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E Pocfie intine del Cardinal 
MAFFEO BARBERINO, 
al prefcntc P A VRBANO 
V 1 1 1. le quali da ttmt la C bri- 
fijinitàittittli gli bautte ìùìlm 
tféd^ì^^lifi api>!a«&; co. 
me figlie foprammodo «mntrabili d ?d mocUò p 
immacolato Elìcdòa : eifendo flare da me, 
' parte però di effe vltimamente tradotte; fe-r 
n'cfcon fotte quefto auuenturoro Cielo in-» 
Tofcane femiiàaflze à iafciacfi vttiueiiaiineotc^ 

Io fona^ e n^ mi còotrshlfce raffetto prò» 
' priOf dibprà iti ìbèialpfit me fteflb jAiitk^ fon- 
'-ro 9 dìé nè dafllSmióciisa Vottrt ^iiè dii' d|talf^ 
vttoglt''ahì*o'^di€io <n Ncterato htssano mon^* 
^fciote per quelle : per non efler la rendita della^ 
' troppo arrificata mia penntriufcita fufficiefite.^» 
; e per non hauer ne grincbioftri Tokani faputo 
ritrouarproportionati colorircon li quali al na- 
iiirakiifièiii foióce-^ricmileiòrine imoakabiii» 

non 




Diyilizua 0y 



6 LETTERA 

nonmcf! proprie, chemaeftofe del dire ; le pa- 
role cotanto aggiuftatamente^e con amabiliffimo 
fuono dicontinuo infra lor medefime maritate* 
ilfignificantemai fempregenitor vero, ed infie- 
me diletteuol, & infeparabil compagno dell'eui- 
denzajglihabiti diciafchedun dc'sì vtili forma- 
ti concetti col fommo del più bel magiftero in- 
fuperabilmente guerniti,- e le varie, le figuratc->^^ 
le proprie , e le peregrine sì nobil foggie co"i 
fourani fior delle leggiadrie # in fino à quefti no- 
ftri tempi non viftc; dalle quali col guardo dell' 
intelletto fi difcernono più di momento in mo- 
mento vfcirluminofiffimi lampi, che fcnzan^ 
pur* vn* ombra iromaginabil di dùbbio in ogni, c 
qualunque parte di effe del foprahumano fan»* 

fed<-/. , . 

. .. Ma quajìturfqutk di lor si perfette, anzi Di- 
ulne non paragonabil fatezzc fiano ftate da me 
nel tradurle, già lo confeffo, tutte quante ad- 
ombrate i nientedimeno per si fatta cagion non 
auuiene , ch'io punto nell'interno me ne prenda 

-difturbo,ò fgomenii : si perche di quaggiù be- 
nefpeffo da ciafcun per efperienza manifefta- 
ment€ fi vede , che fuor d'aerea tenebrofa nube 
quafi con coniinuanza trafpare qualche lucido 

: raggio , per lo quale à chi non n'haueffe notitia^ 

. farebbe f^jScien temente conofcerc , che fopra^ 
di effa Sereniamo fi riiroua il Rèfupcrno de'lu- 

- mi ; sì perche anco di più mi afficura Tineffabil 
benignità di V. E. che in molti, e diuerfi luoghi 

da 



Digitized by Google 



I 



DEDICATORIA. 7 

dt me trafportati non fimignantemente nclli^ 
noftra fauella; accetterà per mia fcufa quelchc 
fòncgli antichi tempi cantato dall' Anfione, il 
qualcon la felicitante fua lira refe non folaracn- 
te Fiorenza; ma etiandio laTofcana» critalia^ 
più riguardeuoli , ed illuftri , io dico Eminentiffi- 
mo,& Reuerendiffimo Principe daliegregio M. 
Francefco Barberino nc'Documenti d* Amorti-^ 
nel proemio fotto Innoccntia; cioè, che glin- 
- teruicne,che fenza ninna difficultàfi efpnnaa^ 
da noi affai chiaramente alcnna^ofa in latina* 
Che per volgarnon fipuòdir^aTorì. 
Onde pertìmaner heindioro^a Tofcan^ si fat- 
te traduttjoni ritratti non raffimigliantifi alle Ce- 
leftiali forme de gli originali latini ; confacro ia^ 
attodireuerentehamiltà profondamente inchi- 
nato airimmcnfode*meritideir E. V. foloil bel* 
lOfilprofitteuoleiedil nobil delU materia, che 
ìiiciafchedunadiquefte fenza nepur'vna mioi- 
iiia vàriationc neH'effcr ftio propriò riferita im- 
mutabile. Per entro te i^uali» dato )^erò che tal- 
uolta fi ritrouaffe alcun gratiofo tratto, òmaiwe- 
ra,che in qualche paite dal triuiale petegnna- 
mente fi allontanaffe j cofìfeflo,che itìe ne fono 
fiate fupreme , & autoreuoh maeftrc le Poefie^ 
Tofcane deU*Emitìcntiffinio AVTOK£ 
préfcnti Latine, & in affai hioghipqt atXc» i^i di 
fopra hor da me nominito Poema ^dè'Oocu- 
menti d'Amore.^ • 

I quai coftiponimcnti pdctki mentre che c<J^ 
tidianamcfite io l<^go ; cfoditario mframe me- 

de- 



^ i.i^uj Ly Google 



dcfiwpotCMtraj^ifiìiido rileggo ; vei)go.^ piè d? 
^ornoin giorno con acc^eili mento di fcùcro , e: 
conftoucllaroauicù di diletto à comprendere^!, : 
cbefonoin vero gioucuoJiliìmi parti di due Mu-» 
fcdiParadifo, al maggioivopo fatte in diuerfi- 
là di fecoli <]uagiù venir daJr A L T I S 5 1 M 0,-i 
afindiela iconuenetioiezza degji 4>iacét]ò]ii e- 
coUtagioH cofittflùisoii Uttbitiiaìk 4iibfidlà de: 
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tioeooli sitta&icrdiActiÌ9fero:ralmcttftt: 
mente périeife dal dq>rattato Vatufirro .& efiirt^ 

pati> e rimoffi. .wJnv. • : . 

• La qualcofa che in Terra nei tempi determi- 
nati per ben' vniucrfai ce*viuenti mortali haucr'> 
effetto doueffc y'parmi , chccon fufficience chia- 
rézza fofleaegli andati fccoli figuificato dai mi- 
ileriofolauoro dell'-G-N^KlPO !£ N TE-^ikI 
folido^li qodia ^preùotà pietra^ ili cniMM m^i 
raoiflliolàmeiite fi v^Anmi effigiate » ìcbt c<h^ 
profittfUoUflSmo impiego di gioriofe faticbt^ t 
folcano illuftri aratrici volanti vn nOn cuitìuat^^ 
terreno. i ' : - 

Et inuero ( feguitandojper faor'in <]ue(to luo- 
ghofoi fìscamente nello Icrinerranteriorità d^ 
tempi ) fiafi pur chi effer fiyoglia, che p^renda^ 
defidcrofo in fue mani ad cfetto di tràfcorrcr 
leggendo Ij^mstfabil primicia de Poemi ToficaiM 
dd Bàrbenno Ibdeno i che e daUVugoaHSH d^' 
primi Docuoenci d'Amore» datifottoOociliiif 
e dalle figure nómi e di e/Ta > e dellaltre inde* 
me fcelciAime. Dame j.che ed pepAcUo > e Ij^ 



DEDICATORIA! f^, 

penha'delmedefimoyì furono in ottima manie- 
ra rappréfentatc ; rimarrà fufficientementeà pri- 
ma Vida ragguagliato dcirintentione» che ha-t 
l'opera in fe ftefTa di troncare, di Ajellere , ed in 
tutto di toglier via da qualfìuoglla grado d'impe* 
rite , non pratiche , ;e mal' habitcate perfone gli 
Herpì delle non aggradeuolivfanze, e l'herbe-i 
velenofe/e noceuoli di tutti i vizzi, e d'operar 
confeguentemente pur in si fatta guifa, che per 
auanzamentipriuati,ed vtilicà pubblica in effe^ 
habbian dipoi vigorofl nataiii e il conferuino 
fenz'alcun principio dilanguidezzaifìoridelle-^ 
Gaggie gratiofe maniere, e delle Tempre profpq?N 
ratrici Virtìu 

E fe in ciafcheduna delle part'integrali, che-* 
pongono in effere il tutto delmedcfimo mento- 
uato Poema, dalla prima con ordine infino all' 
vltima fi andrà ben' internando con la confidc- 
raiione ; verrà con mok ageuolezza fubitamentc 
ad apprendere, che il Barberino vniuerfale affet- 
tuofo Maeftro , & infieme Poeta fupremo bene- 
fattore y co'i Documenti non tutti d'vn' ifteflb 
litmo comporti , e con le regole > e fuoi mifterio- 
fi mottetti, affai diuerfamenre formati i habbia-. 
con qualfiuogliadc'particolar Cittadini colloca- 
te le Rcpubiiche, i Principati , ed i Kcgni in va-» 
flòfidilfimo ftatodi ben fondata ficurczza, e di 
durabil felicità. 

lì che non poteuain alcuna guifa con tanta^ 
perfcttiòne verifimiimente quaggiulo effer man- 
dato ad effetto i che dalia fubiimira deli eccellen- 

b za 



ciemès Epi 25 «T^»^' hvófrìo , che per detto di P A P A Ck-i 
fcopu$,&c. mente V. appariua infra gHaltri da S. I>» M^ftà 
iion^^Kti nobilmente coiuraffegnato col dono di varij a- 
Aprii poQ domamentidi moltevirtit. Ilqualc oltre all'ef- 
tificac. no ferdfpoidaGio. Boccaccio , e da Giacopo Filip- 
Cip^ó.T.] podaBcrgomo chiamato con nome d'ccccllenv 
della Gc te,di robilejedirifpicndenteingegnojciòyfi'. 
Dd L.b" comVffi dicono teftitondo i fuoi Poemi volgari , 
13. fuban- rentjr'm pregip dagl'Italiani, e da raolci, eda^. 
«o 1341. giffteffi pur ne'medefimi luoghi nominato intel- 
ligente di Poetica , & aliai più di materie di Sacri 
Neii'iaoria Canoni 5 c da Filippo Villani predicato per fog-: 
l'ior. g^tro dottifilmo A^iia Canonica j e Legtfla diki- 
plina i pcrftudiofo parimente d'altre.diuerfedi- 
ftipHhe , e per huomo inueftigatore delle genti , 
Nciritaiia e de*coftumi; ed appellato da fra Leandro Alber* 
lib. a. ti fingular lurifconfulro , elegante krictore, & 
oATeniator della volgar'eloquenza i 6c oltre a^'ef- 
fere ftato da Paolo Mini «lemionato. oraror Eo* 
cellentiffimo^edapifùd'vno Alitoie mcriteuol- 
mente Poeta , Legifta fSunofttìimo, vaJentiffimo 
Dottore , interprctre deli* ofcurità legali grandif- 
fimamenre erudito >& efercitaco, & auucdutif- 
^'nil 1iA- confuItoTc; e dalla penna di iMario Equico- 
morc\ * h( intitolato poi fìnalmenichuomolirteratilfimoi 
fifò pur*egliperfe medefimo conofcer'in fpecie 
nelle fue chiofe de'Documcnri d!Amorc aricO 
per ottimamente fondato nella facra Scrittura.*; 
per gran pratico, ed intendentifiimo di tuttc^ 
quante le dottrine più fccltc de' Santi Padri > e 
per folleuaio Teologo > c neli'iflclTe Chiofe con- 

giun- 



• puntaróchtc , é Ad: &iò tanto prcriofo focma^ 
de'Documcnti prcdctti,per in fupretno grado for- 
nito di tutte! altre Icicntie, c d'ogni, e qualCuo- 
glia , ed iromaginabil cogniiione , 6c inparticcJar 
per Filifofo jHon delle folite però qualità comu- 
nali, òdeir ordinario, e gran numero di quei 
■ dcir Acfaademica fcuola, onero del Liceo Peri- 
patetico , che in tutto rimetteadofi à ii^ntimcfi- 
ti de gli autoreuoiilorafcoJtati Maeftwignirauo 
nelle parole di quelli : Ma per FiJofQfoi^U pri»- 
9CÌpi furi propri;:><fai per feileilo qu^ftfciA^reAlo- 
fófam fc, fi come aialtrai con chiai e^ija piir trop- 
po cuidente k) vanno manifeftan do, npn fola-i 
mente il veftir^^ la pofitura , Tin^pi ego > latro 
-fkiropcratione, jliiiogbo ,gJiflriumenti, la fea- 
2tcnza,rctade, i)le proprie fimtli fpetialità, at- 
(trtbuite diparte in ipaxte àciafcbeduna delle gran 
iDariìc, tntcodotreiic^ Documbnrii ma cnanàio 
gUcoctenutOj itnattati , rattimaXeguita difpofi- 
icion^el Poema, ila ddcrittione , il ritratto^ onera 
r.la,figura rapprefentata d^AmorCila diffinitionc 
-ckUa Docilità , dei Documento, del mfedefimo 
^Amore j^ mólte /e moke altre purdi fuo pro- 
prio con rara efpreifìon della co£a diffinita , nnoi- 
Mamentefpeculandoformate. Per iocbe fivien 
con fondamento , che non patifcrvha minima^ 
-cccettione à <iednrre , che l'eccéiicnxa di effi? 
Barberino ne^Sacri Canoni, e nelle leggi CinU 
da vaiij^concol^di Scrittori con nomi fuperkiùli 
commendata cotanto; fìa principalmeme {ftfiXìf^ 
rita dall'interno coplo(ofuo fónte jcteUi 

b 2 fia , 
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Mrò ^"è fielì'iftgegno legiflator del medefimo.: ntl 
•^udìc con l'Eminenza della teorica , e daiJa pra- 
fica dciralere cofe pur'anco fi difcernc in Icggen- 
•do i dilUi componimenti con bella vnione infic- 
irie'mente congiunto il moderato ,rinnocente^, 
il dffcreto, ilpatiente , l'fatimile^iil nTpctteuoJ, 
rhbrìefto , il diligente, l'honorcuole, il grato, il 
'prouidente, il magnanimo, il forte, Tauuenen- 
tCj il maeftofo , il benigno, ilcaualerefco, il per- 
feuerante , il difintereffato , ed il pio : mettendo 
*^»<}UeflOluogiu)iludieuQln|emehonn tutto, e 
-^i^tutto da parte ti xamraentatdelriftefro il fior 
degli aftiabii coflumi,hefempkrità della vita^, 
c»|1ntegerrim[odeila fede» cdil medto della venc- 
tàtionc : han^ndone già anticamente fatta ho- 
norcuolilTtma teilimonianza Gip. Boccaccio,che 
iih><fHfnoi tempiviueua> & il fuddecto Giacopo 
i Filippo ne' luoghi da me poco dianzi figniiicati: 

è tra pallandomsir la Ar ettezza dì quefte si poche 
carte il rammentar dei medefimo il buono , ed il 

^rauccoltetnpcrato^c'lzclantein riprender , & . 
in amefidar colfuo canto le rìiuidezze^elalafci- 

tFlade'Huoui Cittadini d^liaKepnblicadiFirenze; 
per efiere ftateii)£atte cofe col di lor lodeu oli/fi- ■ 
ifno (copk) catididaniente defcritte dal Villani ncÙ' 
bifioria predetta: &alfìn qui pur tralafciando pre- 
fentementc il prender a far roeotion dcUa pru* 
denza>ed operationi tanto marauigliofe diluii 
feauendole già buona pezza perrVniuerfo mani, 
ftftate col mezzo del tuo libro de gli Scrittoi Fio 
•ftktim&à MicheiPoccùntia e la m^ddxmz R:^ 



D£I3tljCATroAlA. 

pubik-a mek^ in n a nzi fa tede c ah ofctr^ek' vere i> 
canefferdi proprio moto nei fuor tempi tuttaijy 
concordemente coi>corfa nel detcrmio aria Am*» 
bafciadore per graui > & importanti Degòtif. apo 
preffo potexinflTiaii Prindpi. E queflc; èon fc^* 
ibpradettè , e mok' aitre da me non aooouerace 
virtù del mcmorabiliiSmo Barberino furon qucU 
le , che con la di lor fragranza ricrearono Tinti* 
mo del petto del prefato Clemente V. pei quan- 
to nel principiodiel Breucacceauato eflfoPomd-» 
fice afferma-. , , fp ^ iJ: >^io i :» ^ali 

Mafe nclcorfo continiratò^e sr bingadi tan<* 
ti, ediuerfi tempi 4e*fecoli di già trapaffati^ ijoN 
ni fra i Cittadini deE'aattca Romana Republiqn 
ò d altra veramente ck>po di effa i hauendòfe per 
vna fol fiata col di:lo^ proprio canfiglk>> odope?. 
r^tion di valore fpttri^tte à qua khe: gr^iuiffim a 
danno > ò d^tmiaw ; fùiono per Pubblico ricom^ 
pentimento da quelle con applaufo comune 
nominati venerabilctocnte Padri della Patria , -per 
.quakaulail Barberino.>che4ffiXaGon inaudita^ 
fauie2zanella G|tredr.a;d€li'efpeWenza> pofe col 
profitrcuol pur'anQor mientcuatofuolrbro-cfe^ccK. 
:/lumi<l€lk! DonniCji.e con gl*ìqfcgna menti dhcp^ 
tante òpcra^iiriiCiViftà ne' tempi e di pace, cidi 
guerra , e d ognimmaginabiroccorrente pcrico^ 
io , tutte le )RcpublicJi^Ji> vn durabile ftato , rfi 
come fopra , di Micità , e di ficUrezza ; noa itaik* 
>%*er d;?Mifenir di cQminùo dalle più nobij prn- 
.n^:,;CprfectPÌci ideiringiuftitw ftttali* daU* Anti- 

W«3 ; «1 («Breinp da l^i^naiw^i<fimQ.|^ * P*: 
'i dre 



df c delle Patrie ^ H tujutl vcramefi te c W si elette; 
cfalutiferc con trappofte maniere alia miferacon- 
ditionedi quei tempi dctedabi li Teppe accordar 
d*hora in bora ia fua benefica Lira^^; al vario fuon 
deli' ifteffa difcioglicre in tuoni tanto proportìo- 
naci gii accenti , che &ron* habili a poter* in tut- 
to rigenerar nel di fuori, e neirinterno al fuo 
Pubblico i Cictadin deformati . 

Ma rinfano, roaluagio Mondo, e corrotto ^ 
cbepeflimam^nteincMnato Mper vfanza di fer- 
rarfi gli orecchi a quel canto , che non è d'impu- 
dica Sirena > non fi difpofe a voler far pe'l fuo 
megb'o vn^immaginabil profitto; che fcgukando 
cipur femprecol primier non ben'auuiato defi- 
rela faifica delle corde di cento > e mille l^fciue.^, 
ed effcmminatiflìme cerere; rim afe innamorato, 
o per dir' al vero interamente conforme, tutto 
indemoniato più tofto: non e/Tendo in cosi iun- 
go> e continuato corfo di fenfualiinmi fecoli man» 
care deteftabili penne, ed obbrobriofi pennelJi» 
che comrappoftifi (uergognatamente alla mode- 
Ria de' carmi , e del figurato dei Poema de* Do* 
aumenti d'Amore , cercarono c per rorccctót-', 
epergli occhi con oggetti di dilonefté fgtìre , c 
con vcrfi via più dannofi di quegli del Sulmonie- 
fc nell' arte dell* amare, d'accrefcer'in altrui brut- 
tamente i contagiofì coAumi , c le fetide laidez* 
^edcU'Impudicitia-^* : ;: i * 

Ond* effendo per alcofi giudici all' A P toc- 
cato in forte dalla difpofition della Prouidènza-, 
•d'cfrer quaggiù le fcftawatrici delle Republicfacj 
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c JicHe Monrchfc^^ù mandato dopò il Barbaitit . 
foprad€tto,p4ffa>to ti corfo di tt^cento , e più atr*: 
ni> a far* in Terra con gli huomini motialmeit^. 
dimora MAFFEO, iigrandiffimode gli C>ra>L 
coli: il quairtrrouato con fuo gran dolor VVnu^ 
uerfo in vna compaflioneuole Tchiauitù, e néll* 
cfTcr* infelice horpocodifopra da me in qualtlici 
parte figmficato ; cfaiefe per porgerli conoenien-»;! 
te riparo il poter diffonder col canto , feguìtando 
g!i antichi Padri y cofe per lor natura^gioueuoJi, e 
d'e/Terpur fimilmente tirato , ardendone d jnxeir*? 
lo delire, dalla gloria d^H* Ifdraclitici' Palma ^c? ' 
dairacquè dei (acro fiume Giordano. 11 chc-ic 
nell'Elegia , ^drenfem virt^iì 9 compofition pzo-': 
Htreuoliilìma {opra ogni altra da quaifiuoglia.^ 
ccropofta, o publicata giammai, fi può manifefta-i 
mente comprendere in quefti verfi, che feguonoj * 
^ 0 rmhi qua projtnt liccat diffandere cmfunv. d 

Sedanti veteres qua ceeinerc patrei . ; L»fi 

Et indi poco più a bailo « . 

M e trabat l faci a cupidum pia gloria palma 

lùrdamfquè Sacra qui ^if amnif aqua. 
Np I quali fuoi defiderij , e diinande , per ìà 
foppFabbondeuol Serafico, zelo si raggaardcuo- 
li, ed accette , haucndolo S. D. Maeffà fenz' aL 
cuna dimora efaudito; fi adattò Orfeo religiofrfv 
fimo al petto la Lira deirifdraelle : & incomin- 
ciando colplcttro del Rè,cProfeta fubito dif- 
poftamente a fonarla jcon non più fentitafi pere- 
grina maniera inuox:a iii]»edefiaio(iiauend^cgli 
pMr poco prima in vn opcca iofp&atali^ichefieila 

fua 
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fitti m^ntc Volgcua chiamato Moisè per Aio Dù-'^ 
ceì)cdinuita lirico Campion dell' Empireo la gio- 
ucntù dell'Italia feco a prender riftefTb nobil io-' 
dato plcttr<5 , & a perfeucrarei fugar nell* Abiffo' 
con la'Lira predetta il Moftro inimico comune, 
'ili foggetto materiale delle fourane,«Sc impa- 
rcggtabili prefenti Poofie Latine, conforme air 
intendimento de* primi due verfi vJtimamcnre-> 
citati^ fon le xofe, che a gli huominr apportano 
in terra faluiifero giouamento;le quali dall' Au-t 
tor'^cminentLffimo furonoin sù la di già rammen- 
ioggetto tata 'Lira formate in diucrfituonicon maniere/ 
formale, ^jj^ Dauidica> che parmi, che vengan dall' iftcfTo 
figoificate con Phauer , fi come di fopra inuoca-*» 
to eflb Dauidead inftrufrii co'fuoi ammaeftra-* 
menti le dita,habili ad imparare; e con hauer* 
cjiidcntemente efpreffo nel fine della predetta^ 
Elegìa, che infonando eglila medefima Lira^^ 
adopera il plettro diluii 

Dirige ìam dociles dlgitos leffea propaga 
^. Dttm mea dextra tuo perline pulfat tbur, 
Colqualsì efficace, si fruttuoso, e diletteuol 
(oUeuato firiimento , fegià l'inclito Regio Pro* 
fera kingo Ic ipondc dcJl'auuenturofo Giorda- 
no ricrei) TangUftiofafua mente ralhora j refe il 
giù fto<iirdegnò placato deilVnico tante volte? of- 
fcfofuo Celcfte Signore ; andò le dififi mili, &in- 
numerabil ricchezze celebrando deirVniuerfo 
da principio nafccnte>eielodi , e i benefici jcd 
ifauori > httìdzìh Diuin a liberalità della Proui- 
denza ;il.pi0i ed infcruorato quaggiù fopra qua- 
iiiii lun- 
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lunque altro fra gii huomini non paragona- 
bil M A F F E O , in cucti quanti quegli 
anni j che con vniuerfarabbondeuol profit- 
to tenne da prima impiegati nelle Prelature 
più riguardeuoli,ed in tutti fimiiemente quei 
dopo, ch'egli flette di facra porpora con ri- 
fplendcnte Regal fuo pregio veftito ; fece sù 

{)erleriuedel Tcuerc^deliaSennaiC deirita- 
ico Reno rifonar con affiduo tremor dcJi'In- 
fernoTifleffa IfdraeliticaLira ,non folo come Come fi fia feruito 
l'incoronato Dauide per gli effetti da me al ''card.Marteoóci- 

r • !• N t « la rocfia Latina . 

prelente accennati; ma ordmo con la mede- 

fima pur' altresì medico armoniofo tutti che ripari, che da. 

• _^ • I «t • 1- t N r ° cumeaci * che loc- 

immagmabil rimedi, ed apporto con fora- coriì,chc coofigh. 
ina erudittion'i ricordi, gl'i nfcgn amen ti, gli ed auuiG habbia da 
aiuti, ed i configli, che poffon per non obli- 
quo lentiero condurre all'intera perfettionc ma. 
i viuenti, e collocarli con non corruttibii co- 
rone dopo la mortai vita nel glorificante fe«» 
reno, che perpetuamente rifplende . 

E non contento d'hauer ciò con tanta fe- 
licità confeguito per mezzo delie Poefie La- 
tine» formate nella guifa da me poco fopra 
narrata icanìò,perdilatar maggiormente p r t r 
neglihuman^intdletti laCeleflial melodia, 
ctiandio le Tofcane : le quali , per quant^ hò 
più, e più volte con mio gran ftupor confi- 
derand' olFeruato, fono vn Poema Lirico di che forte di Poe 
perfetta cominuation difentenza, che nè '"i^"^- 
da Poeta Greco, ne da Latino , ò Tofcano è 
ftàto in alcun fccolo immaginato, òpofto 
•< c chV 
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chV fi fia veduto in cfecutione. Condoli. 

cofarheciafchedunde'componimentijonf 
effo è con sì peregrina maniera , e con in- 
efplicabii*induftria dipafTo in paffo in qua- 
lunquc de fuoi luoghi teffuto ; fi riduca in- 
fallibiimcute ad vna delle tre part' integrali 
c*ono ^'t2,pot «^5' nobiliffimo foggerto di quello cioè, od 
«enti di eiso. ^1 chieder a iua Diurna Maeftà dolentemen- 
te peidono de» propri) peccati commcflfì, od 
all' amar col fcruor di tutto quanto TafFetto 
fol quél vDÌco bene , che'n fempiterno è du- 
rabile, od al folleuarfi con grand'ageuolez- 
za difpofto inuerfo le Celeftiali cótrade per 
fubiimità di fcntiero : le quai cofc à me pare» 
che fenza vna minima difficoltà fi raccolga* 
1. . no dall' vltimo ternario del Sonetto terzoj 

ripieno , fi come parimente fon tutti gli altri 
pur' anco, di fìraordinarie, di nouellej ed 
incomparabili maeftrie. ^ 
^uj de*pq/ìati error chieder perdono ^ 
• Apprender puoffi^ amar il betti che dura , 

Su Tale erger/i al Uel perduta fiihlime . 
E que/lo, oltre airhcbraìca da me foprano-: 
minata Lira> &al nobililfirao Dauidicoplet- 
Tatti tre contengo- tro , è'n fra noi mortali veracemente quel 
fcubn^'. trino, che'n qualfiuoglia delle diftintefuc-. 
Che hab'bian nei P^rti fenz'alcun dubbio perfetto i ha dopo 
n?o« ^hTfrUoT ^""Sacontinuatione di fecoli tanto profani 
w poffa cauare!° * f«ntificato il Parnafo , ed il Mondo tutto fat- 
to diuenir in vn certo modo nouel Paradifa 
tcrrcfire ; dal quale hor ciafcfaedun de'fc- 
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graiHftiÉtfiàli Mi ip t aoo. 
fcrpence infidiator dell' Inferno , perche^ 
con varie ludngatrìci promefTc, ed ingan« 
neuoli apparenze di bene non s'approflimi 
per fedur dairimperio della KagioofirUi^ 
dell'iiuinanaconcupifcibile.. t / .^o> 

(lo Incapane l'andar còo.liirtiaiità5* dVoc'^ 
frtìrrmitrrfrnmitn ii*i»rrnrirrfaih ihil rfnìn) Toneanc . 
iw>yeAp»s|iiirtil«i«iiÉifc 

ragionar con dr« 
ftinta ponderationc , che qualfiuoglia de' 
particolari Sonetti di cffe> e de gl'Inni eoa 
l'Ode delie medefinie , fiano nel dilor prot 
prio genere continuataifnentevn diuerfo c- 
iiHiflar perfetdffiaO'diicusco il più belio , ed 
€%Mfico dell'Arte > eéà€Oà6immkM»^ 

t«i 1» itf ti f fc i»i»|ii Urt i Plii ^ 

mtmc riuq%p,cooiliiii|iiiÌÉgl Jiliiu 

VimetiàilM&ti^dll^^ che fin*hebbe U 

per^itftfo il Bobil Poema de gli epregif fuoi ^^^^^'100 
Docamend d'Amore formò U ben coftul 'r/.'^^^. 5.' S: 
mato , ed il buon Gittadin di Republica per M^ifco, tanto nelle 
felicitarla ; il Cardinal MAFFEO Bar- ^^Ttofcm^i*'*"*'^* 
berino , e neU' aureo fuo pubblkaao^i^luine fttioni?* 
delle latine Liriciie Jtaefie , ed zneemt^K^ 

tlIt^éilpÉdSHI^GiiliatanOf per far,>quàwi 
iP;fcffcfiatcÌ|SQtf^ Terrai / 

Ci c a Se 
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Se quegli ne! contenuto de' verfi di tutta l'o- 
pera> e nelle doitiffime fue chiofe per dichia*- 
ration de gli fttflì , oltré all' hauer bauuto in 
fe doni , c qualità così degne > & air tffa^ 
fiato ottimamente in po0eifo della facoltà 
legale» e di cotante altre accennate forte di 
cognitioni , fi potette dimofirar' in partico- 
lare ad altrui Cerut i ftraordinario filofofan- 
te>Quefti( tralafciando in tutto di efTo la.» 
fouranità fingulare > non tanto nelF intera- 
mente fapere> quanto nel formare hor* at 
fifo nel più foUeuato de'Tronial Chriftia- 
nefmo le leggi) e perTcminente fceltezza, 
c per la nouità,edil gran numero de* fog- 
geiti > che tanto nell* vno , quanto neli altro 
Poema fcppe maneggiar fcraficamentc can- 
tando >(ì com'ed anco per le compofitioni 
inGrcco>e la raccordata facra cetra degrin- 
ni ; fi è fa t to con marauiglia durabil de gì* in- 
telletti più fublimi vedere vn rifplendeniif. 
fillio Apollo di zelanti y di pij,edicaritate- 
uoli raggi ; vn trafparente nouel.profondif- 
fimo Mare d'cfperimentate fcientic, fulgi- 
damente ingemmato d*habitj , e di fupremc 
Gratie Ccleftij ed vn* ingegno (mifialeci- 
to il poter dir) Creatore* E Te quegli per 
la difopra da me fpecificata concludente^ 
ragione fi refe nell'antichità de* tempi già 
degno della nuoua sì gran dcnominationc^ 
di Padre delle Patrie iQuefii per hauer' alla 
trasformata gcneiation dell' Adamo primic* 
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ro ippórtatò i fopradetti r)medi,attifìflmi à re > r 

Aituirle in tutto rhumana forma > coitale da : ■ * 

grmcantefimi delle Circi , ed à rifuegliaria-» , ; 

dal pericolofifìfìmo Tonno >caur3tolcdaI can- .... - .ì 

to delle micidiali Sirene 5 e per l'altre da me ; ' 

fin'adelfo in parte fignificate cagioni ; di- 
uenne meriteuoliffìmo del rupremo>ed v- 
nÌL0 titolo di PADRE dell' Vniuerfo . 
Si che molto innanzi , che tale foffe ftato 
come fucceflbr di Pietro infra gli huominì ; 
quaggiù promulgalo ierafi per altra confi- 
deratione con la Lira più volte qui rammé- 
iata>c col plettro procacciato si fatto no- 
me : hauendo egli oltre alle cofe,vltim a men- 
te hor ch'ho fciitte, con l'opera congiun- 
tamente dcll'vnajC dell'altro ,armoniofc— > 
potcntiCTime chiaui dei Parnafo del Cielo , à 
canti, e tanti per prima fpalancato l'Empi- 
reo , ed à grandilTimo numero d'anime, au- 
uclcnatc Euridici, curatele dal morlo della i 
Tempre à nuocer si pronta vipera maledetta^ ' ' 

ferrate l'ingorde porte d'Inferno • 

O mifofs'egii hor qui lecito d'incomin- Compendio della 
ciar dall' Oriente di quefto Sole del Cicl di VIh Ts^Swuu 
veri fplendori , ch'io m'ingegnerei di rac- Sicaccionoifcgai 
contar' in parte qua» fegni nella di lui Pue- nella di lai Pueritìa 
ritia,equaimarauigliofiPronoftichi, fattili 
uacnie traideicnttinei mimerò de Glori- chi fattili in parti, 
fìcati jalTicurauanoil Mondo della felicità, ch'are da s. Fiiip, 
che per le mani di efTo gli apparecchiaua^ P^Ncn, 
l' ALTISSIMO : e con mio inenarra- 

bil 
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Entrò in Prelatura bil diletto mi andrei difendendo in rMur- 
verfo la fin ridi' A. j-^ ^\\^ memoria di Roma, quand* ella ve- 

po diSifto V. etù^u^^lo lembiantc degno d imperiose 
Abbreuiacorc,& in- con ognif e qualunque force d'aggradeuol 
di nel ^'ontifìc. di nianlcra > e d*dquifita rufficienza entrare in 

Greeor. XiV. Refe» ^ , • • 

rcDdario. Prelatura ne gli anni non nnin per ancor 

dcir Adolefcenza ; Io predicaua da mera- 
uiglia commofTa > con afflitcion dell' Inut- 
Era chiamato e$é. dia eftenuatricet efemplo del perfetto Pre- 
pio del perfetto Prc j^jq , £ non trapalerei qui con ogni più 

defiderabii'indufiria d. rapprefentar pur le 
fondamentali » ed infallibili dimollratiue^ 
^, r ^ ragioni del sì gran concetto formatone di^ 

PP. CICW. formo ~.^,^a \r r i r 

gran cócetcodiiui. PAPA Clemente Vili. 

Dalqualjficome perle Icritcure auten- 
tiche, e per l'egregie continuate relationjr 
della Fama può fino a i giorni prefenti eia-* 
fcun hauerhauuto notiriaifù dell'età de gli 
anni ventuno in circa con fupreme, e di- 
Lofecc Gouerna- acrfe fpecificate fuclodi eletto Gouernator 
tordiFaoo. ^. p^^^^. per^nj^^ ilfuperbo, ed ancor si 

incntouato Tempio di cui,hauendo già gli 
' antichi popoli habitatori facrifìcato alla fca- 

pigliata Fortuna 3 da lor riputata per Dca_, ; 
^ gli furon fatti con gran giubilo da gl*intel-^ 

letti più vìui p fpiritofi j & auuenturatiilìmi 
- auguri. 

lo vuò cralafciar nello fcriucre hor di pre- 

cìfamente ridire la si siufla, e fìngular pru- 

fcStitfui",::^ ''^"'«^ f"'' S"'^"' ond'eglidcffc principio, e 
cdgràdiflimaiodc. dì continuo poi fcguiflc jcdafin conduccf- 



fc il gouerno ; dal qua! con iJIuftn , & hon<> 
rcuolifTimi acquifti di nouelia fpecie di glo- 
ria paiticofi) e fattofenc alla Corte ritornos 

nella qualitatiu'adunauza de'Protono. 
tari Apoftolici connumerato dai iopi adetto Apoaoiico. 
Pontefice : ch'hauendo molto ben fino ali* 
hor in fe fteffo contrappefaio per cotante^ 
prone > e diuerfe la grand' habiiita di natura, 
l'ingegno si perfpicace> e l'oculato fapere, 
con Tmeera hlQorial cognitionc > & efperien- 
za diluis gliaffegnòpcr egregiamente dif- 
ferenriarlo da ciafcun di ruttigli altrifuoi col- 
leghi Protonotari, lafcgnalatHOTima carica^ Lodeputòà fcriuer 
di fcriuer ne i pubblici Jiorigii occorrenti jnorja-j* 
negoti) ,che non eran da tralakiarfi alla^ 
taciturnità del filentio. Fra le cui peregri- 
namentedi tempo in tempo regifìrate me-^ 
morie con efquifitezza d*inchioftri, ch^ 
non fi fìigneranno giammai ; riroireran luc- 
ceflìuamcnte i fecolijche (on per venire, 
quel ricordeuoliffimo fatto , quand' Herrigo 
Quarto Rè delle Francie, facendo al mater. 
no grembo ritorno della fanra Chicfa Ro- 
mana i refe à PAPA Clemente VHI. 
Tobbedicnza douuta.»* 

11 qual per le ragioneuoli > ed afTai già T 
per tutto rVniuerfo diuulgate cagioni , fat- 
ta ferma delibcration ditrasferirfi pcifonal- 
mente à Ferrara jdiede ali* offe quiofapron- cn ordinò di prò. 
rezza del medefimoMonfignor MAFFEO j^^^'^.^;,^^^^^^^^ 
di propria bocca ordine con itaparagonabli, 

fa- 
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^ , . , fauore, che resultar lo douefTe, & il <fepa-^ 

Li diede canea ex ^ \ r c^^ n •• 

fteoder contratti di to lpccihcamcn^e a formar idue R<gij me- 
Regie Qouc . morabili frumenti di nozze , vno infra TAr- 

ciduca Alberto , profapia d'Imperatori Au- 
ftriaci , & Elifabctta Chiara Eugenia , fi* 
gliuola di Filippo Secondo, Rè delle Spa- 
gne ; e Talcro infra il Rè Cattolico Filippo 
Terzo , e Margarita d'Auftria. Nella qual 
così degna 5 & infuperabirelettione della.; 
pcrfonadiMonfig. MAFFEO dal nù- 
mero della celebre , & erudita corona de gli 
altri Protonotari participanti , fenza dob- 
; bio,cheall'hor'il fuddetto PAPA Cle- 

mente hebbc con affai prudenza riguardo ad 
vfar diceuol proportione con cialchcduna 
delle due parti di quei R e gai* Hi me nei ; fa- 
cendo fingolarifsima fcelca di penna , che^ 
non folo nella facra Corte di Roma, ma nel 
Chriftianefimo intero di tutte quante l'altre 
foffe ed Imperatrice, e Regina . 

Io non miftarò qui prefentcmente trat- 

Sicome poidifor.^^"^"^^^^""';"^ PJ^^ la confiderabil datali 
mar lo iirumento commeflionedel dmender il contratto dell* 
dell' eftinto feudo cAinto fcudo del Ferrarefe Dominio : & ol- 
ckiio^stato di fer. ^^^^^^ tant' altre, e diuerfc le loprag- 
r:^c \ u r> &"nfclì occupaiioni della Congregariorr^ 

Funttodella Con- ~|^» p^^^^; x j^ì\> ^a: » • j i • • . i* 

grcg.dc'Baroni. Baroni, o deli eftmguer i debiti de gli 
** fteflì, deHa qual' ei fu fatto; ma con ogni 

rarefeperfar lavi- "^^ggiot brcUlta di parole iegUICando Im- 
ma del Pò alle Pa- cominciato diTcorfo , toccherò la vifìta del 
po»e,eiuoghivi.p^ alle Papozze in particolare , e luoghi 

•'^ ad 
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ai cflc vicini) commeffar in compagnia di 
Monfig. Girolamo Agucchia Referendario, j 
poi Cardinale di fanta Chiefa; i quali co!i_» 
kierplicàbil accuratezza di diligenza veduti 
in su'i luogo più,e più voltc,c confiderati gli in vifitado prouuu 
accadenti blfogniiprefero alla fine infieme ~X d& 
cócorderoentelc prouuifìonioportuaejcon PAPA. ' ; ; ' 
tnrerafodisfattion del Pontefice* . ' ^ 

• Dal qualjpaffato non molto fpatio di tem* 
pOjfCi Monf» Maffeo con ingrandinacnto no^ , ^ 

udio 'inei iteuolmente promofTo al Cheri^ e fatto chctico di 
c'ato di Camera : & indi pur ali' ìAeffo con*^ caaict».. 001.» 
• giuntamente con Monfig. Alefiàndro Lo^ ^' ^ 
douifio Auditor della Sacra Rota, poi Greg* e mandato c5m5. 
X V, fu la carica si confidcrabil impofta di fig.Lodouifio a Re- 
terminare conforriìe aldrlor arbitrio co 1 ft^ric diferén??^df 
iDÌniftri Regi) le differenze in materia de'Be- huc» confini co^a 
neuentani confini . Le quali , dopo i cotan- «'ft^^i Spegni;. 
ti,c sì vari) reiterati contraftamenii dubbio- fù Monf. Maffeo in 
li ; furon , con ritnuoucr' ogni noceuol di- 
fcordia,concordemcnte aggiuftate perii non 
itien ragioneuoli > che faggi rìtrouati tempe- 
ramenti del Barberino. E giurerei , che nel- Pia credciua dell* 
r ingreffo diqiieft* Apoftolica meriteuoliffi. ^""^'^^ \ \' 
ma coppia per entro i poco dianzi da me ' • ~» ! 
fignificati confini, fubito al primiero da lor' . 
imprefTo veftigio. cò i pie determinati ncU* 
alto à conquaiìnr fuccedeuolmente TabifToj 
rimaneffer dalla campagna di Beneuento 
sbanditi (efiendo però ftati veri) gli efccra- 
faiJ notturni concorfi,e gli adunamenti Ijcri- . 

d le- 
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Jeghi >cheadhor adhora perle bocche de 
gli liuomini loquace Fama commemora . 

E s'e' non parefTccfa'io troppo perauuen- 
tura mi andalfi alJontatiando da'confìni del- 
la lettera dedicatoria j rapprefenterci, chz^ 
Papa Clemente il mandato pur dal prcfato Pontefice Nuntio 
mando Nutio ftra ftraordinario in Francia, mentre che il Mon- 

ordinano in Fran- , » »• • n •• 

cia-j. do era , per cosi dir, vacillante » come u 

grandiffimo de* Preiati, appreffo il grandilfi- 
mo Hcrrigo , prefaloccafion d'itniiar per la 
diluì degniffima mano le fafcie al nato Pri^ 

Li fiiron fatti Dcir mogcnito Regio; rapprefenterei dico, qui 

arriuo honori ftra- • i_ » j- j-n- • • i- 

ordiparij. Ogni ben ordinata dmmtione tutti gh 

accoglimenti > gli applaufi , l'honorìficenze > 
eglioflequij non ordinariamente fattili; l'in- 

il Rè fi cViacque efplicabir infra fe duplicato compiacimene 

gcaodeméte dell'a i r i • v • -n r j r r »»» 

^ettodiiuj,e lipo to,che lubito a prima vifta II diicouerlc d ha- 
(cfubito affccco. uer S. Maeftàdel vcnerabil , ed autortuol* 

afpetto di lui j la beneuolenza si cordial > ed 
ìntenfa,che ne' primieri foliti complimentile 
difcorfi generici ddrAmbafcei;ia,immante- 
nentegtipofcsi difficili, e gli edential file- 
uantinegoti) ,per cagion de* quali egli era_^ 
f(T^l:^Tl°t ftato mandato, condotti fopr'ogai credere 
tij coniniemii . alle non interamente afpettate , e quafl che 

in vn certo modoimpoiTibilirifolutioniil'ha* 
uer dopo Pefferfi prima fenza niun frutto 
impiegati tanti , e tanti altri , operato effica- 
cemente, che per le si ben fondate giuftifi- 
cationi de' PP. delJa Compagnia del Giesù, 
dall' ideflo rapprefentate con perfuafìbiic^ 

I mae- 
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maeftàjCCOnfodeZZadivei^ydipìa, éfem» Fece richlnmar' in 

pre vitcoriofa eloquenza ? foJìe fermamente f^^"^}^ ' Padri cie 

5, , . , Ti ■ 1- • L • f luiti,nco:iìe nella— » 

Itaro determinato da Hcrrigo di nchiamara viti dei medcfuiio 
à ftantiarein quel Regno; fi come ( douen^ Papa vRBANO.po. 
dos' eglf partire) fu mandato lufTegucntc- cuccìcri p^^^^^^^^ 
mente ad effetto, per gli offitij deircfecutign ruo d'Andrea Tau- 
procuratanc dal Nuntio Innpcentio del Bur • 
falò, che fii dipoi Cardinale j e che finale Fece molte a!tre^ 
mente dopo moke, e molte altre operationi optfc di graoditìi- . ^ ' 

mon picciola conlequenza, in partendoli 
con aftettuoliffimihonori, & vniuerfarindi- sì parti,riceuendo 

.1 ., t u ^ r r artcttuoliilime ho- 

Cibi] concetto da quella Corte; le ne portai norao^-^.in gran co 
fe,£ìIoriofamente,in Italia i cuorJdi tutca-ji cetto,&: amatoda 
quanta la Francia^. tatto quel Regno. 

11 qual col Tuo felice,e fopra ogni creder cl4 Rallegrò tutta Ro. ' 
fiafchedun defiderato ritorno-, rafTerenando coi luo ritorno. 
ineffabilmenie,ralliegrò non folo le icmbian- 
z^i Roma ; ma col puntuar,e diftin^o rac- 
contamentoà bocca delle conclufioni del 
negoiiato neir efegfliia fua Nuntiatura ftra- 
ordinaria i fece fra l'mquietatione de'più tur- con la fua reiat-one 
baienti penfierirefpirar'interamente il Ponte deTp^pa!'' 
fìce ; che in ognifoprauucgncntc (ucccffo di 
difficiliffijna elccutionc già per tante proue in tutte ic più dilH- 
fapendo in chi ripofar veramente con intera 5"'^^^^ 

^ r ^ •! j -rr MAFFEO 

tranquillila 11 doueuaiil mando con degniiu- era di coiitimio n 
me repliche dell* Innanzi dateli some lodi per lefugio dì ciemcn- 
. quàcVgh haueua faggiamétc operato alle Pa/',j m!ndò, perche 
pozze, ed altroue , nell'Vaabria con titolo di prouedeffe, ficome 
Cómifìario Apoftolico, ad erfetto,ch'ci pren protiidc.aii'iuonda- 

, , rr • i f t I II tione del Lago Tra. 

der doucile nparaxnento lalubre> che u Lago fimeno. 

d 2 Tran- 
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Tranfiméno ad hor ad hor d'ogn'intorrio tra 
boccate fuor delle riucjnon andaifc Icgiiédo 
con tanti danneggiameiui si grandi ad inon- 
dare > fi com V faccua, i Villaggi^ed i Caftel- 
Kde'paefi circonuicini, ed in particolar dr 
Perugia. Non volendo in quefto luogo sì 
oportuno tralafciar prefentemente di fcri^ 
uere , che mentre fette anni addietrome ne 
Monteptricìaao . Aaua in sù la nobii cim^ d'vn Monte impie- 
gato con verga di doppia giurìfdittione nejia 
cudodia di pecorelle non mie ; haueut godi* 
mento indiceuoJe,in vedendo Tacque di ef- 
iio Lago infra l'alte fponde prefcritteli » -di 
fpecchiarmi cotidianamente nel limpido ód" 
le glorie del già Monfig. Maffeo . 

Ma perche quegli, che à le medcfimo con 
operationi ammirande và conriniiameni^ 
accrefccndo l'honoreuol grido dei proprio 
non ordrnariovaJore» aumenta il più delle 
volte pur' anco gl*impi<?ghi difficulrofi à f<5— > 
fìeffo i ecco chehauendo appena dal Com- 
roilfariato deli'Vmbriafattolene àRoma ri- 
torno con moltiplicate chiarezze di Fa ma^ ; 
fà per elettion fpontanea di Papa Clemente 
Efatto Ardueftoiio promoffo ail' ArciuefcGuado di Nazzarct : 
di Nazaret, c con c^>er Ic nouclle fgomentatrici burra/cfie.^- 
gn vDo mandato in chc'n quel corrcr degli anni ricominciarow 
trancia Mincio oi- no à fopraggiungcre al Chriftiane/ìmo cori 
^'^ar'o. euidenti pericoli ; venne dairilte/fb Ponte- 

ficc eletto 5 e con voci? efteriori altri fcgni 
d'vniucrfal' approuagione follccitamente^j 

ia- 
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inuiatoNuntio ordinano alla Regia Cortei 
di Francia^ • 

Hor' io vorrei qui di penna i ch'afTai piìk 
fofle fofficientebauerla mia deftra peregria 
namente fornita» per poter con qualche^ 
ra^imiglianzadefcriuer'iJ giubilo in partico* 
lar di tutto quanto Parigi per Ja gradeuoie— > Aifànaoiia,& aiPaf^' 
e\3L diuuieata nouciia, e per l'arriuo non-» ^^"^^^^ cflo fi ralle-' 

I III j /' VT j* g^o fu^to Ottanta 

molto dopo dei medclimo Nuntio inctedh quei Regno, 
bilmente bramato ; ficom' & anco per io-» _ . 

gran parte al viuo rapprefcntar lefoprab- • , • , • n 
bondeuoli Regie diraoftrationi>e nella datali Dimoarationi.&sf 
audienza primiera le cordialiffime fatteli, e f«t"o(ìfl]me acco- 

,^ r n y • gliezctattcli dalRe 

tante volte con lefteuoi tenerezza reiterate 

accoglienze > con proiferimcnto" congiunte sempre più in fua 

di si proportionaie parole ichc con i'tftrin- Maeiu h accrebbe 

. r ,r . 1- 1 •! I amore, eia ftima 

leco mteramente gliritraeuano vn inaicibii ^erfoMonfig WAF^ 
pregio di lui, ed vn' intimo incrplicabil'afTfct- feo, • ...i 



torli quali Tour' ogni humana credenza più ./i^i.^^yj'^'r*', 
di giorno in giorno in Sua Regia Macftà po- • j j. i. niiv...» 
fcia feruidamente s'accrebbero. Impercio- ^ * ^ -^y 1 '* 
che dali* ottimo incomincianiento deir am- ^ ' " • i '' 
iriniftration della Nuntiatura infino alla fin > • -i 
delfifteffa, per gli ordini efficacemente dati *:.*•'' ' * 
daS.Sig. IJluftriis. e Reuerendifs.tanto ai 
Ccniilliuomini particolari, quanto ad ogn' «»: ' ^ 
altro deli'honoreuol fua Corte ; rifederon it in fpecic per leJ 
Tempre àpublica beneficenza la Concfia^» virtù prontamente 
l'Elemplarità, l'Elemorina,la Magnanimità, ,^,te'nd^^^^^^^^^ 
e la più perfett' adunanza di tutte i altre de- u fua refìdenza. 
fidcrabilVirtuconnon mai cliiufo fentieio^ ;^ .ciar^j. 



-• » 
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30 .LETTERA I 

per entrò n psTagfe di c/Tò M<Mifig. inu^lrifs: ' 
Nunrio : per gli auucitimentidicui /aJotan , 
affettuofi, e paterni, dadcon frutteuoUoa- 
ui(à replicatamentc à i Vefcoui , à i Supe- 

Rioìcffe in piede il ^Jor maggiori di tuttc ic clauftrali RcIigion_. 
goueroo de' Vci'co- di quci Kcgni ; rmorirono A confuHon degli 

^'**ione\'ck^Qi ^la ^^'^^^'^^^ doppic viilità di tutti quanti 
fS'uavUa"'^ ^ q"^» popoli, e con fomma edificarion dcHV-. 

niuer£aJc marauigliofamentelafollccitudine' 
Pafiorale,ciariformagion della vita-. . 
Difefe con gran fer Ma chi farà qucl , che fcnza non diminuì- 

r.tU';'u„u'T.; g?" . P^^^ rapprefentar-in fci- 
i^ Cakisua . uendo la continuata vigilante fermezza in_» 
' difender intrepidamente nel tempo della di 

K » lui Nuntiaturala giurifdittioae , ed immurt- 

fc t^^J^SZ ^^'"^f^ ^ Chirinfuperabil valor del^ 

<|ual fi leggcua la,, le perfuafioni efficaci, con le quali Vittorio-' 
caufa dello sbandi- famcnte mcfreranimo d'Herrico Quarto^-A 

mento dc'Padri del ^ , & v< a^^v 

cicsù.ficoniendie wt roumar la piramide, che con ignomi- 
medcfinia vita di nia della Religiofiffima Compagnia de' PP. 
X. co»" ^-^.c. • Giesù era fiata eretta per giudicai de- 
cennatovltimamc. Gtcto in Parigi dauanti al Senatorio Palaz- 
ne nel Cicce nel xoì Chi la marauigiiora deftrczza ,con la 
Panegirico fopra- ^^^j conduffcà i fini dcfiderati tufti gli fca^ 

broC ncgotij, ed importantifsimi, per ca-» 
Tirò al defideraio gion de' quali egli era ftato dal PAPA 
fine^t_utn quant. . con ficura fperanza rimandato Nuntio Apo^ 

ftolico appreflo àquella Corte Regale / Chi 
Ficccognì opcra__i le diligenze opportude bene fpefTo interno- 
inìmaginabiie per ^^j, 5^ Chnftianilfima per adoperar 

con^iunger amica- - • * "»>tv^vioi 

biinìcieranimodci di dilporh ad vnir 1 animo , ed amicheuolif. 

i^i fima- 



DfiD ICATOHIA: fi 

fimamentc il volere coi Rè Cattolico , affin- Rè chrìftianim..a 
cne coJlcgate jn particoJar poi le fpade di con quello dei Rè 
qucfteduepotentifsimeMonarchie^faaueffer Cartoiico,eda che 
potuto c5gli altri principal Potentati ad ogni ' 
ceno del Romano Póreficc deprimer'vna voi 
tu l'orgoglio a' nimici delia Fede di Chrifto,e 
del Cattolico nome ? Chi tutd quanti gHm- s^oterpofe fcmprc 
pieghi di non efplicabil prudenza^ mellìcon con frutto in coni 
afFettuofafollecitudinein efecutione in (jj. '^'^^"'"za di Fràn- 
uerfi confiderabil UìcccfR per tranquillità * 
ddla medefiroa Francia^? Chi l'incrcdibil Ricusò più volte gii 
perleueranza in ricufar con modefti rinera- ''^^^'i offertili da-» 
tiamenci gì. offini,più,e più volte offmih dal f ^^J'^'Ì 
AC con caldczzajper farlo promouer*aI Car- per qua! caufa-f. 
dinalatoda PAPA Clemente Vili: sì 
perche di vero in fe medcfimocotal fomma 
dignità non ambiua ; sì perche ed anco non 
Thauerebbein ogni auuenimento di ficuro 
accettata, fc non venutali dal PO MT fi- 
Fi CE conferita di mouimento fuo pro- 
prio . Dal quale >all' hor infcgnò con cfem- 
plariffima opcration' di Cuor' interamente 
libero , & ecclcfiaftico 5 che in efaltation-j 
cosi fatta iingolarmente, ed in tutto ù do- 
ueua dependere^ • 

E non volédo qui per ancor nella teffitura ,1^^ ncgiomidei. 
del mio narratiuo dilcorfodal grand' Herri% r audicnze dì cflo 
go con lo fcriuer in alcuna maniera fcoftar- Nuntio dimoftraua 
mi i accennerò laccrefcimento pur d'hora ll'^ji;^^^^^^^^^^ 
in hora continuato della contentezza, e d'o- ne-», 
gni poffibil fodisfattione , ch'e' dimoftraua«. 

nel- 
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;sivatcuanegiiaG. t^éHc giofhate delle datcaiicJieiìze airifte/Tò^ 
^^^P^F^^J^'^Mondg. Nuntio,cd Arciuefcouo Barberino-, 

Juoivan;, pronti, c ^ • i • . tr r « a: r . 

iapicriti confi^fi. H gran Capital > che n quaitiuoglia ajihcul* 
«•m^ tofa rifolutionefaceua deJla proìita varietà' 

Lo prcdicaua nelle j ti r • i • -i 

cole g utte , ed \au de configli , e delia iapienza di lui ; il petto 
ijortanti per Preia. ^hein più dVna occatìon' Opportuna éiff^' 
petto; ^ d* iiauer conofciuto nel medefimo in ogni 

o f endo ; Pl'n^"^^^^^ f^D*^"^"^^* ' ^^""^ 

d^o[Tn'hSra°iDci- ieguenza ; gli fcelti,c diuerfirsimi titoli, che- 
fo nuoue (ov:?D^ cotidianamentc dìfcourcodo in e/To nouellc' 
>|rtù,&iidauauuo. fouranc virtù , coH fooima Candidezza Jida- ' 
ritìnatì . ua ; le congratulation , che con ogni pai iin- 

Si rallegrò fecocon ^^^^ ^^^^^ di giubilo fecc si humanamenre,c 
^randaftctto,quan. di cuofe, fubito chedopo la mortc di PAP A' 
doniorro Papa Ck CLEMENTE Vili, fò da PAOLO V, 

mente tu cofcrmi- r r ^ r 

to Nuntiofenz ha- nuouo Pontefice contermato con tanta loai 
ucrne fatta richic- ftimation ncii' Apoftolica Nuntiatur3;i gradi,» 
' e più Tempre profpereuoli annuntij, che re- 

Oli fece ruhiinii prò plicatamentccó intero affetto gii fcce,quan- 
«t'nlm^^^^^^ do in teflimonianza di quanto egli haueuaj 
no léoj.creatocar Operato più,c più voltc pct la Canta Rom.Se-r 
dinaie da Paolo V. de, li furon dairiftcflo Pontefìce,dopo la prii 

ma promotion del proprio nipote BoFghcfi , 
romeftica,e deuo- di fuo volerc fpontanco mandata la lacra^^ 

frr'::lU«cclSii Po^PO" ■> ed vlnmamentela foauc a«abii>rà 
ReLodouico,mécr' SI deurnSfCon la qual bcDC ipeiiodliua man 
wa^iteiieraeta,cd ]i|porgeua il Rc^iLodouico il Giuflo , mcntr» 
3 clic .nc.^ piccoletto fanciullo; conofcendo in ie 

rredeflìnio efquifitamente le gran qualità de 
gli acquifti,chVgIi hauerebbe fatti fra le brac 
- eia dei vero, del pio > e del facro animato va- 
• 'U:, lo- • • 
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loie, e di quello? y ch'ei hcll' interrno proba-» 
bilmentc llimaua, che Sui Diuiua Maeftà 
haueffe giàdifegnaco perdouer fofteacrVio 

terra la più fitblimefua vcct-» . i iijf'p : «ij nr ? jr,ir> 

Tralafcio qui IVltimc* ^in'cfpJlcabil Rfit Sono inef\;Pk^M 

gie dimoftranzc d'affetto, fi come pttr quellq ad S^^^^^^^^^^^ 
medefimamentc del Clero,de* iitieratiideila cotte, della Nobii- 

Corte, e di tutta la Nobiltà : ne dico Imdii « J^'^S"* «^^f*» 

, . . , j. j. nella lua partcoza 

cibm acciaxnaticnj, ne. la concoroiaidi tmte oaiia Nunciatur^* 
le voci Ftr^nicfi ^àformarlivn* infinità di Jgdi ' ■ • ■ 
neiladi (ai partenza dalIa,Nuntiacura>ii^ perueoutoi Roma 
con quai forme di degne, di proprie, di gra- 
uijC di ben contrappefate parole nell'arriuo, honofeuoiiflìmc^^ 
eh* e* fece à Roma si caro , fofle commcn* incredibili ac- 
dato fouranamente,e con inufiiate manicv. ^^S''*"^** 
re fattili honori dal fopradecto Ponteficc-^: «. 
che comprendendo molto ben in quel tem- 
po reffential non rrafcurabil bifogno della^ 
Città di Spoleti ,ed io tutto fra fc fteffo di- ^^oSpcr"!»!' 
fpofto di volerle porger per facra benefica^», caufa , 
mano temporali, e faluteuol fufTidi i conferì 
per fi fatto rifpctto al Cardinal Maffeo' Bar- ^ . . 

berino quella Chiefa , non molto auanti dì 
Paftor vcdouata • Al qual* io fon qui co- 
llretto , per volermene hor* affrettar verfo il 
fine di defraudar con mio no picelo! difturba nei gouerno te. 
mento l vmcheiupreme lue lodi>douteli per fj^t^uolc, 
l'intera perfetcion del zelante, caritàteuoJ,c 
difcreto maneggio del Vcfcouil Paflornle , e 
didouermi in quefto particolar del tutto ri- •• ' 
mettere al grido deli' inclite pur' ancor con- , 

c d- 
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tSiélitc voci fli ciucila SI auuehturofa Dio- 
gcfi j à cui già gratiofairentc da Sua Diuina 
Maeftà per lo fpatìo di più>anni fu dato &hà 

Gratii fatta da Dio ucr qucllo per fife proprio Paft ore, chcnjj? 

^spo cii . Viiìùcrfal di tutta quanta la Gattolica Greg- 

gia era ilato per à i maggior bifognt dàWsL^ 
ira il meaefimo PrctuìdeDza fic' Celcftìali irtznì fructùofìifìr 

Sjó'-dcilrr.it ^cktino . NeUa petfona<lcJqua. 

di Padre,e d'infian' icìn ogul ìmmaginabil forte d'amieD ina entG^ 

cabii cuaode. * ellafperimentò di continuo Jc proptitta dxM 
Diftribùmiqt^Tt' laffetto di benignilTimò Padre sfd'lottiiiiQ, 

ttjttc rciitratc del ed infaticabiJCuftodc; vedutolo eoo pcrfe-k 

Vefcouado a*pouè. ^-^^i - i- 

•^,1. ^ . uerante pietà la maggior parte delie rendite 

i m bijjj quel Vefcouado impiegar refpettiuamen- 
Riforniòla vitaMo teper varij fouuenimeii ti della Pouertù»e. 
aallica, & il Clero. coaOccbi fciìza veruna intetmiffioa' in ogni 
' • tempo vegghianti attender* all' cmendarion 

della Monadica » e delia Clerical difciplina: 

• *^ econofciuto con affai man'ifefta chiarezza^, 

che per le di lui faluteuoli, e maifempfe ri- 
^ .„ , „ creatrici pafture, poteua più feropreauuaior 

Facilito alle pcf \£ • r 

. fonc del fecole la-j f^^le mcdeiima per al faticoto Icaciero., per 
iirada della ialute . lo qual dirittamente fvconducon le vere pe- 
corelle a ipafcolìdeijt* Empireo, f 
li Alla qual cura inentre ctf ei defiofo di 
^urtuofi progrcflì ftauafoilcciiameDte coti^ 
tutto il iuo fpirto riuolto , volendo far priou^ 

* uifion'd foramo Pontefice dvnPrefetfp:p#i:* 

la Signatura dmgegno penetratiuo jioiper 

esaliti del Card, fourana carkà ragguardcuoie ; che deli: 4n<h 
* * giuUa mdegnation de* Poicnunoa hautfe 

^ ti- ^ 
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tkTore,nerhuittiliadpni,od'f:pfeghid^bIgÌr ..nvt,^ 

xt poutra difpr egiaffc^e ch€.dailc fro'dirò dal : j 

Je lufinghe gbimmai hó potc/Te nmrf'ingana». sa -jì ^ 

mento riccuercidopo l'hauer'infra fe racdefi f ù fatto jP^cfetto 

mopiùi.cpiù volte co gran diiigczapenfato; Sigaatura . 
cIene,coaie delle defiderace qualità fingoUr- 
inente fornito,!) Cardinalfanberiflò : ìTq^a- 
U eoa ardenza dt ,7elo ÌjgEkparagQnabìIq ac- 
cettata lat.graiiiflìnia carica di Maciflrato si Cod vigiianzapro- 

eminente jlopramteledicontiauocoiigtiar- temente foffe fatta 
do interatncntefiuoltoal inaneggio>cic' pefi da'PfeiatiUciufti. 
delle bilaflcied* Allrea;mantcncDd<ì fcnz'al? * 
cuna minima ^iftfnenza và' vgulaliti «ai cO^ 
ftante i eh' era^ptiudi momento ÌQim>iiicnf# 
con voci di tciDcrezta dflffttro dagli iOriW giì Offani,edipo. 
dì V c daJU Pouet ti ibenedetro -, da* pcrfe^ ucriiobcocdiceua- 
guitati , eda glioppreffifpeffiflime fiate coii rp;rreguitati,cgii 
ktcra fiducia non inutilmenxe inuocaco^ e oi?f?f ff^» ^ (i^» ^ 
da gl'inaamoiati non fimi dtlràgionciiol, 
deirhonefto-i exlcl giuftaù qualfiuogiir 4^ Dagiihuomiui Ve- 
gli antichi tempi > ò moderni con ogql fuo raincntcdabeRe c- 
maggioi'honor preferito , fi com' e da Utt- ^m^^^^J^. 
re' Ic^piìinaminafié penne dell' Europa > non rfcmo, od antico, 
fakmcntej^crligiidetti, e molt.altr'impie^ uJJT!!'^'^^^^ 
ghi iublimi i ma per gli ottimi ancorai mnu* Mondo la Vodatià* 
merabiii effetti della propria fempre j^ ù pron "° » « di che , 
ta.beneficenza » e deli' im mortai Choro dcU 
lèfue cotante operatrici virtù ;rouranamen« 
tein idiòmi diuerfi con iodcuoliffimo ftil ce- 
lebrato, i 

: £ iquin^t auuenae>che la aobil Natioo ^ n^miuo^^ 
^ e z del- 
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zcfe/attoda PAPA rfella Scotia fi riputò con'fuprcma conten- 

paoiofuoFfotccto. ^ezra felice, allhor, che da PAOLO V. 
"itt^» cTA^^^^ pcrintehmente beneficarla Jc fu in Romìi, 
tagiooe. ^ il Cardinal Barberino affegnato per Protet- 
tore 5 hauendolo tante > e diuerfc volte fen- 
tito in quel remotifTimo Regno» da <jucno 
noAro Mondodiuìfo y e fémpre con aggiun- 
^ tion di noueiie degniffime circondarne si 
-'tu:, glorloCimeiile già predicardalla Facha. o 
Io non faprei con certezza hor qui preci* 
^ famente ridirla VìE, com'è' mi fia neJran- 
dardifcorrendov venuto pofpoftoiJ narrare^ 
ehehaueridoio iiinedefimb Pontefice Paol 
V. con tanto (no compiacim<cnto promoffo 
.r^ T • ..•} • D dkftprema dignitàdei Cardinalato ; prof» 

feritìe, ficoraiein quel tempo 4>e*Ja.Coric 
ì;o jrr fiifparfa vocev^efte formaté parole. HA Bi 

MOtov. li pro^BIAM FATTA ELETTIONE 'NELLA 
ndiiico a pontifica* JPfeRSONA: DI MAFFEO BARBERINO 
5?; u,u; . ifi i(. .a D'VN SVCCBS50a DI PIETRO - Il 
' quar^ncircfrerfiapproffimatigià quafi glivl- 

Di che gouernoha «mi mefidcl fin della Legation di Bologna 

del Cardinal Benedetto Giuftiniano , òche 

UQa. dopo li. jLCEa- 

tion del ,caf(i,Cm- conofccfre^che rifteffaChtà nella códittion 
fcfi^w di quei t6pibauc(fe"hauuto bifogno del dol- 

•t.i^r. ce > ma gioueuole fcettro del Cardinal Bar«i 
berino, ò che per incitamento Celere fof«' 
feftato pur mofTo à metterlo in parte in pòf- 
kffo deli' altiflìmo de feggi > quaggiù da}ià_f 
Fù il Card. Maffeo volontà Diuina determinatoli i lo dichiarò 
dipropritiqtocoacr H^oncaneamenté» ritrouandos egh nel me- 

r. s de- 



defimo tempo fuori di Roma -, Legato di papa fatto ugato 
quella fteffa Città: che di ficuro affai più, 
cbe da gli anamaeftramenti raccolti dalla^ \ 
fcritta Republica di Platone, òda'libri del- ■{ 
la Politica d'Ariftoiilc , ò d'altro qualun- 
que Latino, ouer Italiano Autore; potette chcfortc dì reggi- 
apprendere Infegnatrice famofa con dupli* memo potette mu 
. caio pretiofo fuo frutto da elfo Cardipal p;J?^^^^ 

Maffeo la perfeitilfima forma dell* aumen- ' ^ 

tatiuo gouerno . 

Dal quale dopo il volo raffembrato si ra- ^^^^ j^ni par. 
pidodi tre anni, che con eccclfiuo palefato ti dalia Lcgationt-» 
cordoglio di tutta la nobiltà della Cittadi. - 
^lanzaf e del Popolo egli hebbe tatto par-» ni,cjd'ogni altro. ; 
tentai io non fon'hor per volere ftar' in^ 
quefto luogo à defcriucre , potendo , fi ce» 
uì egli è vcrifimilS in Roma cffcr frefca pur 
tuttauia.la memoria, che ritornatofene hor 
noreuolifìTimamcnte alla Corte , con hauerr ^"'"t ^ '^i'."'? 

... , . , „ r ^ r_ accrefcinjetodilti- 

accrcfciuto in altrui della fua propria perlor n,a . 
na non poco relìimationci fcmprein qua- ^ ^ ^^^^^ ^^.^ ^ 
lunque de' più auuiluppati negotijjfofftL-» mar dal PAPA co- 
a parte fipgolarmentc fiato fatto chiamar me ricchiffimo di 
dal fopranojninato Pontefice, per afcoltar* i ^^,^^1^^^ 
direttiui, e ben fondati pareri della di lui/a- 
pienza yfecondiffima in ogni forte d'atluc- 
nimcnto di falutcuol partici ; e perche'nua- 
riabilmétc pur* anco in efecution fofferpofti 
i fuoi già tante>e tante volte con grand*auaiv 
zamento adoperati configli . 
llqual^iff«M»(QJ9elcorfo di quei medcfi- Eicfcia 5. Aodra 

mi- 
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della Vanc'fft^r Ìfei sJbefl* adoprad tempra fteweptfr'ilfrrèsì 
IS^p^^r, r^ffigiofamente nuolt* all' ««io^dell'i lare ' 
e di varie ftatut^ o^ll Aflunrion della Vergine ft ella Oiiefa_> 
la cappella, frcquc- dì S. Andrea della Vallc,fi com' ed ali'ador- 

tata ogni Lunedi. » j „ j- • i> . 

per r Hiduigeni J n^»* egregiamente di ftatue, dj pitturc,e d al- 
che vi loQo per l'a. trirìobiiif edeuoti abbellimc/ìti Ja Cappcl- 
aimciie'Mprti. ^^Ug j^p^- m^eftrciiol propoN 

PAPA Crevj< I " ^ iocHtcv ; attefc dhofìa 4h' hor con^ 
xv.iidicdcTaPr'ó^ cArit«èuóPfenioré alla foprainteiidenra^ 
tertione del Colle del Collegio , e dc Greci de gli Orientali 
g.odcGfeci. pacfi,datagiienePAPAGREG0RlOXV. 

la protetf ione, con hauerl'invn certo modo 
rjif'^AìM fignificato per così fatta carica il fuprcmo 
d^^hL^^o^^'l:!; futuro gouernamenco di >qudla Chiefa , ed 
de,come per fonda ancò noH molto dopo deflà Latina, èfTettdo- 
nicoto di effa . fede Voli uto fero ir* in particokr netfa Sacra ' 

Cóngrcgationc deUa propagation della Fe- 
' " * ; de, doue, come per baie d*inefplicabil fa^ 

' P»^"z^» > e ^» ^^<^^<> ' còllocato rhaueua . Il . 
' -fc. qual per poterfi andar ricreando taliioltai^ 
w * alcuna conuerfarion in tutto conforme 
- / :i. , . al (uo genio ; cercò dilieentem^nte Tamici- 

Procuro ramicitia ^- j i i • • r • • i i • v. 

4f'X'ttcrati , gli re- "^8" nuommi lapienti > c 1» coJtiuò con • 
gajó alla grande , e liberalififìmi doni, e per entro il (uo proprio 
nel filo Paiazzo ma. Paia^izib itiaiwenendo di continuo: fpaianca- 

gnincanientc gli n- . ,. w^ì^n t ., r i* •• 

cettaua . ti aJic Vittù toii allegra fronte gli alloggi $ 

Oltre aJ gridodi fù con VOCI di dorcuoli applaufi da tutte Ic--^ ' - 
pre'dSi!; viuenti nationipcrl'Vniuerfo in fpeciepur 
particolare per di- dì'SÌ gnan-M^gnfficenza gloriofamente lau* 

uerfe parti del Mó natO 

do di magnanimità r i , .-^^ r 

lourani^, ' - •»Ncl riiWaijcniei lct)5^ chec-on di^ulo rac- 

con- • 
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contamento nel prefente luogo il preda hor' h ftato fémpre d a* 
in particolar' à ridire, può ciafchedun verifi- s^^fo» ^ per. 
roilmente infra noi faper à fufficiéza i rariffi- [SII?"' 
mi éfempIijchVdiede contro la Politica, e le 
deteflabii maffime della Corte , di perfcue- 
rahcilllmà graritudine inucrfo tutti coloro, ^ 
che l'haueuan beneficato , e con qual forte f^deo^f ^^^^^^ 
ad ogn' bora di fublime ponderata fauiezza \c\a°]c oirlolitì 
goucrnar fc fteffo fapeffe infra gli occhi del- delia Corcce Je car 
la fempremai dcfta Curio/ìtà,clccalunnie^""°^'^'sn^"^^i.. 

della peffima lnuidia . II qual d'animo veri- ^^^^ d'animo 

dicamente tutto candido, tutto finc«o . ed. i^ili^ràlti-^T,! 

sperto, fu in qualunque tempo nimico fo- renze . 

pra ogni creder deli* artificioie apparenze : 

e ben che porto con inclito diadema d'innu- 

merabili eccellenze di veri meriti dalla Fa- Quantunque tìccd 

ma indifparte da tant'altri Principi purpura- virtù, di merito, 

* * , e gloria , ficomc 

ti; nientedimeno mai non compreier colo- fopra*,nó fù mai pc, 
ro >chepenetran sì mirabilmente alla Cor- "«t'^toda piùocu- 
tecon gli occhi di Linceo i fegreti dejrinti- ch'eolì^^bTff^tf 
mo de gli altrui petti 9 che il Pontificato egli eikt pontefice . 

Per lo che non mi poffo in alcun modò Attiene fopraogn' 

qui contener nel difcorrcre, <he in atro di' fo cardroai Maffeo 
Araordinario ftuporc non rammenti J*iniTni* à dio probabiimc 
tabil Regina di tutte infino ad hor le fenriie- ''^ ' t "^''^^ 

/' 1- • L I- TT • i • • ginra,e da cni>c CO» 

u , ed immagmabili Hero^che operationi i la me neirEtcrnitifc 
qual fenza veruna interpofitioRe ne pur dì S erata . 
breuiffimo fpaiiodi tempo/ù probabilmen- 
te ndl'Alco con armoniche proportion^tc 
guife cantata dal Choro ddfc VIRTV da- 

uan- 
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ilantiair ONNIPOTENTE, ed al viuo, 
con caratteri di lucidiffimi SoJi defcritta neir 
immcnfo del libro dell'Eternità » io dico» 
Emineniiffirao Principe , ed intender* hor 
Fìi fcn/.'ticuoa di» voglio particolarmente di quella, quando 
Sr/iVo' cardi neU- anno , 6^ j .per la motte di P A P A Gre- ; 
naii cieatePapa. gorio XV. cliendo con voIonta vniforroc->? 
Khaucua proibito del numcro di Cinquanta Cardi/ialincI Con- 
à gli amici il farne claue adunati, creato Sommo Pontefice il. 
ogni fDTtc d vflìcjo. medcfimo Gran Cardinal Maffeo , che à gii 

aaiici ne haueua proibite le diligenze ^cgii 
per quel in ogni parte giàsìdiuulgato acci- 
dente, che interuenne nell'atto fi comO 
ognun può faper, dell* elettione \ fubitofià 
i conìinciati reue rentiffimi appiaufi 9 ed il fe- 
Pcr cflcrfi dopo la fteuol confufo fuon delle voci , auguratrici 
uilL™^^ didurabil profperitài ritirò.có immortalarfi , 
co. con qua! virtùi dalie due chiaui cotanto ammirande la 'prò- 
con qua!' aniaio , c fy g dcftra 9 c con nogella fuprenia forte 

con qual volto voi* *,» . . . % .v . ^ 

le.chvfoffe riman- ^ vnica magnanimità, no più m Terra da gli 
dato il partito . huomini praticata in |al guifa : fottrafTe la^ 

fronte , ricca per fe ftcfla di varie non cadu-^ 
chi! corone , da quelle del Vaticano : vo« 
tendo con animo i fiogolar paragon di fer», 
mezza , e con volto di color* immutabile , e; 
fenza vn minimo penfamento, ò riguardo di' 
iTietrerfi à pericol di perder la Monarchia^ 
delle Monarchie,la qual'egli haueua in ficu-. 
ro;che di nuouo (à<}ual per tal rimembrazai 
de gi'mteramenre veri Tuoi ferui ancor noni 
palpita il cuore O foiTe mandato à partito 

Ed " 
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Ed in tal modo pofe con non -mai fupcra- Quei tanto, ch*egfi 
lil* ckmplo Principe de gli Heroi matauì- «««effe pratict 
gliofamente ad effetto quel, che delle gran- Sràde, 
dczze del Mondo egli hauea già diuinam en- 
te cantato Principe de* Poeti . 

Onde per l'eccellenza ragguardeuol co- 
canto delie di lui sì chiare foprabbondanti 
virtù , volendo il Cielo , che per effo incQ— 
nriinciaffero à prender' il corfo nouità dì Se- ^. , 

|. . 1 », . . . \.neanautto por» 

coli più telici i haueu alcun giorno innanzi tarooo ai Mondo 
mandata per meffaggicra vna volante Repu- *ì"*"^P'>^*»* 
blica d'Api, colorate di Sole,ad anountia- JldVnSra^a: 
Tc al Mondo (ineuento che però goder Tha- habiiationc xtd 
uelTe volfuta) J'Età fortunata del mele : card.Maffco . 
quali per dar' indubitabilmente notitia di 
quello, da cui dopo non molte giornate^ 
con doppie felicità fcaturita farebbe; ferma-' 
•ron la di lor refidenza fuori deDa fencftra^ Anco nei fecondo 
idi quella pijuilcgiatiffinra flanza»' dal mede- partito concórrerò 
fimo Cardinal Maffeo Bai berino habitata • l^rcTario^poo'it 

Del quale in vero troppo qui iunga^ cofa fict-*. 
farebbe, le prender vole/fià narrare » ch^ *^ ne rallegrò con 
fcnritafi per J'voiucrfp cori «llcgrczze fu- iÉSclt 
preme la commendaxàffima eleuion inno* .ui^chnaunita . 

^icHoSommo Pontefice .cheokrràidiwr. 
n-itraordidarìj Ambafdadòrnmiiatili:« i<di^ rone, RepobiiUic^e 
Cefare^ Cd* Re-, e dalle Republiche, Ì>o. ^^^f ««ti deiiEu-o 

^ n • • !• ir- , ^ 'i mandarono à 

tentata e Prinapi di rutta l'Europa , hauef congratuiarfì.-^Piu. 
le anco mandatola giurarli reuerenremehte obbcdié/a chri 

Ùif Viucs il iRè tìc' Googiaj>i,«l<M»ÌDanitL, 
■ i! f ncK 



'p. fi E T T ERA ^ 

Ma ifRédc'Cógia- Dd^cftrernodeirAfia,& à fottoporfi [ier- 
mneii'Afia jerim. pecuamcnte alU lanta Romana Chiefarim- 

pera:or dell Etiopia j»n^- - tt » t • /• 

^ perator d Etiopia . E m andrei lenza verun 

dubbio di foucrchio pur dilatando al prefen- 
vifiiò per Roma !e te , fé dffcriuer'in fpctie vole/fi la zclantif- 

fc:{l^"t!1it^<^^^ Monafterì, de' Coilcgij, de 

luoghi piii Templi, degli Spedali, e di qualunque al- 

tro pio luogo 5 fatta per Roma nel principio 
del Pontificato da Sua Beatitudine , e gli or- 
Tìnto piìTgouerno dinì fantiflìfliaraente prefcrittijper indrizzar 
Spirituale » quanto tanto lo fpirituak, quanto il temporal reggi- 

pe Iteporale diede i ti* • • r • l l • ? - 

<>niraifructttofin5mi. mento. Ne al ficuro mi riulcirebbc in Ieri- 
Ereflfe per lapropa ucndo il poter' vfar breuità , sa raccontar 
foa'llinftu ^ct^ mi metteflì rerettione dell'ordine de' Caua^ 
fliana,& ad inftaa* lieti della Concettion della Vergine contro 
^erdtò in pcrfona natioD infedeli à petitione de' Duchi 
nel tempo del Giù- Ferdinando Gonzaga, Carlo di Niuers,& 
biieotuuigii vfficij il Conte Adolfo, e tutte quante l'opero 
^ ^ ' d'imparagonabil magnificenza co* i diuerfi 

vffici caritateuoli perfonalmente cfercitati 
dalla Santità Sua nel!' anno del Giubileo, 
tmpcd) conprooi* ficome pure ne i tempi fgomentatiui di Pe- 
**reffideiifp\K marauigliofc prouifioni, cdi profit- 
luual e ne^maocea. teuoli ripari, adoperati per impedirne i raor- 
delibera Roma , tjf^jj progreffi nelle già infette Italiche-» 

regioni, e per illefa mantenerne fpeciaimeii* 
te , fi come fece Argo vigilantiflìmo, la fuaJ 
Che ali* bora, ed©: Roma: che oltre àmolt' altre più defidera- 
^ h' f/rJp« In." biU fcUcità godette in queir ifteflb tempo .e 
(«auto abboodioce dipoi nelle icarfezze più frette per la fomma 

perfettion del gouerno del iiio prouidentif» 
4... fi»o 



¥ 

fimo PADRE vn' allegra còntlooat* al> 
bondanza dì tutte quante le cofe. II qual 
per far* anco con maggior fertilità ridondar' 
in terra fra gli huomini i Celeftiali fuflìdi , & 
accrefcer' infiemementeilconcorfo di fup- CanonizzoEiifabet- 
plicheuol deuoti à nouelli aitar facrofanti.- '^^nofit^^^^ 
canonizzò con vniuerfal fefkuoliiTimo ap- dreaCorfiai« 
plaufo de* fedeli Elifabetta d'Aragona Regi- 
na di Portogallo >& il Beato Andrea Corfit 
ni dell* antichiffima Carmelitana Religione* ^. . . , „ , 

r f r>' r t ^ ^ Dichiaro DCf Be»3 

Vefcouo di Fielole ; e connumero nel Cata- ci moid martiri del 
logo de* Beati oltre à i tanti nuoui Martiri Giappone , Frà la- 
del Giappone , Fra Iacopo della Marca dà- ^^^^cTaX^o', 
Tordine de' Minori di S. Francefcodell* of- Fra Felice da caa- 
feruanza; Andrea Auellino da Caftronuo- ^addafc^^^^ 
uo della Bafìlicata , facerdote Teatino ; Fra yi.aitavedoua.ca. 
Felice Cappuccino da CantalicioiSuor Ma- ietanoThicne,c-> 
Tia Maddalena de' PazzijMonacadeDa Rdi- 
gion pur delCarmine;Rita vedoua.nata nella 
Terra di Cafcia ; Caietano Tiene nobile Vi- 
centino 5 fondator de* Cherici Regolari* c«-i 
Gio.di Dio inftitutore de'frati nominati Fate Hà cooceffo gii vffi 
ben fratelli rlafeiando di commemorare gli cij.cie meffe de gii 
offici,-, e meffe de' fopradetti Santi corìcelTo f^nSati. e fio" 
e d'altriSanti, e Beati , e gl'Inni, che oltre delia corretcioa de 
à quelli dalla fua primlegiata penna corretti ; fl;^' nìo'lìi'^^mp^^^ 
bà comporti, da Celcfte fpiritoagitato,am- fti . ' 
mirabilmente di nuouo ^ 

-v.iMa icntcndomihor ncll' interno qui non Chiere.ò fabbricate 
poco ftiraolardal defio di dar principio ad 
•annouerar letatitesi nobil fabbriche delle cione)òrirarcictf,5c 
^^•au f 2 Chie- 
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tdornaee, fì come e Chicfe, cdi rifjrciihenri coir raldórnanxc di' 
ì^oattùtndiMoaa. effe , fattc in dittcrfi tempi dflJ ReJigiofiffimo 

che altri luoghi. ij 1. a v» /-v ^ ' J' j j- i 

p.j da fuaSaotità. V K B A N O ; vo: giudicando di douermi 

nuUiadimenconrenere da si fatto racconta- 
. r!-ii?G.Mfl'?n : mento 5 potendofi di continuo da ciafche^ 

''^^i' . , duno con gli occhi propri/ fpccificatamentc 
• jui. vedere è ncJ ftcrofanto Battifterio Latera* 
iitnfe, ticl quale Tlmperator Coftantino ri- 
mafc da' peccati 5 e dalla lebbra in vn mede- 
fimo tempo mondificatoi ficome e nella-. 
deuotilfimaChiefa di fanta Bibiana^ Vergfo 
«ève Martire idi S.Sebaftiano con l'intera 
iuafabbricatiuiconueneuorhabitationesdi 
S.'Saluador'in Campo ; di S. Luca, e di Tan- 
ta Martina Romana j de' Santi Cofmo,e^ 
Dimìano; di S. Pietrose Marcellin parimea- 
te jdi San Caio , e di S. Vrbano , Pontefici , 
IVn'jelaltro dalla feniprc verdeggiante 
corona del Martirio nobilitati ; e come nel. 
ragguardeuol'accrercimento alla fabbrica^, 
del Palazzo del Monte delia Pietà , e nella^ 
reftauratione , & edificio di Monaflerij di 
Monache > & in ùmiì' altri pìj luoghi 
Cofe fatte dal mede Ne vogliafi hor qui TEm. V.inJ&a fe mc- 
^aoloTelTtro ?iL' d^fima perfoadere^ch'c'mi fia vfcito di men- 
BaiiUca vacicaoa . te il far con particolarità mentione de'nuoui 

abbellimentiyesirari^e delle fupreme ma« 
rauiglie vifibili >accrefciuteda Sua Santità 
fino all'anno corrente dei 16^^. nella facro* 
(anta Bafilica di S. Pietro: Alla quale da tut- 
quante le regiooi dell' Vniuerfo in arri« 
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uatido giornalmente denota moltitudine di: 
Cattolici peregrini j veggiono da Tvn de* la- 
ti delia maeflofa facciata dieffail nouelcam- 



gua condotta molta quantità di gran pezzi principio, 
di treuertini, per dar' intera perfettione ali' 
altro già principiatiui dalla banda del Palaz- 
zo Apofìolico . Alla villa di ciafciieduno de' 
quaiperegrin riguardanti > fubito in atto di. 
porre il piede per entro la facra foglia del* 
la gran porta del vaftiffimo Tempio > fi rap- 
prefentano in mezzo fotto il con cauo delia 
marauigliofa Cupola il si frequentato Se- 
polcro de SS. ApoftoJi, e fopra i'ifteffo l'ai- 
tare non poco inalzato, eredificio mirabijif* Adornò il Sepolcro. 



fimo delie quattro colonne di btonzoi.e del 



cjtamento d'intera compuntion di cuor^ 
peruenuti reuerentemente i fuddetti pere« 
grini denoti 9 e genufieifi con impJegamen- 
to di fpirito.fatteorationi efScaci> & adem« 
piutialfepolcroilor votis non fi fatiano^do» 
poPhauerfucceifiuamente anco vifitati gli 
altari > con vna fant* allegrezza » c con ftu- 
por di mirar le colonne» ed il Baldacchim^ 
mcDCQuatO ) & ognii e qualunque altra coùLì 





con?- 
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ionfidcrabile in loro non fcnza gran miftc* 
rio formata; & andandofi auuicinando dipoi 
tuct* intenti verfo i quattro nicchi maggiori 
ordinò à quattro ^'^S"?^ mifura incauati à ipiè della mede- 
diucrfi Scultori!^ lima Cupola ,'s affilan nelle quattro nouel- 
srurcioTiF'^àe Jf.'odateftatoe, fatte fcolpirc dalla Santità 
iia,dcSantiLongh u» N.ò. a quattro mfra I piu eccellenti Seul, 
no, & Andrea ,c di tori del noftrofecolo. Ed interrogando in 
S.vcronica . ^^^j medefimo tempo di molte , e differen- 

tiare cofc alcuni de'circoftanti,cheà loro per 
auucntura quiui fi vcggion'ertcr più prof- 
Fépcr entro la con fimis fentono, che Tifteffo ancor viuentc.^ 
cTi^mVgYoe^^^^^^ Pontefice infra rcftimabililTimo numero di 
ti PIETRO, e PAO- tante 5 e tant' altre ordinafle pur la propor- 

ìSidcor idìmor ^^^^^^^^^^^^^^ mufaico dell'immagini di 
ti ritrouaTdimo[- Pietro, e di Paolo nella ConfelTione, luogo 
DO al Sepolcro de' così nominato; e che cffendofi nello fca- 
cL*r"«f;n?«; i' per li fondamenti delle quat. 

nelle fagrcgrortt.», tro colonne fopradctte di bronzo > ritroua- 
com'ancoia quao- ta confidcrabil quantità di corpi di morti, 

tica delia terra ca- /r i' j j i j> . ■ r 

naca da ogni banda commettefle (vcdendoh d ogn* mtorno fep- 
diciTofcpoicro.ma pelliti cotanto vicini à i due Gloriofi Apo- 
§ffcum:"„ln: ) di quiui trarponar fi douefTcro , fi 
quelli. com' ed ilcauato terreno in luoghi partico- 

Neirifteflecómefle fari feparatamente per entro le facrc grotte, 
i'oTtarTco^^^^^^^^ nelle quah fuffeguentementc pur* odono, 
déti à ciafcuna del- che con dcuotiflìma inuentione facelTe col- 

prcdm^ ^^^^^^ ^^"^ ciafchedun de' quattro 

Comadò'che foffer maggior nicchi predetti , e fopra due de gli 
fattele dueRioghie ftefsilc Ringhiere con tutti gli abbellimen- 

re rincontro air al- . ... j- rr ^ j ii, t 

tu due di Paolo y. ti pregiati j tanto di effe , quanto dell'altre 

due, 
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due > che per innanzi vi (icrouauàhcoftf ut- egli òi'nameQtf dì 
te da PAOLO V. e che al già determina- «i"attro . 
to numero de' Penitentierideile lingue ftra- Ag«iuofe zi nume* 
niereaccrefceffe^per interamente fodisfare 'u^f adM^"""* 
ad ogni natione, quel del Greco idioma»* : Greca * «ngu»-* 
afcoltanojche per femedefimo, correndo il ^ 
felice quarto anno del fuo PontifkatOjCon* memchmccjfimt 
fecra/Te con folennità,e granconcorfo di Pa Ba/ìiìca. 

poli Tifteffa Bafilica Vaticana; che infieme- impofedipoiadaB- 
menteà trciouero à più Cardinali VefcOUi cuni cardinali Ve. 

commetteffe, ad effetto di terminarla invna tion\l\a'^^^^^^^ 
fola mattina > poi la confagrationé di molti mo tempo dimoici 
altari di cfla ; ed innanzi al Decano Cardinal • 
ScipionBorghefi quella deli* aitar del Cbo- sicomeprina'aicar 
ro, forniiiui prima con bellifsimGdifegno, S^fT'i M?r 

j. !• -r j i. j, f , °r goc" quella dell aN 

Cd mtaglio i ledih d eletto noce,ed anco fat- tar dei cboro , nei 
louiirafportar'àman deftra l'Organo anti- quai^ecefarieicdia 
.co,chenverfo la parte della Chiefa con.^ ?'ÌD?ga^ veTcwf, 
^vnanuoua moflra corrifpondendo>accom- che rifpondc con^ 
pagna con bcliifsimavifta quel della Cappel JJfx?^^''^,""^^ 
la Gregoriana s & hauendo qualche tempo 
auantipur'fimiimentecon memorabirEc- l^Af,'^^^ 
defiaflica pompa in effo aitar traslataco il eare/ie^odcichorA 
corpo di S. Gio.Grifoftomo^fuo particolar ^nfo/f ° eV^'^^' 
deuoto,efopra il mcdefimo la si degna fcuU y medefimolauui 
tura della Pietà > opera dello fcalpello di Mi- ^iciu pieti . 
chelagnolo.-e con accrefcimento infra ior 
mcdedmi Tempre di piùfanca edification^ 
intendono > che oltre à due paliotti ricchiffi* donato a4 dii 
ffli per l'aitar n,a|giordiSan PIETRCe 
due isanu Pontincali di valiuca luprema do^ ficau,inoke rcii^Hie 
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di s. Gregorio Tan- nalTc alla Vaticana BaHlica buona quantità 
inaturgo,c parte del reliquie di San Gregorio Taumaturgo, ed 

legno della faotifS- j ii c Sr r> ii 

ma Croce compre- vn pezzo della Santimma Croce, coUoca- 
tiofioraamciici. CO nella Qiedefima forma per entro vn tra- 

fparentechriftallonel mezzo dVna pretiofa 
croce di LapisIazolo>che con gentil mae* 
ftria, fenza molto però venir ricoperta, è 
congegnata pur' in vna Croce d'argento i 
la quale davno de' Signori Canonici , ac- 
compagnato da altri due de gli (leifi mo« 
(Ira di sù la Ringhiera fopra il nicchio dciia_j 
ilatua di Santa Veronica tutte quante 
volte, che ài più denfi concorXì dcgl' infcr- 
uorati deuotiii moftrano il Volto fanto , 
la Lancia • I quah' peregrin Top radetti {landò 
con intera contentezza di fpirito fifamen- 
tead vdirej vengono con oflcquio cortefe-^ 
condotti fotto'l primo grand* arco, che è da 
gli alti due pilaftri foSenutoà mandritta^ 
Sono ftate di fux^ nell' ingreffo del mirabilifEmo Tempio : ne i 
•volontà pofte a vi quaii per pio comaodanf cnto di luaBeautu* 
Aa de' popoli ic_> dine fi Collocarono ,& alle vifte (I propofe* 
fioornri^duep^ri'mi to dC" fedeli i non folo qutir antiche duc-i 
piiaftrineii'cntrar a Ycnerabil pietre,.fopra IVna di cui furono 
man delira . con diucrfi atroci tormenti vccifi molti^or- 

pi di Santi; e fopra l'altra diuife^e pcfat^ 
l'offa de' due Santi Apoftol» dal Beato Sii- 
^^^^ «ftfo. P A P A5 «na due di ^quegl. antichi 
nel cruciar*! Marti peli di pietra di Paragone , dc' quali già li 
^rtf d7nt crudeltà .dc^Tirancl nell' attedi 

s«nw . ^ * far tormenufl 1 Martfci, adattati in ducfenc^ 

ftrel- 
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.flrelle nella banda dcflra^e finifira dcUa^* 
porta Santa dalla parte di dentro ; Se Jindan- ?^^J^?^^i '^"Vi 

j /• ì r rr r ipcflofua Santità I 

doli approilimando lulieguentementc verfo miftcrij delia Paflìo 
la più propinqua Cappella ; vengono con-j ncA'napofe che_> 
particolar diftintione informari , che tutti It/n^r' 
quanti quegli ornamenti proportioneuoli, nciia capciia dei 
c le si commendate figure de'mifteri/ do- cc^^'asf^^^^^^ 
lorofi della paffion del SIGNORE, vi ftefla! fi come"nciii 
;:foffero con deuotoftudio fatti dipingere da p»ccioiaCappciict- 
.V RBANO frequente contemplator dt ';oZ?ucoioàt 
• medcfimi, &in effo già trasferire dall* altare come crcdcfi del 
di Santa Petronilla figliuola di P I E T R C U IKÌ^ 
Santifsimo CROCIFISSO; ficome è nel. 
la Cappciletta della MADONNA conti- 
Igua la colonna , per quanto fi tiene in vni- i , , 

ucrfale del Tempio di Salomone , circoh- ; 
i data di ferri > douc collocare aI!*occafionc-*> 
.fi fogliono grindemoniati> che per auanti 
wvedeuafi fituata in quel medefimo luogo, 
nel quale ftà con ottima pofitura la Statua^ 
•#di San Longino al prefencc. Eri n di nella n- 
*dar con interne duplicate foàisfattioni fe- 
: guitando alla volta dtlla Tribuna Icntamen- Furono di fua coi 
cteà muouere il pafib jvicn lor data coii^ miflìonc pur diprn- 
.ogni maggior puntualità relatione , che ol^ 
itrc alla tauola dell' altare à man deftra del vrrano -l'aormo 
«iiartora2ato San Sebaftiano^ ordinafft^, f^^^^r."^. 
clieaicatic alttjc nel!' iftella Bafilica ne foflc- 
>o firailemcnte dipinte; c che ficome aia "d^»**; ^tdo mì- 
.per degna^cftimonianza della fcruida gra- u Mat.ida.p-rquji 
ciiudinc verfo grincflabiii meriti dell* Ira- cagioiii-.A. lo cne 

^ g " ' pe maniera. .UU 
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perator Coftantìno, e di Carlo il clanffcà- 
to col fublime rito! di Magno , fece ali* vnp 
con diuoca magnificentiTsima gu ila ri fta ti- 
rare il Battifterio Lateranenfe predettOj& 
airaltropcr PEm. V. il Triclinio non molto 
tempo dipoi, e col canto pur'amendue refe 
interamente immortali nel Tuo Parnafo Lati* 
fioccosi per la ricordanza dureuole de' bene- 
fici fourani> fatti dalla ContefTa Matilda> che 
Amazzone generofa più d'vna volta dife* 
fe con l'armi la fanta Sede Apoftolica > t-i 
del fuo la fè hercdc;le poncflfe contigua- 
mente accodato al terzo de' pilaflri più prin- 
cipali dalla banda »che*n verfole Cappelle^ 
la bdte delia qual criuolta, fra due colonne di treuertino>iI 
contefla egiibaue- riguardeucl Depofito condegni bafsi rilic- 
"oSr.SmS "i> «on ^°àeuoli flatuc , c con infcrittion 
vo'ode imparago- peregrina 3 hauendo marauigliofamentc tu 
nabiicaUaPiodaxì'sù la Lira d'Etruria per innanzi perpetua- 
lù fui proprio mo ta con Tatco della Cetra Tebana la memo- 
tiuo il trasferire il ria di lei • Nè vicD tralafciato il rapprefentar 
«o d^S^tiS^^^^ P"^ feguitamente àgli ftefsi , che rimuouer* 
fopr» KAhare della egli haueffe già fatto dinanzi all'aitare delia 
aer'd?' K'c"*' Cappella Gregoriana rinfcrriata,come trop 
pe[ia,come d'^impe- po pcr auuentura impeditiua di luogo^ coa^ 
dimeoto rinfeiria dare in quelmcdefimo tempo à coloro, à cui 
v^So^^'^rcll' fi àoueuz comrocfsione, che'l Santifsimo Sa 
goa oeii' entratura cramento dìqului col Ciborio fi trafportaf- 
* ''i'rn* A E! ^^>pra laltar della TRINITÀ , e che aU* 

uimeoco eh cui na- » /*• • ^ n ' 

ueva già crailacaco cntramento puf di ella propria Cappella^, 
iiDcpofito diSiito della qual* egli haueua in su 1 pauimcnto 



fat- 
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fatto già trasferir da quella del Choro il 

Depofito di metallo di Sifto IV. fofle per- 

inaneuolmcruecollocacoil nuouosi ben-a 

compofto Cancello ichedaciafchedun nel- 

rifteflb luogo in andar vietando il SAN- " * * " ' 

TISSIMO cotidianamencefi vede. E nel 

feguitar tutcauia hor' in vna , & hor* in vn 

altra parte à tiuolger* intenti con fommo lor 

compiacimento lorsuardo^afcokanojche^ Sono ftaceper dr^ 

. > . V , . . ° tf r ^ din fuo Del meaeff* 

da pm celebrati pennelli! per li non meiL-i j^o Tempio dipia^ 
faggi) che diuotì comandamenti di Sua Bea* ce lefopraporte » ' 
titudine vi fiano fiate le fopraporte horamai 
quafi tutte dipintce che à Michele il Princi- g^^^^^^, 
pe della Miiicia de gli Angeli (à cui con auua> pregutifTimo qiu* 
loratrice fiducia fi diede in protettione nel dì droàS.MicheieAc- 
Si memorabile della lua Coronatione) hauei- no s locoroaòicre* 
fini non folamente eretto l'altare» & il qua-- icflc per Protetto-^ 
dro di prctiofo Mufaico con la figura di efTo» 
che in atto ftà di colpir con vn dardo Lucife* ii„n„gini 
ro, cadutoli fotto i piè diHefo intimorito per- dì Mufaicodi quac- 
dente j ma per maseior', e più riguardeuoie fanti Dactori^ 
abbellimento dei medelimo quadro » ed aU delia Cupoiecta del 
iare,ordinafle ne* triangoli della Cupoletta^ j'ittcffo , quanto in 
di quello pur con Mufaico lauoro quattro ^eif Aiu'c'dcS 
fra i Canonizzati, Dottori , e parimente pur lanca vcrgioe4m« 
altri quattro per rifpondente accompagna- 
turane* triangoli altresldell* vgual Cupolet- 
ta della MADONNA rincontro., nomina- 
ta della Colonna . Quinci ncll*eflerfi hora^ 
mai fatti più vicini alia maedeuol cotanto 
proportionata Tribuna i vien con pia graui- 
»**w*> g z ta 



ORBANO è hahj ^ ^^^i'fok paroIc affettuofamcnte lor dee 
iu«o\^c?pc^^^^^^^ to, chela Santità di N,S. PAPA VKBA- 
alia morte. NO già molcì, c moltì anni applicatofi alla 
^«^^ucp J«r Profirteuole rocditation deJIa morte , faccia. 

uidirimpcttoalDepofito di PAOLO III. 
fabbricare prefen temente il Aio proprio : ef- 
fendo in oltre a i medefimi non molto dopa 
con ponderata confidcratione ftato foggiun» 
:io -sr; ^^hg i Secoli, che fuflegucntcmente ver-» 
.fc. ranno nel legger* i fuoi Diuini componimene 

* tinelfoggetiodidoucrpcnfarcalmorire,e 
iiclconfìderarl*vna, e l'altra delle figure ia 
òisii . ,.51 { folido marmo cosi bene, ed al na^ 

turale fcolptteie la rarsiroiglieuol cotanto 

fua nobil Statua di bronzo fopra Meffo De* 
poiiro in atto ad ogn'hor vìgi]ante;ficom^ 
oM-iw p»r*edimanifcftifruttuofifsimi effetti rifui- 

tati alla Chrifìianità dairottimadifpofitione 
deirinefplicabil fuo gouernaroento fouranoi 
predicheranno con cfprefsion' efficace di fu. 

(a dicZn^^^^^^^^^ ' «'à non adeguate parole , dair ammi- 
letueoperatioQicó ration fuggente > che tutte le Tue delibera* 
u^coL%Xet- ff' non eccettuandonealcuna ( conofciu. 
«onofccQia d'ctfer cialcncduno in quei tempi lenza niu. 

Bioruic. no abbagliamento di pafsione in cmineniit 

fimo grado perfette ;fiano ftate maifempre 
vnanimarocnte fatte col voto della Giufli* 
tia, della Carità , e della memoria della mor* 
te. I quali all'horcon non bafsi reiterati a p« 
plaufi pregando tutti affettuofi lunga conti- 
nuatione di vita per vero fìabilimento dei 

Chri* 
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Chriftianefiroo alGloriofifstmoVRBANOi 
s'inuiano per l'altra parte della feinpre più 
dalor confiderata Bafìiica > inuerfa la pià 
frequentata Porta di eifa : ed in quel mentre 
veduti gli altri Santi Dottori di Mufaico» ed 
ì quadri de gli altari vltimamente flati fatti 
dipingere con la nuoua fopradecta modtà^ 
dcirOrgano, etante, etante altre nobil for-,?:;"^.^*^'*^"'*»»'» 

^ j- Y t • I traJafcfate aflai co» 

te di cole qui da me nonndette>econ quan- fc.fattc ncirmeffi^ 
to hò poco innanzi fignifìcato contenerfi ^^^ci'ca da fua Saa- 
nella Cappella del Choro j fanno, effendo 
digià peruenuti à più che à mezzo del Tem- 
pio per vJtimo alcune altre interrogationi da 
non fi douer tralafciare: alle quali da quei 
medefimi » che cuttauia gli accompagnano 
vieti fuificientemente fodisfattoicon dirCf 
che tutte quante quelle non difsimil cornet- 
te, porte inaltOjfpiegatepercommirsionc^ 
di Sua Beatitudine ) ad effetto d'incitar del impofe , che morte 
continuo conia veduta di effe i Fedeli à fi- 
miglieuol imprelej fonerò ftate già tolt^ delia RdigionCac- 
con gcnerofo corageio in vna faneuinofsu 
battaglia dalle falangi di Celare al rotto E- xurcbcfchi.mauo'a- 
fercito de'foldati dell'Aquilone, niroici del loconait.i datcc- 
Cattolico norac,e mandate con atto di de- prjeJÌi'l^aiV^^^^^ 
uotion riuerente da fua Maeftà Cefarea , per Malta airEuìiocotif 
rendere à Dio fommc gratie di quella infra^ r-TJ'T' ^''t 
i altre ottenuta conliderabil vittoria : li co- ro vi/ibjiojeQte nei 
me dal Principe Lantgrauio Generale delle Tem|)io e perche , 
Galere in quel tempo della Gerofolimitana 
Religione > inuiato airEm* V. con alcune^ 
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diucrfc bandiere quel roflb appcfo ftend^N 
do, nel porto della Goletta valorcfamente 
infiemecon fci vafcelli d airo bordo à i Mau* 
niettani rapito , del quale sì bene in triango- 
lo fi difcerno no a ppreffo la cima di effo tre 
barbare mezze lune formate: le quali con»* 
fondamento irreprobabile affermano coftan 
temente i medefimi, che non farebbono ai 
prefente forfè tanto lontane al poter diueni- 

Da chc é venuto /-V^"?'?" P"/.^ [^^"^^ ^afti popola- 

ch e' noahabbia-. tiliimi Imperij j le per auuentura i troppo 
t^to''cl'^p!ilc^^^^ puntigli ed i particolar* intereffi 

efomDdoiuiiasa'po^^"^» "on haueffcr ferrati gli orecchi de' 
era imprefajedan- Potentati più grandi à gli efficaciflìrui detti 
ti^':^!^ d'VRBANO,& mfiemeài profittcuoli ac- 
ncchcépurrvid centi pcrlualìui , vniti alle corde calamitate 
uadotte'* delia fua Cetra Latina , la quale fpeffo e' fa- 

ceua già rifonar* all' Hebraica col potenrifsi- 
roo plettro del Rè di Gierufaicmme , che fìi 
profctiz2ante,e guerriero. Et inalzando in- 
uerfola Nauiceila di Pietro , comporta d'e- 
fqu^fito Mufaico alquanto più in alto atten- 
tamente lo fguardo ; raccontano, che da Sua 

tro dcii'ifteifa Bafì "abilita in luogo cotanto fublime, fpcrando 
Kca u Nauiceila di foifeàfuo tempo per mifericordia Diuina_* 

fé «XVS "«"^^"^^ ""^^ ài sì varie fcom- 

pigliàtnci tempefte^edi maneggiar' intanto 
pratico Nocchiero, & intrepido iltimone-^ 
di cffa in cosi fatta maniera, ch'c' l'habbia 
à condor riuerira in vn'altoMar di rifpjen- 

den» 
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dente Chriftallo à goder ccfpicuarhente bc- 
naccia di tranquillo porto di Tempio: altw> 
non li mancando dipoi, ricco di tante , e di- 
uerfefuptcme forte di glorie, che'l fuo SI- 
GNOR li comandi» che ficuramente s'ac- 
codi alla durabil fìabilirà di quel lido, in cui 
con proportioncuoliapplaufifi diftribuifco- 
iio i Diademi perpetui . Et in andandofì au- 
uicin andò dopò così fatte profferite parole 
inuerfo la Cappella rincontro à quella de! 
Santifsimo Crocififfo ;raccontano , che per 
propria determinatione di Sua Santità fot f^/Il^'P^"'''^ 

V • N /• r e rincontro a quel- 

iiuigiafatto traiporrare j1 Battilmal Sacro laddcrocitìffogià 
Fonte, e che oltre all'adornamento delle ^7Ìbbeiiì 
pitture >& alla condecente fa ttura di ricchi, d?p^tt"re,ea AiU 
c proportioneuoli fregi, pur vi fi fabbricaffe '^^^ quadra di 
rAltare con quadro, con kuori, & abbcl- ZTétZdfrs. 
hmenti di varij Sniffimi marmi conia Cat- Pictroi e pw che 06 
tedra,chealprerente vedeuifi collocatane! f^^^'^^^P^^*^^^ 
mezzo , roaeftreuolmente indorata i per fa« poiumeto 
re od in quella dipoi, oditi vn* altra, per 
quanto fi dice , di bronzo con la debita fa- „. . 

• .y-. , , . lia latte noir Jt> 

era magnincenza traslatare la vera Catte, fcuicure. affinchè 
dra di S. PIETRO : foggiungcndo , che la P^ft« ^«"ro 
tardanza in effettuarsi fatta trafportation^ mll^J^hcdìmJ^ 
non è forfè fenza qualche gran mifierio del- ^^f^no quando fu 
U f.pien« d'VR BANO . fi come ed anco X .tirt 
Il tar luuare nel vacuo del quadro fopra^ da pafcere alla fua 
la porta di mezzo le figure di aiarm^o,x:he ^ ^^s'a^^ondeait 
rapprefentaoo quella Euangelica iftori^ ra^^che^Mad^^^^ 
quando il bcoedetco CHRlSTO di/Te fi ^arie oei data 

^ luogo. 
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al Principe de gli Apoftoli , PASCE 
OVES MEAS. 

I quai peregrini ncll'vfcirfene con mera- 
uìglia , e con inefplicabil contentamento 
fuor della vifitata Bafiiica rendono affft- 
tuofe gratie à coloro ,che da lor s accomia- 
tano, da' quali haueuan'iiauute nell andar' 
il facro Tempio diftintamente vedendo con 
humanità tanto pia Je fuddette marauigliofe 
notitie: & in volgendofi dipoi rutti à man^ 
finiftracolpaffo in atto, ed in fembiant^ 
Tempre continuato di fcruida dcuotione in- 
uerlo la Porta Santa ; leggonui da vna delle 
due parti difopra in candido dureuoliffimo 
marmo incifa la venerabil memorivi , ali* hor 
^KciraoDoproflìma che da N. S. PAPA VRBANO nciran- 
SLo?cc" no '^^5. deJ trafcorfo vJtimo Giubileo fò 
era funtione d'apri fatta con folcnnità Tvfata mifteriofa cerimo* 
iVntst^t^^ nia d'aprirla, ed al fuo tempo determinato 

poi di ferrarla perfonalmente pur* anco. 
Et in andando per Jofpatio di qualcho^ 
giorno fuccefsiuamente tonfiderando Ìa_j 
beJIifsima Roma, e vifitando ie Chicfe li 
dentro, come fuori delie mura di clTa cofu« 
tutti gli altri fanti luoghi , foiiti di vederi?.; 
hauran con lofguardoior proprio faputo à 
fuffìcienziiconofcere,ed intender di paffo 
in pafìTo anco per relationi nouelle il gran 
nwnero,cr€rquifìte qualità delle cofe, le 
quali hor in qualche parte 3 fcriuendo, fon 
^ j>cc incominciar'àridire>doè,cbe'l medcp- 
, - ' -V limo 
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Cmò Sommo Pontefice V R A N O coti 
jpaftoralprou/dentc folIecitudiDe imponcf- SoJl^rif«crT^ 
le, conofcendone puntualmente il bifognOf crefci"ta*u febbri^ 
conia reftaurationel'accrefcimento dellan- ««^d collegio ce* 
tic- habitation del Germanico PONTIFI- Tà^ìL^Z^l^^t 
CIO Collegio, che à dilatamento della»* aofti^Reiigfoflf. . 
Cattolica Religione per la Gioucntù de gli « 
Vltraraontani paefi fu eretto in particola- 
re , affinchè con ogni maggior'impiego di 
diligenza foffeui del continuo nelle buone Coi medefimo fca- 
lcttere,e nell'opere di pietà infiememeote ?<> nono uò quattro 
inftruita; che haoelfe per Tifteffo rileuatit co^^^^t 
fimo fine pur' altresì rinnouate quattro ^"^fi^** 
confiderabili erettioni di celebrati Colle- 
gi) i vna , ciò è , in Praga MetrpfoJi; dejla 
Boemia, l'altra in Vienna , fupremo Capo 
dell' Aùftria, & Imperiai refidenzaWa ter- 
za in Fulda , luogo molto principale di net- 
funa Dipgefi mcdefimamentein Germania , Aggjanfeai Coifc-^ 
eia quarta nella Città di Loreto del Colle- 8'^ «»'"co moia 
gio Illirico nominato con aumento di «u- LHf quei 
mero non picciol di giouani pur di quelle pacG . ^'''^"^ 
fteffe Prouincie> che con aggiunta non me- 
diocre di proportioneuol n ou ella fabbrica, i'rfificfo 
con granlode dallVniuerfal riguardata. 
riducefie affai più magnifico il Palagio del p«<;o2adiRoma.: 
Santo Vffitio, e lo fiudio de/1' vniuerfiràt "^"^^"^le che ice 
ò della Sapienza diRoma:in cuiad effet- Xc^Stf J.l 
to diliummar gl intelletti di quegli Scola- che Cappella di fuo 
ri , che per ftudiar ci concorrono cotidia- ^''^Ui^^^:^ 
napacnte,vnaCattedra<i*Eloqucn2aiouer 
4U h di 
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^" prcfeme fatto fitmocation * Sane* luo puìr 
vnabelUflìma Chiefa» àCapcllaper benc^i^ 
jBpofe»chedavno ficio dicffo ftiidio, e del Collegio de'Con- 
£nJrrfcrÌTcff«^ ciftoriàliAùuocatì:; che per aniraofamente 
le cèfc fitte «fa'Mar rifuegliar conTefenipio nei cuori de grinw 
tiri, c perche. tcprétì Fedeli fpif iti' di verace valore à fpar- 

gere alt* occafion^ con giubilo il proprio 
teogue per la Fede di Cbrido y determinar^ ^ 
fes che vn de*ProtonocariApoftoIici par- 
nc . !v ^' tìclpanti^uefft di tempo» in tempoi ge^ 
Isoli «t i pi > ffi wSahti,€ delle Sianre Màrtorizzate paN 
ConòaiialiHWifft ficolai^entiedelcriuere» che alia diuerfità^ 
rao"u"«o"i;d" & innumerabile ; |,cr così dir , quantità de" 
tierfi pregiaci libri Volumi dellà Libreria Vaii<r^fìa^ hauefft^ 
moice,e.moite opc: o^re à'cotafttiaitfi di varie forte, molti to* 
linguaggio Greco, mtmanoficrif n dccrefciiiti di grande ftima^ 

Hi Greco idioma ^ laftiatili per teOamento 
rf'»') 5' ♦>^':m'^va dal già^Moiifignor Luigi Lollino» Vefcouo 
Bàn'-rQi.e datrartri di Ciuital dì Belluno, e che di fpecial fuo 
JhS^foffCT facti^''r Pf^"° comandamento per conferuation 
armazij pa manfc! di qu€i Hbri} che molto alle fencftre vici- 
Aimeocodi quei li. ni per auaiiti non fi teneuan rinchiufi -yM* 

&o*ie*fraeSf«^<>ft*"^ man deftra , & a finiftra^ 

aan pofti . per entro l'iftelTa gli armoiri; fotti* e conerà* 
cheaccooctoaf^chefegnati conle fue foRte imprefe del Sole, e 

Loggia i man iìnir liffima commendata forma la lunga* e di« 
ikradi effa Libfcria yjjf^ loggia * luogopet auantl rozzo ; dcìB^ 

nella quale fi con- ^ c>o ' d r ■ 

icruagraa numero lorme, con gh adornamenti di biancm^ ai 
di libri della Libre- fini j c dì rìfplcndcntì chriftallià ciafchedu^ 

xiaPaiatioa . ' * 



delle fpefTe feneftre di eifTa > e con tut^i 
x]uanti gli armirij lungo i muri dHla mede** 
fima , per cenemi ben conferuati , come ten- 
gonuiii prefentemente in particolare molti y 
volumi e^elia libreria Palatina, che nobiJi(fì« \ * : 
ma inuero di tutte le prede della vinta Idei- 
bergayfece VRbANO trarportardi fubj- La quaTe dil7grate2 
toàRoma con diligenza ) e con larghe fpefe me«e ccon graa 
nel principio del prim* anno del fuo felice dS?^^^^ 
Pontificato e che in fe medefìmo d^l con<^ nia.& io che tépd . 
tinuo ftando con anfietà di penfiero «PpH^ :viu« la sa«kà "fli 
catamente tutto rìuolco a compartir le, falu- coiici»atiàiio pie^* 
teuolpafture non folo ò gli habitatotidcir «^^.^i j^'i^*»*^^- 
Europa , ma dell Afia , dell Affi icay dell A- delia cattolica fc- 
merìca, e dell'intero Vniuerfos faccia gior- »''^ ""'o?* 
nalmente follecitare iprofittcuol laqori nel-^ndo N^d" qSd 
>}a ^Stamperìa della propaga tion dcHa Fed^, mezzi fi ferua . 
che infino à tempo di PAPA GR EGQ-Fcceoel Pontifici; 
tR lO: Xy. fu aperta pet fuoi ^iffettuofi ri- rodiCreg. xv con 
cordi, c reiterati configli . Nella quale àa^ ^^Zic^;^:^ 
vari), ofClpenmentaticompofitori fuor del ibrmaimeocc pri* 
Latino carattere > fi mette anco màrauigiio- cìpioaiiaftampcHt 
famente m opera il Greco , l'Hcbr^to l'E- P'^P' ^ 
etiopico j l'Armeno, il Copt/co, <^ Egitia- fojifc* 
^»co, iduc Caldei, ò Siriaci, rArabic^^,il Per. ^uag^fi^Vu^n?,]; 
ilanO) il Bulgaro, THiberico, ò Gorgiano, lo medefiaia ...» 
. Schiauonecon lettera duplicara,l!Albane- cheiibri,& inquS; 
fe»!' Illirico > il Seruiano>ed \\ Giapponefe, «i'»gde vifiaDoia 
rE nell'liftcffa fin hor' in tutt. quanti quefti Su?™ "vm'oT'd"! 
linguaggi lono ftate Rampale , e ne* lontaoit fua Beatitudine , sc 
kfimi hor detti pacfi per eAenfion della Fed^ ^'crrvaL*^^^^^^^ 
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fàr^ dìffeininàrt In pàttitólar dottrine Chri 
filane /c mólti àltri diucrfi libri appartenerv» 
ti aJfó (aluczza dell' anime 9 & al cuJto DiuU 
• WprcfcntenticDtc no . ^ prefente pur tutcauia con ógni 

fiampareia Bibbia . . , • /r. . iv ° 

lo Arabica lingua . waggiof applicatione , ft aflìduita lì dà ope- 
ra infaticabilmente ail'impféflioì) della Bib^ 
>a t(»j|'.'j ìmà in Arabidà lingua d'erpteffo cotnanda*^ 
^itìIéongfég^& taento por dei medefimo V R B A N O : li 
n^prdinaflc.pcfcbe quale ad eiFetto^ciiedoueffiii terminar prc- 
Feft«S'eS ftamente con lode vniuerfale, cdintera cfefi* 
^ert pertetcioBe fi derata perfettione^ Ordinò alcuni anni fono 
I^J^^'J^^glj^* vha'ftraordinaria Congregatione da douerfi 
" , * feguitamente due volte la lettimana ragunar 
> nel Palazzo dell'EminentiffiinoPaliotca^nel- 

la qualMnteruengono nei giorni determina- 
ti con Tua Em. diuerii deputati foggettiicfetw 
' citatiffimi nel medefimo, & In altri pur' anco 
-r?.r "0 i • de' meotionat* idiomi • 
jto.v : - r . ' f Manell'faauer'io poco innanzi à quefio 

fpìritual* edificio dì Cattolica Fede , mirabil- 
Fcr prof ria recrca- mente dai zelantifluno VRBANO amplia- 

d!c"hi;t*r^^^^^^^^ più lontan'Vniuerfo,dw 

celar magaifica- icorfo dc' (acri »c de' pi j materiali oroameo» 

*c"*a.'o dfcf " * ^^'^^^ » ^ ""^^ fabbriche del medefimo, 
fici^aiulo^o ! " che la maeftà venerabil di Roma rendono ed 
Acht cfttto fi va- affai più diuota 1 e più bella ; m'auueggiojche 
Medi swuall! col Palazzo, e1 celebrato Giardino della fa- 
vau. lubre villa, e si vaga dlCaftel Gandolfo>fat-. 

ti per fuo proprio refpiramento » e de- futuri 
Pontefici > ( delle cui varìci & auuennirofc^ 
bellezze feruefi Sua Beadtudiac nett' itto di 

fi? 
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ricrearfi,per roIicuarTinteHetto alla conteitK 
plationdeir eterne ObòtraJafciate tante, e percomoaiti ddr 
tante altre fue pubbliche, e più di momento vuiaerfaie oiómà 
in momento da ciafcun commendate proui- n^^ofoio moitcpìà- 

> . . Nf -n^^r tate dar DUfi,c d ol-- 

uoai : cioè le non men veramente viftofe^, mi dairvna , c daii' 
che vtili piantate d'arbori, ò d'olnji dall' vn% «itr» p^rte di variì 
e dall' altro de' Iati di molte , e diuerfe vic^ ; ^t," 
le limpide, & abbondeuoli fontane fparfa- Mà la fabbrica pa- 
mente in varie comrade della Città , fattc-^ f'"'"'^ '^ì " v"'"- 

f 1 I i~ . I ii> fontane, li rilarci- 

naicere a comun oenencio dal! amoreuoli mento d'aicuoe, il 
vifceredella Terra, ouer rabbellite in gran f'<*urnein miglior 
parte , & in miglior postura ridotte j i sì ben' TS'dtz"^^^^^^ 
Jntefi nouelii addirizzamenti d'alcune hor' d'alquante vie • 
in tutto , e per tutto refe per rvniuerfale«i 
praiicabi)ifrimeftrade;igrandi,icapaci,ed coofiderabifl 
1 prontteuoli accrcfcimenti, oltre alle diuer- aggìuste a git a<i«r« 
tìtàdeir adornaturc , fatti al Palazzo , al gu- l\Z'dl\pfìÌil'^!i 
fteuoliffimodelitiofo Giardino di Montc.^ Montc^cauatio^.ai 
Cauallo,^ alle fabbriche dc'granari per gli Giardin deiriftcflb, 
anni delia douitia,fìtuate contigue all'anti- f^'^ra^'j^an^^^^^^ 
che Terme dell' Imperacor Diocletiano > 1 me Diocktùae. 
fantine tanti rabbellimer;ti>edìflima inco- 
minciati , e finiti nella Pontifica] refidenza^ 
del Vaticano infino à quefio tempo prefen- 
tCyCon rhauer,cioè, nella medefima dili- Nef palano io vt«^ 
gcntemcntc reflaurara quafi per tutto la Gal """ji 

P . /• . ^ • ... eraod accuratezza 

iena, tormatiui nuoui appartamenti diceuo* u caiieiia , feceuì 

li , con pitture , con ftatue > con funtuofi fof- appartamenti no,. 

fitti, c con molti, c molti altri ad ognuna 

inanifefìi ritacimentiie commodità da eia- cimi & anco ptt 

jchcduao , kn' vna minima differenza^ vai»«w sodimc». 



éx LETTERA ; 

comunemente godttCO • . * Y : . ' 
Rizzò nel medefi- Nella quale ed anco , ficottìt conofcefi 

toui pe'i Collegio legio de gli Efiuncntiflìmi Signori Cardini- 
dc^cardioaii, ji , apcrfe neU* anno 1625. TArchiuio per t- 

uanti determinatouifpetialmente perii me- 
definii Prìncipi pprpurati. 
iD noma creffc la Madoue boramai nel difcorreri douc^ 
DtpofiLciia de- pc ftarò più à difTcrir'iI commemorare Teret- 
* tionc in tjuefta fuprema Città deJJa Depo- 

flteria pcrindubitabirafsicuramento, ed af- 
fai piùdureuolconfcruationede'cotidiana- 
Vnpubiico com mente allogatcui iuridici pegni ? Doue il 
BìédaufficnoAtch. commun' Archiuio nouello con sì manife- 

fio gran beneficio di qucfìo lublime PubbJi- 
Riraediòaiie fpcffc CO > e diciafchcdun de'priuati ? Doue il fa* 
inondationidd Te lutcuol cotanto fuo già htrouato rimedio à 
;j.crc,&.nquaimo. ^^j^g fgomtntatiui a[ralimcnti dcJ Te^ 

bro, tutto alcuna^volta infuriato contro i 
rcueriti edifici; de' facri Templi , dell' altc^ 
Torri , deirh' biration popolari j e de'palaz- 
zi deli' honorabilifsima Roma; con Thauer 
fatta già con norabirefpcrimentato profitto 
far l'apertura del vacuo di due Archi del 
Ponte di Sani*AngeI già chiufi,& in quefti 
prefenii giorni pur medefimamentedi due 
di Ponte Sifto co moIce,ed vtilifsime diligen 
re in altrìdiuerfi Iuoghi,ad cfTettcchele tor^ 
bidè acque in vn fubito , c ome fogiion » con 
gran vemenza crefcenti, fenza niun'impe- 
iiiuuo ritegno correr fc ne poteffer di lungo? 

Do- 



i>edic:atoria. % 

Dode l'iotròihiftìoiieia cfìTa Cittì delLtafk Hi aeUa città me 

dt^ftriofa dei tcfferc , edta abbondante co^ Arai,i^i taff«à , & 
pia gli arazzi , i taffettà, i damafchi > i veiluti'i altre molte varietà 
Anitre fonediIifci,ò col peio ficchi ferkhi 
drappi ^'c pabili rifpien^neR ttìe dì (ómma oro v 
prezzo>te£utedìueifaaiente ad opererò con» ^ . 
Soli, dcomApif ò con lauri 9 Ò con palaieyd^ 
con Cigni, ò con varietà di ghirlanderò co», j^.g^^^^.^^^^jj^ 
queir antica confiderabiliflTima Dama> chc-^ f«/chc é*Sata de-' 
fopra le regioni de gli elementi nata in mez^ Scritta da Mì Fran* 
ro , fi come appare dVna vaga locids totali uSfd- a«» 
mai non inuecchia: la quale arrillatamente^ rcparee decima nel 
veOita dipurofteliaH) Cielo,,difciolta coa-i^'°«"*^ JS3»4.& 

j. * . irti vna carta ioaaoxì 

ordinanza icapel»>enuda fenz alcun vezzo cH^^Proemio dai 
lagoJa,*tienperdac manifefto fegno à i di a>«<i«^<> 
leibramofi feguaci , dond' effi prendan con- ^« «'^^^ • 
fortOyinciakhednna delle fue candidi/lime^ 
mani vnapaUa d'orca? Douela»! commen^ Hapo^in Ronit» 
data non trafcurabil profe^one del battere, P"/ft/e"é''deibSw^ 
per metter' in opera , tnduftrtofaiaeiite pur 1 oro . 
ioro, fi coro* edelftre i vafi altresì, le tazr . . „ - ^ . 

.1 . . ., . ,^cr t' j' i- • Dcnar I vali I * al* 

ze, I bacini y e tant^ iauor», edimmihdicnrK tri uuoti di chri- 
fUJlo, con tutte quelle qualità di varienèccf- ^'J^^ • 
farie pannine, che s'àdopran per vfo dellc^ la q^ntà d?pa2nì! 
Galee Pontificie? Dona refierfi tanto nel che fcruono p"'*^ 
corfodi quefto tempo delfuo^fruttuofoPoir.^/^J/^^^^^^^^ 
tificato megliorate, ò ri<fotce , per dir più ac- sono à tempQ fuo 
conciamene^, à perfettion tutte l'arti, & in '^•«^«e.^'.^f^u/fiU; ; 
fpecie , ficome l'efoerienza dimoftra ,.qu€lla ^ ' 
ielcti di fopraffiac hktRche lane di iSpà- 1,: 
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gna j facendofene hor da molti, 8c cfperimcn 
tati maeftridVn* eccellenza si grande, che^ 
ài tal' opre con ogni Città più famofa hoggi 
fublimamenteà paragon può ftar ROMA ì 
Doue d'alcuni altri gentil meftieri d'ingc* 
?"rd\"^^^^ gnofemercantie di riguardo, che per prima 
Oc hà condotti» ^*^^"*"^"J^*"<^ate da varie rimotc Prouin- 
«ciriftcffa Città al eie , oltre à tutti quelli pur hor mentouati di 
cune altre, &à che f^^,^ ^ McTcitio con grand' accuratezza^ 

qui procuratone; non tanto per accrefcimen 
to d*habitatori, e per impiego, e fouueni- 
mento maggior della pouertà, quanto per 
politica, ma lecita perfettione , delia Città; 
perche dinefTun' altra in alcuna cofa noa^ 
hauefle , s'egli è po/fibil , bifogno ? Douc-i 
Nudrifce rvoione la continuamente con Ogni diligenza procu* 
il.V!' cotanto,ed infieme si ben ftabilìta Con- 
fpecic fra la Ncb.i- ^^^^-^ pg^ticolat ff à le più principali fami- 

Aiiaquaic partico- glie con afforzamcnto ine^plicabil del Pub- 
hàT«": et IT.: blico ; & i fauori , Je conceffioni , ò le gratie , 
gratie.fi come à tut fatte con grand' inclinatione air ifteffc , fico- 
ordiS^^ """^ me à tutta l'altra Nobiltà pur' ancora, & à 

ciafcuno veracemente dotato d'ingegno ftra 
VRBANO e pcrfcc Ordinario ? Doue la perpetuatione , per co- 
to bencfattorc»pcr- sì dire , de* beneficij ( cofa da Giouatore in- 
n«&%"ncÌ- teramcnte perfetto) verfo la perfona di tut- 
la petfooa di quelli ti quanti coloro , e deir auuenturofifì^me^ 
c^DcU^ dMor fami ^^^^ P"''^^' medefimi, che vna fol volta da^ 
glie! ^ ' °' Sua Beatitudine fono flati beneficati? Doue 
Kicaduto il Ducato il sìconfiderabil' accréfcimento del Ducato 
hoo'uoK'fn d'Vtbino airaoipiezza delricco,deI nobile, 

e del 



e del popolato Dominip 'di $a«ca Chìefa^ y feudo airEcceientif 
iion hauendplo , cflfcndo già deuoliito coni» T^ddco'NrSt^-f ' 
la Contea di Sinig^glia , e di ..Monte .Fclrr.Q qLnfunqil?TftUhi 
perla morte del Duca FrancefpOvMgri^ defr ueffediciò pm di 
la RoucK ftn^a;figiiooJÌTnj»fchbà nipotiyv.qft lÌl!^Z%t'?^l 
iiftodar' jnifevdo a^'^cceli^atiiTìmo, grmit cipiicaiiaoi ne fop- 
pp D.Taddeo Niftp^i fimi^Ii>uoIi con^ con caldezza .a 
ccmonihaueiKio mammamentc p^ivd vn Eo. 
fcnipio d'altri pred^celfpri Pontefici cf* 
fendqne all'hor con indapza (la):o p>ù volte =:;r ^? . .» j 
pregato fpeciaJio^^dV.PfiRcjp^^ddl'italia^ -'"'^^ -A*;'!*''*'*^ 
poucrbauer per rirpleudimentp (maggiore 'pèr ^ìù Utóiii«if 
di quell- iftcffo Du^acp, e p^f afigjunger* al- ttaio>,cia^ 

Jafacra Mitra d' Vr bino il. fcttimo SufFraga» S.tcc'cil^S 
.neo, fatte nouellamente pur Vefcouado le fant* Angelo, e v.*- 
due popolate pregiabii Terre di CaReldu- ^^It^^XV'hSb! 
tante ,ediSant' Angel'in Vado : vna delle bia fode nqminat^ 
quali fra femedefìmo determinò, che foffie ^'«à vkbaniaì!| 
Vrbania chiamata ; perche hauendo fn quel, ^'^^^f^^^ 
|o (lato noueIJo>ficome dal continuo reg<» * Mi ? 
gimento paterno , e dalle gratie fatteli più 
di giorno in giorno apparifce , collocato in* 
feparabilmciite l'affettoi volle perauuentura» 
che di ciò con dura^bil teftimonianza con^ 
giuntamente pur yi fi vedeffe pofto il fuo nói 
me/ Douepur Taumencò non mediocre-r EffendòaTla Chic- 
.air Apoftoiica Camera della Contea di Sar r.- 

r 1» n- • I it , * caduta pur la ' OD» 

lina per Uftintion del/a linea mafcolina di tcadiSar/ina,\R. 
teoncllx) Pio nella perlòna d/ Ridolfo nipo- ^'^^'^ «goucn»©^ 
u di.c/Jo; ilqualc effondo fenza vcrun fi- 
^gliuol mafcliiC) alienò sì facto feudo à gli Al- c^oKoeaia a viU- 

i do« 
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dobrat^ini con U(tentia , e cbnfermation^ 
di PAPA Clcmcnre VIILhaucndo ii zelan- 
tiffimo VRBANO dopalafentenza dellt^ 
Ruota, contro là già Donna Olimpia Aldo- 
; braiidiniàfauor della Camera»; che a ragiotr 
ne pretefcla deuohitibne»volfutoIa; ritener 
nella medefima guifa > che Vrbìhoy per Pie- 
tro, ienza concederne , ne per immaginabii 
penGéro. adalcua'altra famiglia Tinuefliru- 
iefKmaDts]iimentD)ra ?' Oouela giàinffituita Congreg^tionc-/,» 

ftoiict^^^oòiVaft^te i:connni>douunque podi fi riero ua/Tero», 
pi«jrtai coogrcga. de^gliEccIefiaftici ftati ì Douc la grair quan- 
Mo?trcofHcfeeera,tità dì diuerfe cofe di non piccioli rilieuo per 
napcnvaiieo^io» negligenze 3 perabufi', per ingiuriai delìtem^ 
?Ì dTtóm^'^^^^fe po»> ò per artifitiode' Laicf dalTa propria fti- 
iUai dtiit>cpcii&cra. matìan» difcadute nel prif^iho^^ edf antico» 
chiatetf». tbr ^egiò» riguardi^ uolmente ripone ^ ed il 




dà(Ciie:fi:iiu»ife vanno< di pari, pano co i: Re , ad. eiKtto> or 

mantcnerK eoa proportlone rublimcmente 
con: la dienominatione in difparte dar Pa- 
triarchi,, da' Vefcoui, da'Prclàtr,. da^*' Gen- 
tilhuomini di. Repubiica,, e: da." Titola ti) del 
&C0I0 iJnficmeco^qualibaueuaòaq^uafi co- 
munemente perlò pafIatal.'inii:rirtioned'Il-«> 
R>riró>it.Q»i^o fiiflrilfrìno^ Douel^ordinatai Gongregario* 
£ t^'Mr c*^lS! * nc^dcirApoftoL'cavifita„con: erettion'infic 
' mememe di rribimafe >, aotr< taoto) pcrch: e- 
legiiic far fi poteffeco gli ordini nclL" aittO' 

del 
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«deV le :&tmiofe «donate promiiBoni «OBji; 
•ocelli '«KMi.iMd Centri, «ad cmidlanaU 
occormn^qwmo jper liw^ 
nerb iti peifeiteratiza oe] 4irtiiiafeiitìer ddt 
SIGNOIIE, con -ogni più oppoitoirom. 
medio l'anime ^ & i Palkiii di <Àer,confor*. 
Qie al tcBortldle facoltà pet ainptoBrcue- 
cpiiccffoik^ ? DOUC il rindliufiafaMnicatO ^ecc fabbricarltr^ 

<^niefp i 1>«iM:ifi€io -«lefaiNmiÉi «digto^ ^àt^ > « per ^uai 
Se 4 pcrclieì» rlMiitDdo anco ^jiiclte^ Ip^cS!^"^- 
volta per ii «cUlor <i0iiìliem'fimAlii«m*?^ 

dannate pei difpofition di Tagìotic illa ^"'7 / " 
«a della Galerai non IiauelTero indeceool». . , lt*.t 
unente -ad effcr vedute per l'auuenice .alla-ic, 
«^IWi^lfe«Li:coM>i«coo gli altri f^^^^atidel^^^^^^ 

iOCOOMncia > yrnm^b^ pllbbìlCitaiìt «dì l $..Tlcima(ineiire le re- 

izelof* 

uan «Wi pociiifrai Cattolici intorno Iteiminaiioae . 



tatto tiimiDiiere la connifiooe mmaùOìA^to: e «inai rasio* 



^Dali veramente foITero » ò non fofTero idi 
precetto.^ ed à fine «di rimediare à icotanTÌ , > 
cdiu^tfi confidera1)ilirfimi abufi» originati' 
djttlUftltitlittinf pur fimilmence delle mc¥ 
defime ; diUrtmio à petrtionedi molti se* > 

^VfftNi piMKuriA^dbpKto In gifr nb k «fiN 



■ir 
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ftentatflwdflla vita , il numerocòn diligen- 
za nomìnacamente di tutte quelle, che per 
rVniuerfo nel Chriftianefimo fi debbono^ 
fancificardi precetto; leuandolofenza niu- 
iia minima differenza > & immaginabile à 
ciarcbedonas ed à tutte quante l'altre fcfti* 
uità 9 che ii> qualunque paefe>e luogo par- 
ticoiare ilritrouauano giàefTereftate intro- 
dotte per qualfiuoglia comandamen to , de- 
,^ uotione^òconfuetudine: rimanend' hor fi- 
iV»;rìjV* < j; f Curamence ognun de' Fedeli neir intera fua 
il -ir.; 114 libertà di fantificarqucftevltimeiònò,con- 
' ' * ' forme alla propria volontà > od ekttion^ ? 
Co! aamero di moi Doue tante» e tant' altre memorabil Coftì- 
r6Me«Mifch!Vo tutioni, conccrnent" il culto Diuino;la pace, • 
fiicuircoQo il quar- & vnione infra i Cattolici Principi 9 procura- 
to tomo,àquai co- ^ anco per mezzo di pubblicationi di Giub- 

t!I^^ f f oUS' bilei,& indulgenze più volte con inefpiica- 
dci©^ bii fcruore>la liberta 9 l'immunità, la giù* 

<' rifdittione» & altro per qualunque rifpctto» 

conuenicnza 9 ò ragione , appartenentes'in- 
i . dubitabilmente alla Santa Chiefa K omana i\ 
Vi!'/', ipriuileeij, gnndulti,le concefsioni, egli 
ordmi direttiui sidi Kdigioni di Caualieri» 
come delle ritirate ncXlauftri, e nella taci- 
turnità de gli Eremi folitarij,*& alla fina-> 
ogni > e qualfiuoglia altra notabil cofa pun- 
tualmente, di cui la Chridiana Rcpublica^' 
y in quefti prefenti tempi haueua in partico- 

lare ftretto bifogno, chVfofle fatto proii*> 
uifione : le quali CofiitucionieileDdo giàig» 

uè- 
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DE.DICATORIA. 

o neiran- • * 
DO itf^S. in Roma per la feconda voltai 
ftampatci formano il Tomo quarto ai Bolla- .i* . « 
rio ficome hor ognun con facilità può lape- "otea^L^ 
rc^ Doue i lodisfacimentt fupremi più di P'^'d'ho.aia hofa' 

gmtto, Si .pio, 81 vigihote , ed occimó ìh^àtiumttàtàtiuS 
graoditiao goucrno »t]iaftremeQfe teftific^ viguan». e dciia^ 
ti no« fole dalla fiatua dlrlziarali con ac.&"^tróodì 
^^«tipoifefteuolivltimatamente nel Pa-««« ^apa vrba- 
bgio di Caiiipidoglio , e dalle molte , e va -^^r 
rie Jpontanee prolìerre , fatteli ne' tempi stàtua , , quali alle 
pm opportuni con feruor. riucrentc, con- "^ass*?" «correo- 
forme àgli accaduti bifogni, dal Secato, e fuoJate^o"; 
dalFopol Rofflanoiml da eli vnioeifaii» & E'*«* 
affettuofi continuati concorfi di geoti .• k^^'^^^.fe^ 
quaK -fjiilìilBjj^l, (llijfll^ ma S»iMÌtà di Et/pop«B tattici 

wcoMfi'ia mtatione delle Staetoni da vn w*rioi«q»«àiu»- 
de Pahai-itf vn' altro , fopra ogni creder ^"l^ ^ 

mt^ì^m»^»^: r j- • • , ..r " \;bU* dcbb? alcuna voira 

voiontariole di rimirarlo di pre/Tojfcrman- paff^ggioiacciamaa 

doli foltamente in tutti quanti quei |uo- 

gbi, per dou' e' debba paffare, & Andando. SLe«èli & 

lo leguitando dipoi con fcfteggrante ftra* 

ordinaria letitia^idìiiiofirano ilice Afiffimo dé^. 

lidcrio del iungo coofemaociito dr tflb,i 

^^^idaltafonora voce,commo6 

la dalTafìii^c^i cuore , e replicar dieci, ^ ^^-^^i v 
ccntOjcpiàUj^cVfua PAPA VRBANO. ' 
Vuia PAPA VRBANG,tuttcin/lancabilI 
©ente, e con lorgraadiktto concordi/ ^'i^ ^ " ' • " 

Ai 
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ti Cieio^per quanto A i gradcuoli;, & amatìliljìmi tuonidiV^ 
ict^l'^lou^^^^ fatte <cnvniucrfale 'vnicmeipronuTKiatcpa. 
alle voci de luddec* tole ; oon pupto da dubitar i che lo Cle- 
ti popòii , & oode lo non :fia di volta in volta feruito.per «cho 
jr.bai..i«ìe«tt efficacemente xonfermaiiuo :t:onciofia ce 

fa che tutte ,<iconie hò già detto ,le detcN 
«ninattoniddlla tnedefio^a Sua Santità^ fat- 
te di tempo in tempo co' i voti ifon mai fo- 
Ipetti della Giuftitia , della Carità, e delpen- 
iwer delia Morte , faabbianó Aauuto per pri- 
ma , e dd contrnuo pur* habbiano per loro 
inuarial)IIi oggetti, ò la Gloria diSu a Diui- 
na Maefìà , od il b«ne , ed vtìlità della Chie- 
fa I ò la (alu^zza lua propria 7 len^a le <)uà1i 
•c* non iaurébbe volfuto ne tampoco viuc- 
'^hepreghiera la rc in elTo Pontificato vnmomentOyper quel^ 

TAitar del Concia- to Egli pregò con la voce>'econ zclantiffì- 

"r.7u:SÌio: me lagrime.ftantlofi genuflefro dinanzi alf 

;po che fù eletto Aitar dcI Conclaue, tenendo 1 immagine^ 

S"'^^ dVn Crocififfo nella propria man delira con 
«detta di iopta^ . ^. \. / 

^ inter^acotnmotione del Sacro xiuiui ra_gu- 

'nato CoIle£Ìo,dopo che «ella di lopra com*- 

memorata maniera fu creato Pontefice^v, 

Domine fi b£c elenio von e fi aut e gloria tuay 

aut e bom Ecck/ìa^aut falute me a ypriusbint 

ifferar e Conclaui morluus , quam viuus . 

NeirincnmJncia; Wnn^X fubitOTiel principio del follccitO 
mento dell ammini- I- ^ ^ ^-r f • ,. « 

ftrationcdei Ponti- luo i7Uono FonTifical reggimento dimoftro 
lìcato dimoarò di cou di uet'fe fanti ffimc deJiberation promul- 
^^ì^pllpiào Ict g^fc i fopradetti tre gran fini fubiimemen- 

te 
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propoflifl^ Imperdoche oltre alle tante,, Tc^ó n come 
e tante opere di; pieti,; e paftorali: prouui^- "f"* ^i'iV^» p'! 

• j i r- 1 gloria di D 10,0 rvti 

noni da mecon la lenuere in genera le, edi ie,&.efaitation'dci. 
in fpecie rapprefentate di. fopra f pubblLv'*-^^»<^»'ó 'afaiuie 

cò con incominciàrfiidal: far dar laglòriai>. vlfchràvtàa:itL^. 

quaggià dai gli- huomint' à; Dio^ non; fola- cognirionmamfeftai 

mente per tutta la ChriOiaiìitì con. prò. .TS^'g!?- 
prie determinate preghiere vna plenaria.* icofubito pubblica- 
vniuerfàl' indulgenza, in. fbrmadi. Giubileo;, toiordinoia cooti- 

cc^ JL nuanzadell oratio- 

ma. con ltretto>,.ed efficace- comandamene nicotidjaoedciic^ 
to, e déuoto>impofepur*altre$i 5 chefegui*^ quarant'horc . 
tar fi. doueffero in ogni' guifa. l'oratìòneur^ 
deile quarant'hore à; vicenda giornalmente 
per tutte quante le Ghie/e^confermò la^ Raffermò b Boli 

•v^lZ^.'A/^., Jì. ^/r««..«ii:i://: r^^n^:^..^i di Pio V. del DOi 
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Kligiofa„& offeruabili/fima Goftitutione:^ Sbul?' aiienLe . ... 
di Pio; V.. del; non fi doujer' alienarci in*- dar io feudo ic cit- 
feudar le Città Je Terre y ì Czfitìli , & 'f '^ J^^rt, s< ogù 

^ . 1 t it ^ 1 « altro luogo loKopo 

Ogni, altro, luogo alla: Santa. Sede Apofloli- ùo in temporaitL 
ca in: temporale mcdiata„odiairocdiatamen- "'^^^f»» odimme- 
te foggettij;diuife dalla Sagra Gongregatio^ djacam^nteall^faa.. 
ne de' Vefcoui , e Regolari, i n egotij; della: 
giurirdittione , deli* immunità, e libertà dcl* 
la Ghiefa». formandone feparatamente vna5 
propria Gongreg5!tiòne,.Gome d'effcntialit co?g!l^''vì& 
fime cofe infraloroftefiecongiunteiadef- le materie delia giù- 
fetto „che le controuerfie si fpeffe, chc^ "jaittione.Jibertà, 

per punibile non^ tollerabil' ardire dell' in-^ SieT"fa^^^^^^^ 
rcuereniàfsimo Secolò pullulano più di gior- coogrcgatioo 
no>in giorno con diftruttiui nouelli: fcan- ST* ^ ^ 
dali pe'I deprauato. Vniuerfò , fi poteflero^ 
affai più confidcratamente pcfare,& infie- 

me 
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. con maggior franchezza rifoIudriS'r ^ 

f«ie ditutti quanti P^** aflicurar con fiitorauua ipmtual allc- 
'iFedeh pubbucòia grczza indifferentemente i popoJì Chriftia- 

^^l^^t1e gM^^^^ ^^"^^"^ P^^ comandamento del 

caEdiDii yelcoài, Cielo à loro in; Terra determinate pafìurc^ 

•T » ■ ' promulgò la.llcfidcratiffima Bolla della per» 
r lónal refidenzf fflca de' medeiuyii Càftì- 

oààVefcoiii.^ r 

Per raumcDtaifiu* ■ Ma .perctei Infra fe «edefitno conorce- 

2io er ^H^^a^^^^ faplentiffimo VRBA- 

zameLrfup)en"i NO , chc la gloria di SuaDiuina Maeftà-, 
chidaSama piocu ed i varij confiderabili profitti di Chkia^ 
?aUpagK^T"c Saota non poteuano in terra con feguirc^ 
d«to generalmente gli aumenti coD intenfo feruor procurati 
fra i Principi Catto. U coDcordia dc Potcfttati Cattolici 

iici,& 10 particola* • t ji ' < • 

. f e ftà i Redi Frao* cccp .che ncl correr dclp aiiiio MÓt^ ktià 
cia.e dispagna . feotcndf^ per. fioorie.confernaVe ÓGneUei 
i "p^ncoiormot' che ìBtfy^mmmOt M¥tnéf6éik fluà' 

per cagion deiit^ la Valcelina ol?é»pata,per intucco) e per tutli^ 

Ba?F!anccfc^*N^ eftinguer fenz* alcuna dimora le fiamme pcr- 
pote Legato a late- niciorc di guerra > che fi riaccendeuano in* 
re aU'vna.&aii' al- fra le due maggiori emulatrìci Corone-j; 
?okntLTe%cn_. el^ffe per ad ambe le v Corti di Francia ,^ 
ffuttuoia ioiiecìiu di Spagna Lcgato Voftra Em. ,Ia quale vo* 
^'^'^'t^itSirnSa? ienterolàmcntc .effendofi efpofta con la^ 

»4ar a gl inctìffimodi. ^ ' i r n • j. \ i. 

& ai pericoli de) lolita fua profitt^uol lollecitudme a gk ao^ 
iMarefi poicin viag bidenti CQtanto perìgli ofi idcl Marei'&'aA 
t|gopcrFrs«c.a. fp^dit:aii>cotc.fiiito£coe paffaggioà ««a 
^pcrfchiiftrfafoae^ionc ,e di qnlui fenz* alcuno dilungan^enté 

Chia luffhezza n tac v . ^ . ,s ^ , ». ' ' 

ciono raccoghenzc ^ Parigi cooTìmc IO ( Hon potendomi tratr^w 
fatteli neii' ariiuoa acfc à narrare i faccile.a^£ogluxft^ci; codir' 

snella cocce. - ^ ^ f^^^ 
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fórme alFhauuta ÌDftruttionedcl Sacro Mag 
cior'Oracolo, con la Maeftàdel Uè Lodo- A^JefFetco d impe; 

^. . .. ,. . 1. 1 irai 1 aiucameto Di' 

DICCI trartamenti di pace: i quali affinchè uino ikI negorio di 
da'Celefìi ad ogni hor'inuocabii loccoifi «^sigrao coo%ua- 
riiDanefTerocon^efficacìa facilitati, e sxgli rrérp"nS;f 
era per lo . meglio, conclufì ; dcMnòiTf tn. Mai F5«caW<?, 
V. reiigiofaificntc il fuo primiero Ctcrifido . à 
alla Francia^^, celebra ndoà Fontana ia^ ' ' 
fua prima McfTa nella Capella Reafe: ìtl^ 
sù'l fine della qual reuerentilTiìnamentt fl 
vollcrcomunicare per feamano il Rè, Ix^ '^l^'^'^'Z 
Regina Madre , ed Anna la Reginff Cònlor«» gine, c de' principi 
te , e col Duca d'Orliens ordfBatainentc an- nai^e^tVii fom' 
co tutti gli altri del fangue:ntro«andofipur' nkò afia fuà Vr^a 
à quella fteffa prefcnti gran numero , e ri- ^ncdcfima mefla. 
^iiardeut)le di Principcfie diucrie , di Princì- oltre alle tefte co: 
pi j di Prelati, di Dame , di OuaJieri , ed i) ronatc,& à i Princi- 
fior più eletto delia vera Ncbiltàdi quei i^^^.^LtTp?^^^^^^ 
gni y e di tutta quartta la Corte : che fegui- te . 
tandopermolti, emoiri giorni di poi à far dì quai cofe coq_^ 
con marauiglia infra di lor mcntione àtìh ^"^'i* 
purità , della nìodeHia , della grau.rà , e del- ^\ ^S'C 
la deuorione di V. Ero. da non fi poter' in^ mamaate lodata, 
tcramente ridire ; compendiarono é^reofà- 
mente le fue tante commendarion'in^ifat^ 
to particolare concludendo, eh eli' haUeffe 
confomma edificatione delU Francia offe- 
rito vna primitia conciliabile dì presbiteral 
Sacrificio da Nipote veracemente degnici- 
modiSàcerdote SVEREMO , llqtiale ol-^^^^^^^^'f^" 
tKà gr.n,pieghino« inicnn^ffidi mentt^ ^ly.tSiU 

K nel . 
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bruendo quelli pur- nel piwurtrc coo incrtdìMe caritatcuolc 
a?trcsidi ridureai ardenza là i Concoidia prcfcntéraente u- 
étcmbo di chiefa Qnificsit^ > pcnfandt> pur di momento in me* 

lanca llngnilcerra . & 'r . ^ 

c b Scoria diede ad mento con trauagliofa paterna lollecitudi- 
éffo Card. Nipote^ al rimetteic i'antica Religione ne duc^ 
f„tn»e«°SÌ'c* g.à CattoIici'Kegni dlnghikerra , e di Sco- 
muoicarii eoo Ma ua j ordinò airEminenza V. dopo aiuerl^^ 
ria noueJle inftruttioni , ed efìTentiaJi ammonì- 

armedefim* Regni, gion falutari, da effer' interamente rappre- 
eircooimifc.cheda jen^ate alla Maeftà dclla Spofa in quel rem- 
ted'i^^^^^ d'Inghilterra, 

cb4 alliroedefimadoueffe prcientàre à lu# 
acwie la Rofa d'oro : afiiochc fe già per vna 
femmina morbidamente adornata delle ro^ 
fc fatte vermiglie dall' infetteuol fangw^ df 
Venere, £ù da quei Regni la Cattoiica Relir. 
gìone sbandita ,-hauefsiui ne gli anni Ri;e- 
fentiadeffcr rithiamata , ed accolta per yn^ 
Regia pijfsima Donna , fiorita fantament^ 
diquefta,nata negli odoriferi Giardini di 
Chiefa Santa, e nutricata da'riui,e dalle-, 
rugiade feconde del fangue amialoratmo 
de' Martiri. Nel che con quai degni, &af. 
fettuofifsimi ftimoli di feruida continuata^ 
pietà Ella d'hot' in bora fen \m mefplica- 
bilmcnte riuoltajl'hà con grand' ammira» 
tìon già vedut03& il vede pur tuttauia il Cat- 
tolico Mondo: alla quale hor ne'rinnouel- 
lati Parnafi tempera nobil forte d'elette fou- 
ranecetere,& eroiche rifonanti tromba 
prepara, per far ,iChje,con efficacia fubhme* 
/ mea* 
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ÌM^etvaiÌB(ii»qMfai:e\qfiaÉti gloriò * 
uagli haMìéa .Kifteffii rpd^ le «fractinemos^ 
ubi! cagiooitoAtittcìiieatr fotferte • 

tìor* io,<jui fuccefsiuameiité à chi legge Sì parti faii jiii. <r 
yoxxthU piMlto dilungar mi potcfsi con di-' fd"erffha?à*^^ 
fiinco rtécoDtamenco ridire > che effendofi^ cenzcegran lodi. 
giài'Em.V. con tante, c diuerfc commeo^ S*i'f'°*ii**T* 
dationi,ed honori partita dalla Legation.* nciiaSp^wf 
jfifUa Francia» d^in aflìui corto fpatiodtceiii- f ù ìoconcrato in ar 
{lo^dQpò «iioiMfutfactmAdi «oiiHu, fZ'i?,^ 
pettff nuta profbecamciicc in fli^agna pone loiMHieiaea. 
<tralafciàDdoal prefeote pef'breuirà qua-' "et**ifnr«lln'*?flò 
Junquealtro fattoli complimento nel viag- lu^o accolto dLJ 
gfo >e dipoi ) procefsionalmente rincontra* faa Macttt eoo de- 
ta dal Clero, e con ordine da tutt^: quanta if ^o«p'^ 
le Religioni fuor della porta d'Alcalà deJla al Duomo delia cic 
R eal C:ittà di Madri4 yc4 in ^uel oiédefim© J^i;t«p*ff?o<»ofi P« 
iuogo con maeftàriiPdllieméiitegioconda!^ c «^'fil^J 
XWém^^mpni conc&tktlàMdàl RèiiI gio,edopokVttiìiio 
jquale confup^rbajQaiiakmdiOmdit^edt 

te l'accoiipagoò ilìBh] alla Chiefa Matrice j 
che dopò ilfuofeliciSino» e?$ì gradeuole ar- 
riuoà quella lifplendèucj Aiblime Cojrtc-» , ! 

rr j ^ /f t . , ^ v^ * per fua Sancita Ma* 

cllendo trapaliato alcun giorno, leuaffe infra ria Eugenia^ìgUiio: 
duplicate sfoggianflìme pofiipei & vnùietf» ^àtìU . 
faliXopra ogni creder 'affeituofe aUcgreEif 
è nome di Sua B^ifiidiiiCialS^imifcwc portò neiii folcono 
,del i^efiaia jMfiia Eugenia > figliuola di tàd«reorpo dei 
^iM Maefià CmQliq|i.c|i«|iel giornadd Cor 



». . ri 



•o>veoeiido feguito podi Gicsù €iirrfta Signore i, fertennizzato 
da fua Maeftà da gì' cotanto t portjflfe , fi coine per tutte le parti 
DXado^da v^^^^^^^^ del Cbriftianrfmo è cpnroeto , per la Città 
fubijmc forte di Per <ji Madrid cob giubilo inerplica bil di quella 
^JS'^^Ì^^A t.'^fT il Saotifeimo Saeraif^ieoto ^^Ociidocon poi- 
tladi gcnd* ta menti deiiotile^«ato dai ne ,li come e 

da gl'lnfenti Cardinal*, e D.^Carlo fratelli 
di effe , e da* Configlierf di tutti quanti i 
Configli de*Regni,c de gli Statidi Spagna^j 
da Principi , da Caualieri , e da molt* altra-* 
foite di Nobiltà Macftofa , non commemo- 
rando la giàn nunrcrofità de* folti mefc ola ti 
popoli piùdeir vfato concorfi * 

Neir atto della qual Sacerdotal ccrimo- 
li qoat manieraci nìafùcon fuprema edifìcation comunemcn* 
«["ffdr.lTat'. te ofle.u.ta V. fcmincnza.che con fembian- 
«b'e Jo p©£uffc, t 2c » coropofteairhora in particolar dallà-» 
^be outioi^cccn^ man della Deuotìoiie ^ fcmpre fenza batter 
lepikatamcacft ia palpebra l Oftia facroknta mudile , e tu da 
^dL'atwfc ^i^^^ jj£ quelli, che di prefìTo le vcniuan-j > 

comprefo>checon intenfiffimo affetto più,, 
c pià volte pregando n el circuir della Pro- 
ccfsion fornttlTe qiiafi che miitolaroe«t<5^ 
fluefte>ouerafimiglkuol parole» O Dio^ 
' ' ^ nelle cut mani ftannoficoirocaii i cuori fpe- 
: ::'v talmente de*Rè; deh conforme ai feruido^ 

defiderio d'VKbANO» Voftro Vicario in-. 
Terra , fìringetc , ed vnite più d'hora in bora, 
io concordia per bea, & elaltation della-». 
l&uM" operato fua Chiefa,vnica voftra Dileita>i Cuori del Cat- 
S^iT^ne^^^^^^^ delChriftianiffima R<^g<^'|^^][^ 
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fihàtatntc dopò l'cffcrfi nel prmcipàl ncgtv iotcìo guftadeiRè 
tio ccHiìmefole adoperato in particolar con Tp^i»^^^^^^^ 
guife di nof> men pia > che di foUeuau prit- deiu pac«£u€cedu« 
dcftW>rima4iendo in tutto fodisfatta Suau. " p°^^,.P[Ì^* 

• rtN , ■ rr »_»•/■ l- voa,e i. altra. *-orui 

Matfia; con degmflima cumulodi iopreme n^.g pj^d lodaum^ 
veraci lodi» eoa dicerfe, ed affetruofc fin- hoooiato c6 

golari hoDoranze,* con. rcftatMmpicff<> jXtnmatS^ 
nella memoria ^ e nei Cuor d'ella Corte » di ind£iebiimcntc fcoi 
Madrid, e di «.«t quanti quei popoU;feL^ f;';7ct\drsp» 
ne partifie verfa Homa> ballando ftabaiita»- gp,. 
ta l-accoraodamento dellt differenza inL^ vRBANOaiio Tue 
materia della Valteiina, poco imvinziieguK oliato valore i& ai- 
to infràJamedeiima Macftà, e1 Rè Lodoui- |c gran diiipcnzo. 

1 »' 1- Il j i- -^-^ del Cardinal Nipo- 

co. 1 qiiaii oltre alle diligenze impiegare^ te Legatoivo^eodov 
dal slvigilante)& inftancabìl valor di V. E- nkQùw& patfma. 
ijiioe»za ^veduto ,che5ua Beatitudine op- Z^^^^^^ lu^^^lcz 
portonament e con giù ftifìimo paterno rifen» toicongiunfe il mà- 
timentohaueua fatto comparire confiderà- dat a tempo grao-^ 
Dil quantità di Fai>tr»cdi Caualieria in^ cauaHi n«i!t Vaité- 
effa Valtelina fotto la. fcor» di Torquato Jìm . 

de Conti; vennero con ogni-pià pofsibil f^^'^c'o?^^^^^^^ 
p|:«{lezza alla conclusone dcir-aggiuftamen- ca fìiiai reucrenza^ 
to bramato con reuerenre fommirsiont^ ti^i' p!™^ 
verfa la Santità del zelantifsimo V R B A- niccìoi profitto del 
N 0> e con auana^o della Cattolica Roma^ h adigionc , e eoa. 

r, ,. . dimoftrarh offequiO' 

na Religione^. mmi vedo fuaui 

Ma perche non molto tempo dipoi per la santità . ^ 
morte dei Duca Vincentio Gonzagha fenza ^e^r^eiVÒmmo" 
difcendenza di prole, ad effe foprauiuente, fcro.cnrratcchefìi 
effendofi mcfifoin pofifcffode gliftatidi Man P'^^f ? J^L"/ 
toua» e dei Monferrato Carlo Duca di Ni- ncoUDuca diNi< 

uer& 
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uersdopò la Morte uers , chiamato per ragion di fangue légkti^ 
del Duca vincentio mamentc à sì fatta fucceflìonc ;f5 commof- 

vfOii^ag* > tiene N , , > - /ì 11 n f 

s.pAPA vdBANO. ier »Jivn inltante noueJie tcropcfte diguer* 
Se iouiò peri uaiia rcs fcgucndone le note leghete gli atfedij 
otlì 'iotoVÒ d'intorno à Cafalc, &à Manroua, fi com'è 
Miputt . la prefa da' Franctfi di Sufa , e d'ilcuni altri 

luoghi in Pieaiontejfù da Sua Beatitudine 
ad effetto di ricagionar nel Chrìftian efimo 
la ferenità della pace , oltre à mo/te , e mola- 
te altre diligeniie fatte per prima , pofto in», 
opera con deliberation profitceuole il valo^ 
re|>e la foUeuara prudenza del Cardinale An- 
tonio fratel dell* Em. Voftrai con hauerfop- 
Pcr naiche tem 0 pof'**'^^"^^''^^^*^tj«irato, & infieme fpedi- 
dipoi^rVedetSia to Legato àlatcrc pcrlaProuinciad*Italia-j 
Città di Bologna^, ( il quale in conformità dell' hauute inftrat- 
Cd à che fiot-, . ^j^jjI j^Uj inedefima Santità di N. Sig; per 

spedi medefimamé POÌ lontano il contagio e tutti gli altri 
te nel Boiogaefc ii mal immmenti » riiedette m fiologna) econ 
priocrpe D. Carlo hnucrpur'in quel medefimo tempo folleci- 

fiatello.coo vn^cfer • • • 1 

cito ailmerofo, c tamence inuiato^come per Marnai propu- 
per quareifeuo . gnacoloin Ogni occorrente bifognol'Ecccl- 

lentiffimo Principe D. Carlo > Padre di lor* 
Eminenze , Generale di fanta Chiefacon^ 
vn poderofo fiorito cfercito nel territorio, 
ed in sii' confini delia fudetta Bologna. Il 
quale, mentre che per vigilanza continuata, 
per egregia foura ogni creder militar difci- 
plina, ed ammirato efercitio dureuolc di co. 
tante virtù eroiche, fentiuafi per le regioni 
d'Europa più di giorno in giorno celebrar 
. . per ^ 
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prriln forrmo grado fornito di tutti quei re- 

4|toifin.più leciti, che alla riguardtuoliifitua 

carica , »clla qual^egli era collocato » fi ri- . 

cbtcd^utno i piacque alfuprcroa Dio degli 

cfci:ciit,TrioiiÉitorncU*Eirpirco,cQnpìan!? : 

t6 in€Ooft>labile di concie foldate/che fpg- 

eeife>e coAìmeiife mnlfeftato cotdoglio 

della Corte di Roma^&indilferemcaientc JJ^f^t^fcoTil^Ja^ 

d*ognuno ; di chiamarlo da qucfte tentn^ cictìi dì Bob>gna » 

caduche palme alle luperne nonmaidefi- Aiiadicttiawmiai* 

cientidel Ciclo: (Decedendo alKhcr ne! 

lato fu promoffo il 

defimo cpiDando l'Eccelkntilfin.o Principe i tiucipc D.iadd?» 
D. Taddeo pur* all'Eoi^ Voftra fratello fico- f^^ì^^t^it 
ine e dipoi nella Prefettura di Roma per la^ mu moitoche fù il 
morte delCvliioiol>wa€l*Vrbiiio»efleado Duca FraoccfcoMi 

w«w*>^^ . ria della Roucre , e 

qniidieilteiQetliea^fO gl^CPnoiCll^tppcrOer nerqualmotma iif 

giiofi«i%i«pis^t|fili«oto pruK VwiAija. 

dcnEa» del vaìòHdcIIo zelo, e ditutte qoaiK r 

te raltre paterne finguiari virtù in molte, e: 4^ , 

diucrfedcgniffime occafioni dalla Santità di ' 
N. SIGNORE : che nell'anno del Miller uquafe fràmotcr,» 
leiccotQ vcniotto fra i numerofi , & afflitti- 
Ili pèoficri j>^igUacce£i difiurbatoùicom- 

predette rerpUò»fe{k 

fiifitt>eiiQn;t>en'auuiati di guetre» rimafc tua la caduta deiu 
p(ì fot ine^icfiina da m Santo giubbila ^rr^JlIo^Xt 
pecotiielitto in gran parte. ^ venutoli pei ucattfBmlcl^ 
idfiif vn CorriercI'auuiÉiniettto ficurodek 
la fuperata ftoccella • ricoucro inefpugni» 
bile già per moiri anni della Setta Caluk* 
niana,dalper/cuerantf >dalpio^edaI (em-f 

f te vitcoùofo. kèii^4Qiiù;a ik GmfiQm&^ 
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2o LE TTERA 

molte veridicamente per h Romana Cattolica-# 

fatta iaiprefa.cflcn- (coifa Iflfìno più , e più VOlte COD ftimoli d'c* 

tizT^Uo^\^^^^ ^^^""'^'^ pietà, eflendo alPhor Monfignor 
to. e con Lodouico MAFFEO Nuntio Apo(ìo}k:o in Fran- 
dipoi.e eoa ambo eia , col gIorio/ir;sima Hciirico, 6c indi di* 

due pur di quella f t\ e- t r 

della Città di Ctflc «cHUto Sommo Pontefice, pur col (opra* 
«a • detto Rè Lodouico , fi come e con IVno, c 

con Talcro di quella della rinnegata sì per- 
tinace Geneua 9 non lontana» vifTuto ao« 
cera per qualche tempo l'idefìTo Rè Lodo- 
uico, aireffer mondifìcata dall' abomine* 
uoli eretiche, e fcifmatiche feccieconcor- 
feui>pcr gli virimi trattamenti efficaci, c.^ 
Tifortationi afFettuofe jepaternejddmcdc- 
VcdcndoSuaSatjtà ^n^^^ VRBANO. II quale nell anno iopra- 

prefitto con tante, detto Mille leicrnto venri otto eflendoii nq 
& efficaci perlua- fen2a lua grande ammìratione auueduto | 
l'!m"ltt'7;l'p'Ì' «fef con tutte le d.ligentie, attifliiT.e à pò- 

traflc da Do pe l ter* Operar tranquilli effetti dì pace, non_j 
chriitiancfimo, ict. £3^^^^ j| ^flacoh delle altrui volontà 

tere paitorali , con i » ^ > > • • i i r 

pubblicar' vniuct- mal dilpofte pur vn imn^aginabil progrei- 
iài'ioduliienza. fo j fci ilTe , fentendofl ad hor' ad bora più 

fiimolaro dall'ardenza di zelo confumatiuo» 
non folamcnte aiftttuoiiisime perfuafiu^ 
lettere pafforali 1 ma pubblicò ad effetto 
d'impetrar da Sua Diuina Macilàraddima- 
d^ta vnione ali* hor per tutto rVniucffo 
Chriffianoy con digiuni, con elemo(Ine,e 
con determinate orationi vn'amplifsima_j 
falutar' indulgenza ; non iafciando per li co- 

tan- 



DEDICATORIA. 

tanti, c si manifeftì pericoli, che fopraflat venire deii • Aie- 
preuedendofi àgli Stati della Sede Apollo^ magna l'efetaro iim 
lica, perla fpedition nella Lombardia di nu-! p««ieair atìcdiodi 
mero SI connderabile di <;ómbattedn daiT perfeicione caUci 
Aicmagna df pendere, non liiancp^ Prc^iii^ s AQgdo 
dente , che Pio , la Fortézza in 6'grii ^r'oisin- 
cia fampfa di Caflel Sàht* A^igelb inftruttàJi coperfc , edimTe dt 
inunita, ed interamente perfetta : hauendo ?ò«ido1^ còo^Jei 
pur* il lunghilSmo corridore > per Io qual derio pi j ncuco.cht 
rfal Palazzo Vaticano trapaffafì nella mede- ciaija Rc^.dca^• a^^ 
lima, di proportioncuol tetto coperto, c—/ caftcì mcdctìmo^q 
da qualunque habitationc per più ficurezza ^ - 

compitamente fiaccato , & in molte, e dì- fece indiuèrfiiuo- 
uerfe parti all'hord'ogn* intorno fatte riftau- gh» rifarcir ic mua 
rare le mura co' i baluardi di Roma , e munì- * 
rc,e fortificare maggiormcntefa Fortezza in . . 

• 1 j- r?^ j o - • • j»A Rjeptw d Ogni mt- 

particolardi Ferrara, di Rimini,d Ancona, nitionc , c pù fotti, 
di Perugia .* e d'Oruieto; con Thauer per fi».ar ic Forrcz^dì 
pubblico afficutamcnto dipoi nell' anno rail- ^^^^oSiztoi, 
Je feicento trenta , prefcntandofi la caduta-» 
,diMantoua,c dal piùeftremo Aquiloni^- f^^^^lTstt^^^ 
IVfcita in Germania di Guftano Kè della.» &: i^ràprogitiridt 
.iSuetiacon . n poderofiffi lo Efcrdco, ch^ 
.por mmacc^aua in elio tempo le Citta dell jn vo'jodantc fui 
. Italia , principiato , e con intera ecc ellenza-^ »' cofflmeodatifiìmo 

j»A ^ c .*^ A^*C^ j Forte VRÌANO. 

dArtcnnitoaa fondamenti, come per argi- 
De alle barbare inondtcioni sù'l Bologneici 
.confinante con Modena, il forte rommen- 
, dabil cotanto chiamato co! nome d* V R«. 
B AN O; ilquareffendofituato proprio nel 
luogo, doue ilabii rifedeua fondato Caftcl 

1 Leon 
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éi, 'I E TT E R * 

'^y ' i icon per auanti ; fi farà di sù quel varco co*. 

T , nofcefc à i facrileghi lupi , quando a chi deb- 
: . o ■ •.' te parrà , eh' e fia di méftiere. glonofanwnte • 

Uoné-à diféra dei pofledoto da Pietro. , 
- • • Ma e' non fi debbe in alcuna guila hor 

' . . , .V. .. -, qui tralafciar-di narrare , clie vedendo 1 Im* 
BtrdiDanio impe. neradòr Ferdinando i continuati si' teiicr> 
«d<,r..fi«oDc«^i progtefli.fatti dal Rc Guftauo predetto per 

?S.^.^."^ra Lmpiezw- diuerfi paefi delh Gtrman^^ 

liiidctftt o.iiauo. r ^ principio Kauet dénudatoin alca* 

p«iii>.tou««(«6«v ' " i" ^ ..;„_-,r<.li fnadii eiudico infra'. 

ì. la voiootà di laa juJiqotantc imprclel? 

B«-.itudine «ipar fe medefimo,&il diffè.chcSua Diuina Mac- 

Ikolar d'«Senerfl v i>i,,„.fl> in narticolàr per fUO prOpnO • 
«lai ftr calar l'cferci- «al haUCllC in partlCOidi • f_ _ 

.oairi»p.-«fa<iiMdocllam£nto mandato, per Iwuer egli rici!i> 

rodimetter,ffcomedoueu',ad cffftto.r^ 
.^.t^-f^i- ■r'qi.fl -ji<.ati profitteuoli aramomrnenti d VKdf*- 
if - à 1 -. » <J o • che oreuedéndo cò i grandiflimi cai»- - 

S dèi Ci-Sn i de^làrabil fa.ce^^ . 
, :v & ipregiudici euidéntidc' acri venerab Te- 

. -• ' • i^-t pU ,t della Rcligion parimente s 1 ha«eua^ • 

' ^ Sr diuerfc imbacciate cori Ogn, caldezzaj-. 

=...^ . SfloraldiiTuafo 'di.vepjf*?^?^"^ 

. .;Sale di mandar l'Elac.to pél IMperaitlOe. 

■iw^&ttr^cuaqiul pjetcnfioni lotto Manteca . La q^akofa^ . 
tJ*r^r,u>.uV P^„3„to dipoi angoftiafTe la me"'V"° a ' 

Soi«a ce» .hi4i4p^j„^:,^_g -41 Spagna -ridia fila mirabina- ■ 
' tiaa coo-pofitiunc "WaW/, in v«- - 
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f : 



• • 

i. < 



lo )» fine y Ja me flcl mdmhmk^focm 
«fouita 4i forza f ^ 

O i otaaim r^iigciido^^ ; - 

coliifvarietice^ i « -'i 

LiTOgW tfadODer'^ffcrc Aialrtrtrf^ÉiVrréété 

confìder^ti ccHvtilfta Jafoj^rtfÉfómkiirt eftit^ 
laitione àflflSam^préia^ «eiÉ<é|iMàt1^ill 

'.'m - - -'-^ • ■ ■ - 



- . ^—^.^tìtì^Wgl^ Si cdiitf*«rf flitfoaf 

fe^^S»^^ di P A P A V It^ St'cfc^^^^ 

9AWlff «OR J^alòle dì cairdida verità ìrt., cerctio tU rlttàri^ 
Mltl^lif «««leikipre procurata concordia^, 
Ilquale co» itiefplicabiJi ftimoIid'tnodictc-^*>'^J«^"'Wfu» 
uoleatf<^t«ofa "^^^ 
re ali innfoiuto Cefare ogni più poffibil*, e con le pregbièiE 
rìletianre foccorfo contro sii £lftrcitìf'S#ii. pi'^^i'*^^, econ^ 



i. 



HimtiofiCeleauli »feri,« io»n mldefi. 

*ingli^(fic««fe M«kre occafiom, di bu6. ' 

J^IuSSn*'"/.»*"' •'^ ritrouau'jll'aflcdio Ache.Rtt»ia.p„. 
«f KaiBeona, fatto rimettere in ti» voha i>«<*neV 
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«4 LATTERAI 

Camera,(che non n'è ftata fino à queft'hora) 
irapoftelc Decime Ecclefiaftiche dc'due per 
Stani in materia di cento;volendo prudcntiffiiDamente nelmc- 
egca:mi sueccfi di jefimo tépocon cótiftuata offeruation pun- 
wiifi!?er feA" me tualc di tutto qu^Uo, chc alla giornata inten 
delìmo imperador ueniua» frequentile diligentiffìmi auiufl;n6 
iir4";Ì;t [a aù t5to per poter far peruenire di giorno in gior 
wcmmcoti ncfia-. no al mcdefimo Celare I luoi propri) coiigJ/, 
Germania qui con ^ opinionij quanto per prendere ne gli Stati 
^r^l'at":' ddPonrificio Dominio,conforme alla qua- 
lità de' focccffi con occhio non mai ferrato i 
douuti riparamenti : che fuor de tanti,e tan- 
ti altri da me conio fcriuere rapprefentati 
cBc ortreaTopra- di fopra 5 fornì pur d'ogni munition necef- 
detti prouide molto f^jia le Fottezzc del Ducato d'Vrbino > ri* 
feFo^tLz^de^rica caduto con Ic Contee di Montefeltro, 
duro Suro d-Vrbi- di Sinigaglia nel 1631. alla Chielai fortifi- 
co J cò , accrebbe , e ridufTe ad intera perfettio- 
ingrandf, refe più ne iJ Porto di Ciuita Vecchia > SÌ celebra 
forte »c di veduta-, pgj. ogni parte , da Traiano Tlmperador già 

marauieliofa il Por- r '^b r ' ^ t-c^:^ ^n- 

to di Ciuita vec- magnificamente formato con edificio mar- 
y^^^'* moreo i&hauendo con vn'aggiungimento 

notabile per maggior, commodità de gliar- 
^^^^oa^^^^cfcoil'teficirefa molto più c la fabbrica del- 
hLwui^atw'"^^ Bclueder non lontana j fe- 

grandiflìmo nume- ^g^; per mano di bcn.'cfpcrimenmo Mae- 
'p« vfot'^iSi^. ftro'gittar gran quantità di diuetfi pezzi di, 
rezze. artiglierie , per tenerne foprabbondcuoK 

mente fornito Caftel Sani' Angelo , ed io*^ 
Cerne tutte quante l'altre fopradette Fortez*., 
ze della Sede Apoftolica.. Madopo refìCere 

fta? 
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fiata Sua SANTITÀ con l'animo mei-» 
te, e molto tempo perpIe/To, ed in parti- 
cobr da quel giorpo> che ncHe biancheg- 
gianti pianu re à Lipfla circpnuicine hebb^ 
il Rè Gu(huo h ]diutilgata VittQtia. co#>fro NooèpofCbrle fr 
il TilIì>chimai faprebbeconeuìdef>2a hor'P**?'^^ 

ni 'A' ir II prcicntare conica 

in quelto luogo ridire qua! lolleuamento fua Beatitudine fri 
fentifTc, aH'horjche le furon peruenuti gliì/amb.guitàicfpiraf 
auuifi , che ri medefimo Rè in quelle «effe %uÌZZcZ"bI 
campagne ^nelle quai Tanno innanzi tutta di^ciii. . 
fauoreuole la Fortuna gli arrifeihaueffe fo- 
pra gran numero di malconci cadaueri^ e 
d'atterrati languenti, ferito di mortai piaga,» 
Tanima , cangiando force» fpirata ^ 

Per quarimprcfa di fommo rileuamen^ 
to giammai rifonarono con allegrezza! due ^^/^T/t" «Vo'^^ 
ColU dell' antica già felice GierufalemmcJi«a al canto di Da- 
alla giocondità de gli accenti del caro à SuA' "jj^^^' }^^^ 
Diuina Maeftà Rè guerreggiatore >c Profe- rViicomrRoma*Ì 
ta ficome s'afcoltarono in fcfta qui rim- >^acri accenti d' va. 
bombare i fette dell' auuenturofiffima Ro. oTauca'S^Sc. 
ma pe*l Sacro , e gioiofo canto d*V R B A- 
N O 5 dal Cielo fopra modo gradito,haucda 
Cefare immortalmente otceniita sigloriolài 
^ fuprema memorabil Vittoria/ 

Dum partbuspugnant animis vfrt'nqiécjt 
pbalanges , 

Ekvario cafus vulmre miles ohit\ 

Gottiois tcce cadit dwro. rexfaucius iBuf. 

Sic Èrebi limen tram Siyga veSìus adit^ 
E dopò alcuni alcngochi verfi-n^lia detta; 
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^cfortatiofìc alla Sacra imprcfa.» 

Hofiiiesfugiufjt adesi vi ffór^, trttimphdt 
Chrifie tmumiks y CaptoftiC signa rrfctt» 
iVUit ioCéfar. 

jtaTbtti . dawpBt It qual allegrezza dipoi fi i^anfermò non 

t£^ueccfi''da'lirne''P<>c<>>^ in SuaBeatitudfffioainic^a, 

fto aU'hor Rè d'va che f fopranoHimittì^ «etefi furono focro laj 

5Xle!^i!^1l^^^^ da Efncfto Rè 

non pocol'iUtegreZ' O Vngheria, hoggf Ferdinando TcrzQjed iir- 
Min fm^antià. .(Jemc dal già Cardinale Frtfante fitnilemenre 

piif rottfr rim.-mendo inffà femcdcfimo pcf 
fall antjenirtTeftti piopitij coti Tanitno affai 
^sino à qua! teirpo pij^rfBoforo^^ iranqoLllo; infine^ che dopo la 

;fi mantcncflc di poi * J t7-^* - rV J u ^ - • 

con qualche più moftc di VittorK) Duca della Satroia iron in* 
cguictc dijncotc. terucrmeroi diuulgati si confìderaMi diftur- 

bamcntiirà la Duchcffa Chrrftifìa/Tiìtrictf 
dtl Duca Carlo figliuo}o,& ìl Cardinal Mau"- 
rkio-re^l Prcneipe Tomafo fratéfio , per Ili 
partieolar non ignota cagione del gouerna- 
mento di quello Stato; nelle quai dopo di 
momentoin momento nonpicciole dinercnr 
cotanto ina^ritefì , affiftendo inferuora- 
-vsòogni diiigenia t€> da vna partc alla Duchc/fa forella il Rè 
'^u^'^XHoT LodotMco H Giufto,^.^ ti Rè Cattolico al Car 
Morte di Vitcoiio dinaie , & al Principe Tuoi attenenti moltòr 
j^diff^Lflic'iD *^ propmqiH dalf altra fcbenonrfcc^ in tal ca- 
tena dd doucr "o- Santità di Noftro Signore, e non dilTc-? 
uernar quello ftato per onninamente ouuiare 5 chc non fi hauet 
uT^X. fc»Ì<f«rdcTe}cpretei,ficmi di quella , 
ricio.c'i FratciiQ,D6 <li qatfti col cimcnto dete/labii dcD' armi ? 

«uerrt^ìltiS"''"' ^^'^^^Halc ooD mokotcmp 0 dipoi veden- 
do 
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didicatorla: «7 

do In particolare i più Sani con nouelli auuU 
luDDamenti di guerra rìcmpierfi in vn infìan» Le quali cfiv n do fu« 
« con eftremi manifefti pericoli da più d'vna «^^ P^/'dmt 
banda Tltaiia di peregrine diuerfe fpade , e-i oisre a perkoii ddr 
confiderando infiemei continuati g^gV^^f '^^^^^^^^^^^ 
rifòrgimentrde gli efcrciti della^ òuetia nelle an uaiia « che foma- 
regioni della Germania hauendo in par- na ^"^"[j^^^*'^^^^' 
te'penetratc alcune diuerfe machinationi da [|jà, pcrhauerfuSi 
poter maggiormente metter tutta purfotto- dì tante, c varie for« 
fopra l'Italia ; vennero non fcnzacomraotio.tificaiionì per pri^ 

ned'infolita marauiglia per si fattimotiuia 
conofcere , con qual' iantiueder falutcuol€_^ 
da Pio , da fonamo Prudente , e da Forte, ol-- 
tre allevane j-e tante altre fortificationi,ha-- 
ueua il Grandrffimo V R BA N O, peraf- 
ficurar Tautor irà Pontificia, & il Capo del Fatra fn Bclùedere - 
Mondò tutto , non folo fatta far perauanii, 'VoXÌLIÌI 
difporre l'ammirabile sì celebrai' Armeria P*'»^^'"^"^ 
nella Refidcnzadel Vaticano, con fine, che 
prefentandosilcafojfubito fi poiefìer armare* 
in diuerfe bifogncuol maniere per lo meno ^^.y^.^oiAfiemé- 
• trenta mila pcrfone ; ma fatto ancor diligen- coi Giardino di > 
temente ricinger di più fublimi, e più rrnfor- tecauaiin qucipoa,. 
T^ate' muraglie il Giardin di Monte Cauallo ^•'^-p^^"»" 
in foggia di molto ben'^ntefa Fortezza >t-* 
metterlo col tanto maefìeuol congiunto Pa- - 
lazzo inficmcmcnte in ficuro. 11 qual mof- ^. .^^^^^^^ ^^^^ 
fo 5 f^nr akufìa dijbitanza dipoi dalla Prous- mcCeiefliaic , fatto 
derzafupfema a leggere neU'im penetrabile -m^;^^^^ 
del ron msrìiftfìo futDroibnogor>chc non fc„o ioMoDteUoaa 
2DCÌ10 dopo farcbbon! OccQxli' alia: fan w Se- «uouataO , 

da 
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de Apodolfca: cominciò à far porr€ in opera 
con aflfìduità le ferriere ritrouatefi poco in- 
nanzi aperte in Monte Leone . 

Perche l'ifutore d6 ^^'^^ 9"^^ mcdefimo tenìpo tutto 

dia fuori per adeff > quel > che di giomo in giomo confomic alU 
compiramcnte que . ^jiuer/ìtà de gli a uti e ni menti fi andaffe opc* 

Ho Compendio di , « ° r /r . j 

Vita di PI». VRBA- rando ; & ancor (uilegucntemente pur dop- 
No, e quando ciò po jnfino all' vitimo termine della vita del 
crccucfooT""' '° <^"ndc VRBANO ; non fi fon conformai^ 

in alcuna guiia con la mia volontà i pareri ai 
•.più dVn* Amico , che al Mondo per al prcw 
fcnre col mezzo delle ftampe fi pubblichi. 
Onde nello ftar con inrenfo defiderio afpct- 
tando queir arriuo del tempo, che farà giu- 
dicar' opportuno , per poter finire di dar 
quefìo Compendio alla luce jdoppol'hauer' 
infra me medefimo più , e più volte confidc- 
rato , hò prefa ferma rifoiutione cji lafciar* in 
tanto comunemente per l'altrui mani cam-i 
minar Topera in quefto effer proprio , che fi 
ritroua:laquale,iomidichiaro,cheed altre 
si per quefto confiderabilriguardo dir non fi 
debbe interamente finita , ciò è , per norL-. 
cfi^crc* infino adefio regiftrato quel tanto, 
che à fuo luogo nel rimanente dell' iftcffo 
Compendio hò giàfcritto, & in particolar 
di V. Em. ( ad effetto di non hauer' ad incor- 
rere nell'indegnatione della fua inefplicabil 
modefiia ) più torto con la penna > ed i con- 
tinuati adombratiui colori dell' Eftenuatio- 
ne > che con quelh , onde fuoi' amplificar gif 

al- 
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DIE D I C A Y 9 R lAi^nV:. «9 

altrui gcftì vn*oratrice non ordinaria ofleruanxa, E 
efcr fine hor qui fupplicando Sua Dmina Maeftàr che 

l* Etn, V .pc*l corfo di molti anni le piaccia di con ferua- 
ire ; con ogni più douuta conuenienza di reiterai* inchi^ 
,, namenti profondi ,afFetiuofIffimamcnec U rcucrifco. 

RoinaildÌ24-diDcccmbre 1644, 

DiV.Em. 



Scruicorc huniiliis.& obligatifs. 

r 

c 



€rw, Fnnci/iQ ffrntttli ^ 

t * • 



ErùcfirìiSóiiSigacJrPEettOff, 

r riéróiieranna ffi tVàfddYfef lèggélfléS^ 
fé traduttioni prefehttalcurti ttìezM v<irfi,', 
od interi ^& vna nòn piccioli' quantità t 
di rarfj vocabòH con 'lèttere Màiufcól<:^ 
per contrafegtiQ fòrmàri > li qoaH cód of-- 
feruacicne» 6f accuratezza di /ludio mi fono andato^ 
ingegnando di raccoglier dalle Roefiè volgari deir U- 
jfteffo Grande Autore delle Latinci ad.effe^ti^di prò-- 
curare non folamente di tradurle in tutti quei luoghi,'» 
che fi è potuto con le proprie parolè de' fuoi Tofcani 
componimenti j Olà per in qualche parte far* anco co* 
nofcere il numero dcJIe voci , non adoperate per in-- 
ranzi da'rPoerì d'Etrurra y delle quali egli hà pretiofa- 
mente in quefli moderni. tempi arrù^cbito il Parnafo' 
italiana. 

Vedrannos' in oltre pur' In queftc medcllme Poe^- 
£e tradotte alcune altro parole di carattere Maiufcolo> 
alquato minore di quello delle fopradétte , le quali &^ 
come (limate degne d^cfferc in quefto noftro fecol rin--- 
nouellate , hò prefc ftudieuolmcnte dal Poema de'/ 
Documenri d' Amore deli* egregio M. Francefco Bar- 
berino , con le di cui fteffe voci 5 e diuerfe forme di dire: 
nobilitò non poco il fuo Canzoniere MJ Francefco» 
Petrarca : vna delle quali parolein^a laltre de' Docu-^- 
menti fu ddetti fi ritrouerà fituata nel fine del terzo ver- - 
fodelle/odi dèlia Villa nelfà pagina 104. là quale noa^ 
co^)jaj^^<^aitcQ 1^^^ fui di fentimento > che ioi^ 
primère tì-douerte di color roffj; che per illuftre ve- 
nerabil memoria di quel Grandiffim' Oracojo , che à 
mie rcofscflci > e replicate richiede^ vokad'io meglio- 
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scWa'delk.flflNfifikn^ ^iKÌlicà delle fopradfCcHukiinei^Qi^i 
Tofcane comtK>ficioill^<lttcflft»>Sapmno^iSiD{Oi>iBu^^ 

la lettera dedicatoria ^alU pagina'«fc«itea*^uacàiliiifei^ 
iKi aiia vigefima prìma , nella ^uaie H àà -principio ial> 
Compendio della vita di eiTo che oicre ad alcune afcrc" 
cofe di pregio (Iraordinario vedr^inpropofiradelle La- 
tine il diloriubbiettomateriale^eforaKiie:,& inficine 
Timparagi^bilVe ■sifubiiaiie maniera 9 con ia qaalc : 

m ^^»it madiéiAmiiéii^ gliaiuliiA lìftt ilij gf Miiiimh i 
^menit^l mordi t & jws«(igli> dati. péri^ «èOMi 
^rftiì0ti4'humana generatione^. Et in quanto alle^ r 
Toiicane di poicon non picciolo dilecramento, e (lo^ 
pose (rercà in cogni rione di quaiibi^te di gioueabl Poe-é ^ 
ma elltiianojà qaanri, & àquaic jpi piìi principali 
C' tutti in iommo grado peiiectii. ii«nducono atriiil« i 
lB€iite|^ciieiaauditi,e riteoaaciifimi effetti habbiano . 
catt£uoJn queftaeràrì'Corniccs^idit vtikti quaggiù fe . 
se poflaji IMT vc|ai«éli«e da»càafcftidioQi^aSi£tterv 
cht dto fcopo egli baoefle tanto io quefic Tofcaooi 
«quanto nell* antidette Latine. 

Ptìriiciiitarc,, e render via più fpedita la lettura del 
•di fopra mcntouato Compendio, hò porto in rr.argine 
vn riftrettoj continuato di elio, il qualein tutti quan- 
ti quei luoghi »doue nondàlenotttieà fuflicientia; ri* 
«lette dù legge al coatepto delle righe rìncoatro dei« 



Digitized by Google 



Ibrmedefima p^t»; Kel <^ale» ad cSftcy di feguS^ 
tar con proportionc ia^bf eutcà» € noa ofpurtr le sì no*; 
te glorie d'alctini con narrationi troppo tronche ;iDÌ 
£wòfiediittb^à aoi^ in va diilefo f tà aoi|4o4 c(^e43 

poadtoikdella vit:a di cfiitinqae fi fid ^ &^ m particolar > 
dVn Pontefice, lafccrò, che in ciò da grintcndenti piit 
efptfimenuti; candida/peate à mia difefa li^ndaii;;. 
non catuò«coB i'ttttQieaoi'^iefeflipio della^ <kdicatona&; . 
j liiaiBlilt^ intitolati} £M ii)|!ÌUfr^ 
mimia Hùgoae délk. Compagnia dd Gfcsù:^ neflt^i 
quale mfilioi dUl^aniia^elb^^ià^^c^^ 4% ta}*. Itbco»: 

fattoio; quanto pur fimilmcntc^oi^ra]3fm<ebtir 
quaiitàdeUe varie. materìe^cJie alla lunga è attiffìma^ 
I a, lettera, di potere iafe. HciU. r a ccJiiud ere , : < onformc : 
à.che èflato^neiTòiapradca^da niolti Iblleuati d'inge- > 
:gjMH(ctieiiaanoconiaon picctolo^applàufoicritto auaa» ; 
"^lIMMfelÉlill^^^ le SjgìigirielorQ«oa-interoo4cfidis-4 
jttqycrttc prega d>141^i>flW kagtfdÉg>t|>^; j i 



.r. 



^Gkk Eraacdco Eeriaati* 
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Tauola delle Poefie Latine 
tradottie€n hora . /; ^ 



OV<trentem vìridi pracingert tempora lauro ^ iyi* 
Me I che di verde allor cerco le tempie 
Dì cinger, pag. i 

La Poefìa ornata di buoni yereItgio(rainniae(!ramentì,(ì deb 
berimeccer nel grado di quellabellezza,ch' eU' haueuane' 
Tuoi primi tempi. 
Arbiter Qmnipotensrirum fùprema: potefìasr 

i\rbitr' onnipotente • l 
Inno à Dio. 
Mafc er ti alme Puer ge lidie fub tempora brumte - 
Tu nafci: almo faivciullo,. 

Nel giorno del Natale di Chrifto Signore 
Ifffìat fdcra Farens tem^oris vltitnuftL^ 
Moment um 

PrcfToèdel tempoò facra_i.. 30^ 
Colloquio di ChriUo Sig- vicino alla morte, fatto coai 
la Bcatifsima Tua Madre Maria. 
Dum crucis affìscus pendens in Jlipite le fu, 

MencreòGicsiì,ch*atfì(ro in Croce pendi.. \%. 
Per Chriftò confìtto in Croce , e preghiercal mcdefimo.. 
Vt trahit obtutus Pe.tr i Venerabile templum,. 

Ocome il Tempio, òcome. 54'. 
I principi; della Chriftiana Religione^ coifliruitJ permczO' 
di Pietro,edi Paolo Principi de gli .Apoftoli; iÌmartirio« 
de*racdefimi,il culroje la vcncration del Sepolcro , e g'ìi 
aiutijche da gli ikffi vengoadatialla^S. Sede ApofloUca,. 
"Puluere dum Sacerdos . . 

Mentre che'lSacerdotC'. 491 
Co mmoffo dallo fpargiméto riceuuto delle ceneri ihuocai 
l'aiuto di Chrifto,perpoter'interraJeguiiar ledi lùipcdatc: 
Sepultus alia criminum caligine . 
li) profondadi colpe horror fepolto. 
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Mnfirtéf ^p$o mtorf gemma 0^ 

' QuandVnacoppad'4>r/plcnac.pe3:v:|^|^?[J 
Difenfiuo controaUe bcuaQàc4iÒixe.» 
.Amica vtris aura^ . 

Isella nuGua'^agiofl ZcfìrMtóiCO . ' ì • -^^^r.» >'\^^£>ò. 
FugadcUa vaniti, & Amor deiretcrmta.M. : - b ; V r 

Jkéifum, & voluptas auida corda non explent. , i ; 
^!L-òr<>> ci piacer gli àttto^bt? non» * r: >M<itj»i 

» ' Sopra qirèllé parole di SaAtO' Aj^oftiiiCP^^'f ì . ? % t ^ t d 
InquietumeBcormsumdonicnfimaà^ff^imi^ •* ' 
Inter afftduasvìUsMérumJi'' ' . ' ** r j ^ 
' arra raflidoe vicende. . ^ ^ 

À N.fopraquelleparolediGiòbalcap.f; " ' 

JdtffuU masbinàfirtmr nd fuprmtàiLJ^ ^ - 
Oceajkm • •• • . ^ 
Invcr l'vltinfOccaTo, ^' r ^flSf- 

La verafapienza è la tu edita don della morte-» ' 

Moruidi corait tumultui ira , & amuMih^ ^ ^ 

L'ira )£ Ve mulatioa ^crì MiiiHiki • ^ 
Itegli fpirri del cuore 

LaCalunnìariman vinta danaverìtSJ ^* '* 

J/^^ /r(^4^ atra diem So/m Jwcém'ea no&em • 

JFuga l'ofcura notte. 74 
Lameditatione, el'acqtiìfto dell'eterna falute H deue ad- ' 

dimandare àS.D.M.con follecitudiney e diligcntia. 
Jncìyta quos fvirtus it^i quafitaiaborf . 
' Quei, che vif cade ittuicrc. ' ' 'jj 
iiiSig.Frucerco Barberino^hoggiCard. difanta Chicra,5fc. 
Konfidebbede{iflerdalbeneÀcare,quantuBque lama^- 
glorparte de gli liuomini diuentino ingrati* 
JPieridum Antont cultor ^Jàcriquc Licei, 

O delPierio Choro- %^ 
' E de( facro Liceo Ancoirio Amico . 
At $.4ót.Barbcrìoi Nipotchoggi Card.di fanta Chiefa , &c. 
*i f inoiquanto ad fo liiioinodigrauitàfi conuengaratten- 
\,dei^aUafoefiii. 
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Corporeo vìnBus nepcu dum fikitus atUfsi 
Hos regit » 

Mentre chc*h vita feggc 9^> 
Al Sig.Taddco Barberini Nipotc,lioggì Prefetto diPoma,e' 
Principe di Peleftrina, fopraquelfe parole d'Ofca al c.fj,. 
Perditio tua ìjrael, tantutnmodo in me auxilium tuum, 
Uti mtbi te ^oftquam duro mors pertulit iSìu^ 

Ohinje dopo che morte. 

In n»bnòdtna)^g:GamilliBarba<lora Madre »:r ,: .(> 
Ah Vrbe tura nos vocant adotium . . v t - 
Bond quietis » • « . . 

Dalla Cittade hor noi chiaman le ville.' X04 • 

Lodi della Villa. ^ f 

dttris animumeuris dolor inttmusangitl^ * 

Con afpre cure ò quanto. 1^7' 

Pugna deir Amor terreno, e Celerte. 
^am paucos probi tas , £r Hudium reÓii bahet aJfccUsi 

Labontade,elo fcudio,&c. IQ9- 
Póchì fonò i vefitultbri^Ha Pie tade . 
Somma feBanùjvanèq.cupidinis vmbrasl 
Achi fegue nel mondo i fogni,erombre. .Iti 

Profi^popeia<li fa»Ka.Mw Maddalena , che al pecc^ttorfc 

ìnfeg^ia far -penitenzV. -i -*. .'.^-/i . i. 

A rdua qua facram vìrtutis ducit ad adente , 
L'afpro fentier, che di virtù n'adduce . liS^ 

Alla facra magion . 

E piùfacile la via della vif tù,ch'e quella del piacerei 
Vidimus JtalUcampos firahbusarmis' 
Vafìari 

Vifti habbiamdeirltàlfa efTcr*! campi • 

Oa fere armi deftrut ti. • Iti'' 

Efortàtiotìe alla facra irtiprefa . 

Fine delie traduUiOnìi 
Api b voi , che ne* gioghi 

DiParnafó vaganti. 1^9 
I ni>ocat ione air AP I . Ij* 
O nfìeraiiiglia , e che vcg^fio ,jS:e. 

Soliloquio. 
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^ : r «.1 

« . * ♦ > . - • 

* > • . J . I » r ' i • . • 

' Impciiiittttt fiJvUdr'tlitMtiSitt. ItfrPil. àpoft* • 

!• B. Epifc. Cini- Viccfg. . 

Ho letto con motta confidcratiotìci! prcfentc libro intitolato |F«#^o 
UtiBt dil CMrdiMl M»ff§0 gMbtritu bui FM» VftBANO Vili. 

''%nMMonM>er quanto io ftimo , ooo II iiM^^ 4«m Ptefì« I^ioe, 
riudìco» cbeper le graodiffime vtilicà» die oe può trarre ogni Chriftiano 
feteore>iKpm {tennecetcc, che fi publichioo col aezM.aeile ùuopt^.^ 



f .RtginiaHus Lucarinus Sac. Pja..AÌ, jl^^ 



* • i 



* . # . * • 
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L A POE SI 

OR N A T A ' 

DI BVONI, E RELIGIOSI 

AMMAESTR A M ENTI 

Si debbe rimctUr nel grado di quella bellezza i J^V,?}^}^^^^ 
AE R E N, T E M JT 1 R I Q l 

. i ^ . V' » . . l - ^ . » , ^ 'li W 1 1 i . •» 




». j-ì;! 11,.- . 

« . ^ - i », i 

E, che di verde allor cerco le tempie 
Di cinger, e nell'acqu^j -'^^ 
Del fonte Pega'feo bagnar le labbraj 
Chiama la Poefia^^ UjoL^ 
Dell* antica bellczza^j -U 
Spogliata > e fi duol priua^ 

A Di 
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m iRAmrrn iMUJLB K>isiB Làtma 

laf^ial così fàutéfia^V 

£acrol ^ito-fenfmecA rmplgoj 

E'n tal^uiià i già corff 

. A rag^)n mi la«iearo. , . » . . 

All'bor die de* collami 
^"•^a bòntàdcjc lo ftudìq ' /' ' " ' 

Di vergogna^ fibrìò > di Piad<i^ il Choro. 

^ M ortia fipìoiià fanoy cale. pttcHche3»>, < • ^ 

Finie la fenica £ù>che*a suiacima.^ 

Dalco monte in vn bol^o» 

Prondifero d'allori, " : 

HaudTcro ha^icaco •'^^X 

Le noue Mu^àè-^c^^^ 

Pur'inucntò, che Fcb,0 
ibco di ou^l^ ]^ 

l^ofimiiÉe j^erfi lira^ * 

Fatta (cncir con le fuc dita hauefFo, 

* * Tcrfc con rhurftor paro 

, . ' Modi 4t pjiri*.M*iimffi^d> ^%.:( - : , 

. Di che la difcoic^^^ - » rj '-T::';':. a:.r 
Cima del moiu$^ e4erjia9 

.a A ' . 



IKS^ofòéd ^^^^^ ÌT»baia lon itìj 

Di che la lira > di cbtl?àÌb<^^'tdmM 
Le Muie^ei^io (Miitò to' r ' • l 
De gH àiirgei n ammòftifcdn «tà le-^fbiìdc/^ 
De gti arbori) e isigraci v ìì u-it; uìO 
l^oghii^^UdAnliltagoi^'S i& oDibtia?! 
Altrui di far in Idrlangà dimol9L^i^^ r il 
La £icica inciiipartd ' nJf.*! r . /T 
Dal romf» de gtii A I^^AJMt ^é^-ti^fnko 

Del volgo^ doue inViU^p^ ^ j:; ^fy. «r:3 

U fuo iauor con ^tffftgi -.^joif/ii^h ìicì4 

Si bramabil del fonte-> : • : . 
Per la m^(|iMl^^ 

l^etfilgufo gioghi ' ' i;b ffol4 . 

Duro a prender ièAiiaN^tLa iqttaÌ jdp£a^;l 
InnaaiWffll^ la Ìhica^ytti»itlH%inU£:ii 'ìI-jG 
>> S*ESTOLLE 9tl Cieli» veirdsggiaijiì^i^^^^ 
Là Gloria ber la frondfiL> j ' •! vrì aVci 

^ DeikaUoiò^E'ii^tefrafiViiqM tÉto 
Celebra però qadfi0C)i vir.»;i.D*«!v ùl > 

La fauola si nota« . ; :i . i IJ 
O/.SàrailniMf&iUfelidf....^ . -jh^oJ 
Mcotmndolo^ e queftaJ i i r.yj 
Della vecgine Datej». . .it r.;!)^.! ozioì 

A * Chi 
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Chi tra noi crederà mai,dh*ad hua|tt 
Per lirfìnghcuololu^Q; > ;J . ^ ?( r.! r;?b ': .1 
Di cetra differrar j^i /kn ìp<Huci ; . ^nu/i ^. j 
JDdlalcaJa Inf^irrialc i feifrei^hiojfe^ «jG 
Chi dall'ombre Xi^fta^^ci ^fcjfia/pprfo * 

Euridice al pregar del Tj:api9 t%p<<^?tjouwi 
Fm che le rworui memb}raH* i i r'\ 
Tengon lalmc di noi • • r ^ : . r l 
it/<^aggiufo efitro.r^ngjufto. jì, i . . .^i 
Career del corpo aMuiiiico-* 1 , o;ì' > / I ^ ' 
Non dall'acque di SicigC;, ; ;r ^f i (^.u 11 
O dair antro lèrrat^ è mai d'Aufern^ j 
Mà nelle macchie di (uè colpe gia^o : 

Te^tébro& ia ment^L!; , ;;.(r l.t ' ; j.i ul 
Non dalle furie Acheij^inecc cafnitioffa^i 

Mà dai continua tejtì^ », . r-ji ; j-, oii; J. 
Dell' inferno affannata eli* è fofoimat>:'^ r l 
Quella acciò dal rinchiulo j : < >à . 
Deir treto che poflà „^ t -m: ì [ J ;r ' . 
Codcr di nuouo in libertà UIuc^uJÌJjC! 
Chiama vn*cmula fofza-j>> or;: S: ìjÌjJ/ 
Che nlponde alle fetto i-, .j! >; 
Coidc delle virtù, non già con PLETTRO. 
Di cetera,ma ben coti la Aagloacjw 
jSouo leggiadra icorza f'i rjj- w / hi > 

iUÌ?i J: A Eli* 



SENSI elcctijfi come»?i,iq h ^iì ora ns* J 
Chiude le p^Ac in&. ìiÈoààÌ€bac^:inì^ 
„ Sprezzò le cofc interiULii a k j , c 

^> Ed accogliendo in, /on. QUiiuìi. vi^biófièìlo^ 
Che di fuggcatc Nioià^ c ir ; . \;7 
Febo dall'amor preÌQtì;.ii>r 1 * .4 
^:Già lò/fojte che di leii \\n dwi ui.' i-'ig ti ' . 
Nou poceiTe gli amptefGioì Iich.iJ^^l'^ ncD 
Defìati god^ri fi^noi cAlhfddi&uifip/^Hc 
Orfeo de'si begli occhi / J ì v> * u 

Della Vergili 3 per ctiiiitca|aliioi»ÌMÌ;iixeLA 
D appreffarfi di DiwnaHi^difaepiii^ci^l iio3 

Gioue ii(;4j[Qj4|aUìaUo'inbuYca>pioggta^9^ 

Di Danae con tzìfAxin^s^ì^miaii uip/uo'J 

Corrompe rhqneftaie, e dèir^t/jiétto ' 

Se veftuo di TautOje delle piumo, • - ' 

Di Cignò 9 maoidàrd*£drofi2» il lm^^^^' t 

E di Tindaro. E chi maii&t'Cihe iòftai* ,! 

Chalo'y^.eiieiiCtotaRibafx;} j^in^'.^ìm .CI 

lUocdÉnvé&Méfteiittpuri:^ ^ ruj^ tf 

Dall'arti di Vulcan prefi^ed inuolti?' 
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^ TKADVm fiaUX tùiSìÈ LATINE 

I giouini per «ntro .^looSm r, 'T 
LaninK) le si prauejr-^o:) il , • i-A . ! - / . : ?, 

Raccol(èro> e'I maIort^> t 

Che peftilento. <0 ii^lpnggiflLl <[^efid . 

De glifiainklu idr^i pegg^V^ . ' - 

-Spargon con SOZZQ carmo^ 
Di Chrifto il nome^e i riti^ 
De gli huomin pi; lodati addietro • ^AlenclO 
Con clccrabìl fbrhuLii:: . : . | ^ ; 
Spiega» Bèlicanjx> lor cóCt lafciiic^i ' ^ 
Accrelconoi CVLTjORI 1 ? -, '. / 
A M«licre, ed^inteniàD i j . ri » v . 
Con brutcure^d'infàmte:^^ m jn ' ; '/U 
Sono à macchiar la Pubertà pudica^ « > 
Così già rcmpia gento • i 

Che gli Dei fàlfì venesraua>douc^ 
Su 1 più alto del moncci^ 1 
Dell^jCroce era il tronco > ^ i'I 
VnimaginlQrcflL» ^ ■ ^ « o i 

Di relpirante marmo à Citerea^^ ! > 
E con quella fco Iegge>ò Adon,clie infidmc^ 
Tu pur fo^ foratoi un • i / i > i I 
D'Elena ò gran pijDtaiirkioa lifKiid'iBlIa^ 
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Soffàx vcneratrico ; > . ^ 3 i 

Sancifllma di Chrifto ^ ^ ì . j j-t /^i 

Della Croce Thonor quindiìicaGciacoì^r/ii 
Di Veneri diilruggcndo 'f i': li cuoi j r.J 
Airhor il C VLTO» piai..t .G'l i(i /r.^ 
Formato vn tempio egregio,- vi . ii:-: ' i^I 
Comanda, che Tinicgna^ - o i 
Della noftra fàluce ini s'adori.- c:.l irL3 

0 tre volte fdice>.r>.> ^riv«/Iijfì o> rem A 
Elena di cotanto ttoul roD^ir^qc! 

Trionfo degna giiidicafta iS cÀi ' ^'^ 
Simil nuir altro maivi-iui^yi fh /i:- L n/ 

Vide per tempo akun iRoftia gucrrieraj3 * 
Ma quarenrór diucrfbv J ;U G : > . ' > 

Se medefmo introduce hx>x nelle menti f 
Quant*honorc,o vergogna^. 

Si rinuonain prcfentCìJ , ' - 

A CiccreaLlf m itrarmi wì i . b^ai'J 

De gli huomin per lé mahi]:^ ^èr lè'tócche 
Sono lìatHC vaganti > • ' o m u 

Che'l fàbro ripolilco 

Con arte Aonia^, Hor chi farà, che n terra.^ 

1 maluagi rimoua-j » c-t , 
CVLTI tanto crefiriuti ^ 

Con l'aita del verfo, in ^ud chiudendo 

Sen. 



TÌB TRM>VTt DEtm POESIE LATINE 

SENSI, che celebrati apportin frutcS?^ ^ 
Perchè i lauri vie pm porgoa diletto 

S'atborc pmifdicor • » - . . >i- ^ \ 
La Croce il pegno bà tfel Dìiiìno Amóréi?? 
Perche d*OrfeQ.c^n nani, che. «icirAbi/Td, 
Penetra , fe vincente-^ :joj o; ' 
L'Èrebo di/poghando, . . 

Chrifto al Ciclfò ri corno,? • r . ♦ . 
Attrae te lìeffo vna carkgiata iminago? O 
Spettacoli di luce, oi^:;r.:oD ih >niì!H 
E di neiie >Tabòr,che fòiira roptCL^i-il^ 
S inalznn di Natura.», ctJ ì^-jh ^ 
In Chriftp. à te dimoltra. i^r-^-ij i?-:? 

0 voglia IDDIO pur vogIia.^ri. i ^> . • 1 
Ch;i me^ sparger cantando . . i ; : ! ' 
Si dia con ricca vena 

Le cofè:,che giouar ponno > Seguendo 
Ciò, che innanzi cantaro i iPadii antichi* ì*l 
Rimira hor douc? il cennQ, l. 'f 
E la Icortd di cui (ègua mia mente, i. 
La qual vi meditando opra famolà? 
Mose fia lo mio Duce, 
Che già dal Farlo efilio rm r>ctiÌKm 1 
Deiron-de roflc aUito , i l'^M7 3 

1 conijpagni'guidòi quandò tol Utta '> 
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: ' D EL CARD. BA RB t^:l:N^ 

Ixr veftigia lalciando » ' : • 

Sù per 1 acque dittenderfi (ccuro , 
Vide ilienttero >c d'Aitfierìce i flacti ' 
Hor quincìjhor quiadi ricader dubbioflf 
£ le rote ré i dcftrier di. ìkxMa^.: j.: . 
Rimafi abfbrti . Quali .iii] j J 

Al Sigaor , che jdcl cucio ■ . , : ; : j \ V" 
Haue rimperio rendei i -. . . ..: .(I 
Mercè co'i verfi , mencre • n*J 
Che rifuonan bactuci » . - ; 

Per mano tttegi» i timpaiii S «b peii^RjKI 

Ciafcun> eh ardir mai prende i , _. vvl 
La Pocfia di violar, pudica » . . - 1 
£ dì mirro annodar ghirlande a1 ctit^ef. ^ 

A le la gloria pia . ^ i . .i 

Tragga tutco bramofo v 
Me della palma Ifilraelici^^ Tacque 
Dei Galileo Giordan,che fàcra icorrc : " 
Qml Profeta 9 che in man icaealo&e««>» 
Con la lira porgcnda . : . . : ; 
ABa mencc riftóro > . _ , .[ .\ / 
Nelle £>rmne smuerfe: : : g 
11 metto pcfb alleggerir Iblea s . 
Placò conquefta li luericato Idfigao 1 

B 



ti 
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«IO TRADVtT. DELLE POESIE LATINE 

Dcir offcfb Tuo Dio, mencr egli fparfe 
Dalle labbra preghiere al pianto miftc:. : 
Le ricchezze cbn qùefta - • ^ ' . - 
Dcir Vniuerfo e' celebrò nalccmc, *• . ; / 
E lalme locfi>e i beai ; ♦ • 
Dalla Diuina man farri éòranti. :< ; ' 
Già dall' imo del cuor falcami hiiouG 
Vn INNO, e me rapifce . i . 

Della cererà Ebrea . i , =. : - ::. \ 
Lvnico amor. Rimango . . .. 
Forfè ingannato, dimmi, m J 

Da gli anifni le n fugge ancor k brama 
Dell'impudico vcrfo, e de' coft^mi^ j 
La pefte sì corrotta il pie ricraggc^ 
5, Diitacciato in tal guifà ..: . . , 
>, Lo fpirito maluagio . * .. : i 
» Dal cuor del Rè Saiil prefò k fuga : .. 
>j Haucrfìdice. Mor quefti .1'. 

Difpoiti ad imparar dici animaeflra ^ . / , 
« Propagine di 1£SSE, . : . 

Mentre che col tuo pettine lauorio 
Và fbnando mia delira. HOR MECO PRENDI 
O GIGVENTV D'ITALIA IL NOBIL PLETTRO» 
E con la lira, dlfdrael pur meco 
SeguHl Moftro à fugar femprc in Auerno. 
11. a -i INNO 
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RBITR* OnaipcÉttiiiéi 
Delk eofò /buhin fbmnK» Potere > 

Dal cui cenno AB ETERNO 

\AprilcIabbra,efciogii ; . M 
Xa voce > à fin che cocchi < i : » • i 
in parte la mia liagnjft . i»; .;n:a.; , li 
Di tua laude gli hoinqnu. ^-i-zm'- .ni 
Eri fenza principio ; v;:.;./is i>. ; t> 
Tu fiatone fcmprc fofti ì . j 

E quel , che fci mai fcmprc anco .{km u 
Suprc mo JRe de* regi . . v . 1 , : • j>T 
Il medefnio bomflkno;,el tii9t|l6gii<^. .3 
Fin non haurà giammaiu' ìi.A'j':- ^ t ■ d 
Saggio cu <:onofccfti . : 
Tutte le coie 9 e^t^neHoi. :> j.r ìjI 
Puoi far, che vuoi. Nicace* li :" .i . loD 
- Fu di té pm. La T«rr^W =1 A -a '.lu;! 
irMar,Ic Stellc,c-lGicfe; . ; . : i .-i i 
E quei cii'ci tocco ciù^d« > . : . I 

B ^ Per 
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BQ|ieiuro,ii;iuo gran giro t- ^ . ... 
•irruo//òlo voler dal nuUa traile.: 'j, 
Tofto ch'egli feo cenno , 

Stì perfetta repente : all'hor a^|)aruc 
Lucido ilCicio ; ed^co . . .; 
cSo'u£a*cà]t0':dÌ90fei^t -'ì'^' 'i>'.ì . - 'K;. 
^Che portata TAurora . . ^ , 
»oj X>el-di pitecoh9Ì:]pa^gi « onde circodd^ ; 
L'aureo Sòie del Mar grim'mehfi Ipaci j , 
I quai CQQ le diftanzc • i ; : ^ , rj 
Dogamtorno alla STerm! ^ j.: f r : 
Largamente dille ie , ti Monda abbraccia* 
Qainci s alzano i collii: ' i.' j .y.. / . 
Quindi con acutezza ■ . . : * 
Lcuans* in aere i monti v afpra, e SCOSCESA 
Faifi la rupe ; e pei^ li verdi piaàf v : 
ScotlWwgandbiddMi;^ ol ^ 
E da piccioli fontirvfciti i fiumi r ;k 
Volgon y fattiti go ufi ^ onde ipuman ti. « 
Che del Mar col frcàience^ ..... 
Gorgo fi miichian , doue - v ' - 
Fiangon le (ponde^ e non oer quello vnquaaco 
Eicon fuor de* confili Ipotu alle riuo, . 
Per le cerulee ^ie gnidan con moto 
•i^'I '1 .'Rat. 
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Ratto i venti le vele^,. ' v oi. . - ! l' 
E'I curuo alto nauigio j. * i' vr-.* i ivi 

L'onde del Mar retrograde pcrCU0lC>V^-'' 
Chi fia, che i varij peici*: * . ^ 
Narri {quammolè fchierc)> e qnm fki/pkiufi^ 
Che ftan fòcto couerta^ • '* <' !* ioH 
Dura di rozzo guicio^ l m r. / . .'^1 1 
E de'crèflace^ por là fpeèice i madri • 
^- Marin notami i O cornea 7 - : •* 
Altri à quegli gioifce->,r'.) j ù jr.- - [ 
Ocon hamo^ò conaiaffe-j ) .^V. -. ['.^ i 
Di gir teqdeadx) in/ìdie allUiOip^^Ujiuoco 
Cercan per londa i^pajftQao:i7£dr^':'^ l.'t}^ 
Da gli fcogli diuefti ? : < . >• j • :* ; 
Noi V€ggiatnUco»Uiì^ ) ; f 1 
Che ipandoo' i \Qp»mMÌ^ {^It^àw^ééi 

Di roUcggiantc riiinioi:'-'>' nii» : T ? ^:L> 
L ambre veggiàm^ che rragg^. ^lw l^^rip 
U Sarmata dali* onde^; Il i :^ ^ ^ 

Le conche rifpleiidena ' - . . • • . u , 
Del candor della neue:t ài- ì:/.: j;..; 
Veggiam ,che ibi finnlidipt) *: --if^r < ] 
Mandarle il ricco Beugaiov Màicoiiì» S'^ 
mia mente hor hawndo. ^ : li i I 
• Il 
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Il liquido elemento^.! / ji j ,/ i ,} 
Per laere rapita^, , j : o: r;>:iD ; ' 
E con ageuol moco in alto addotta^ • . 1: 
Entro, i twii paefi^ . j. ; :::i.v i 

Per cui la varia turba-* / : . . ; ; ; 
/5corgefi gli augelli . r ^ : . l 
Hor qua, hor là vagando; iriène i volo. 
La bellezza realo : : u > • 5 

Fallì veder dcJl* Aquila ,?Qnde tutti / , J 
Gli altri augei vincere del luo proprio ardirci 
Infuperbifce, ò chyia^;. - ; • \ 

Dal defio di far preda-»*; , » 

rSia tra/pprtaca^ò dall' amor? di pugna.»; : 
Cosi combatton* altro tuc^ \ i : : : ; . 
E/pcrtc proprio in guifib-;-?, : 
Di cacciator: però che ratto il volo 

IMoilb , ieguph fin tan to , j 
Che narreftin con Ivnghiti^ 
Quel ,che vii fugge > ò quello , 
Che refifte col roilro. ^ 
Generofo talhor. Molti pennuti jn j • , : 
Domeftici> e jfeluaggi - '1' ^' . i.. , . l 
Danno alle ricche ncicnfo . i^, . :• // 
Speflb cUjì.foaui. Akrr con modo . 
Di dolciiJìma^Qccjr. x :* * - • ? . ; • 1 
w Alle 
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Alle ftupide orecchici; 
Porgon'almo diletto.: '; ; 

Cantando Filorrtena^j ' -^t* r. . i 
Raddoppia, e cangia 'i vera - • - 
Mirabili » ouer s*ella-t - - ^ w i 

Acuto lparga,ò con fuòri pur fommeflTcv'i 
Faccia vdir' il concento, ò (tì man ceri ga-# 
Ferma per qualche fpatio ' 
La voce , ò s'affrettando eUa ripigli 
Varie gorgie, e riiioltov - - 
E laugel, che col rollro ' / 

Dell'human fauellar' imita i dectii 

' Chiama il padron pe^ nom€->> - 
E i fitnciulli iàluta-j, ^ 

. E fremendo {degnato - 

A gli ASTANTI pTLtòìtJ' - '^ ^ 

O , N i'' 

Dice d'ingi^urie/o pànàJf Vi • . ' 
Soaue in qupl momento , f *'- *• ^ 

Che li vfeir da qir#i d ata^e^a^gradita^ ■ 

Altri Ibn 'pòiTcfrà gli clnii 

* Comparton' i pennacchi yéé alla cimo-r 

Della fronte al deftrier^ Qtótti dah ycrcfi^ 

E crocce quegli, e biancht> ' 

Ncgte ,^ di roflTo accefc^^^ ^ ^ , ' . / 

Lconate,ed azziurrO'^ - '-^^ • * 
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ff<J TRADVTT. DELLE POESIE i^TINE 

Piume airarcier dairvnà partc,e laltra-i» 

CommefTc ,clie congiyncc-f^ . , ..'v 

Fra lor*inficrac>c ftrecco , . ^ 

Pongon*in atcò poi .vari; colori ^ j ; 

E con vifta leggiadra.* - 

Rappreiènran' altrui / 

Dell' itnagit) natia le piate ibrme^. 

A fe mcdefmo APPL,AVDE 

Il Pauoh con la riccau - . 

Vcilc delle fuc più mc^f 

Priua la Tortorelk** 

Del filo fido confone - ' 

Medi gemici ipargc: hafl jper li ftagtii 

L'Anitre il lor ricectoi inorizza il volo 

L'Ardea per fiia natura^ , . 

Rapida inuer le nubi: 

Qucfte il va^y adana.^, J 

Che la virtù poflente \ 

Del Sol tragge. dall* aluo . ] 

Grauido della Terra.., 

Che Iparge vmidità. Nafcon da quello ' 

I ventilò d aura fpirto \^ ; 

Piaccuol , che leggiero 

Soffia per laere^el Ciel rende iercno < 

Quinci nella ftagione 
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Cà^À dì PrimauetaLt: ; . 

Qual pioggia le rugiade, alpcrg;e,ilv^ra®. 
Quindi di bianche 1>rino ^ t. r Vi - ^ J^i 
Sorfilfe i pifttty é le montiighc^^c^^ . < i 
Di neui^e i campi con le piogge itK\g^m \: 
Qual idifcourofìo in Cielo . ; . 

Lalsù pompa leggiadra^ i ...lu :» ' \ 
Le radianti St'cllo : « 

AirhiÀ che deIla.tioifceìnfraU&teii9 

Menano allegri balli 1 . ; * J 
Chi fia che della l4ina-i 
Bichiarar poflà i Tatti coriS»« ì tpoti. , j 
Del Sol? Da quelli naiccj»; :;;lv. .y;. a 
U dureaol del Tempo • ^ * . . 

Ordin^che mai non vàriaut. , . 

Il pomifero Autunno . ^ ; U ; , j 
De' fior Tàlma Scagtaaiiiifavidp^SiiiiilighiQr ; 
Ver li feuerchi ardori Capro aggi#ac«9 

•Signor à)i>giornialgeiit)i ' .jo«. : 
Continuo le dicendo * ^ 
Cangian,fin chapparifca-» . : 
A noi Tanno nouello^ • - * ; -, i: 

' Ghé {^rèndendo TÌcàltaL3 ^ ^ :l . ' 
Su per le Tue veflSgte il fender 'trito; J 
Cosi gli huomm &odnÌ<C<^^^ le.mihocej» 

C Grcg- 
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Gregge, c gli armenti con le fere, e kruSLi 
C^efti parti terreni aura di vica^* 
E conforme ali* cflcnze-» > • > 

Quaggiù 1 mcdcfmo i tutti va folo Amott^i 
Cekbran co i mariu;* « 
he mogli delle nozze il patta flvcctp» . 
£d accreicon la prolo. 
Tal cofc tutte imponi 
Alla mente deirhuom,ch vbbidir debbau» 
La qual nel proprio ARBITRIO : 
Òttimo Creator lafer,òjciià voglia-i;. 

Ella cibarfi, onero • ^ 
L'opere viàr lcruili> ò k talhora^ . ; . ^ 
Scacciar pur lo giel brami i 
Con lòpraucfta,ch*habbia 
Quei dentro di pel vario» 
Qui di candido lino vnqua , ò di lM^ . ; 
Non mancan le tue gratie^, ' 
NEX PICCIOL VERME A NOI OALtmifitSTE 
TRASLATOt cbefc fteila ^ . 

Affottigliando ordilcc^ : . . . 

Seriche fila. O quanta.* : 

Rettor fommo del Ciflo è!in te faontadft^l 

La tua deftrà co* i doni 

Delle biàde quaggiù fecondaci campi, . 



DBt CAR£>. Barberino; 7 0 

Alle vici dà rhuue , ed à gli vliur 

1 proprij frutti, el mei liquido A PI, 

A gli armcnt'U budro,c gli Iprcmuri . ; 

Latti rapprefij adorna ^ . • 

Le campagne di iÌQci>e la pianuta-j 

Dell' hcrb* allegra di gramigna : i colli 

Di germi vefte,e le moaugae,cd empxc^ 

Di pomifere piance^ 

Gli ampi giardini, ed abbcllifcc gli oni 

Di vcrdi^ lauri, c mirti. I jpochi Tj^^tì} 

Circon<Ìaii del terreno 

li ferpillo, e la perfi-f. 

Che tenera c cotanto . ^ 

L'Oriente felice» ^ 

Dà i cinnamomi, e i grani ^ i 

Del pepe, onde condii^ 

Sonle viuande,ì qnài 

L*herba,in cui già fa Cinan^ cangiata 

Spargono , ed il finocchio. 

Ed il croco, e la menta, e dàpur*anco 

Co'i balfami le goccio 

Dello ftorace , ed U HQVOR di mirra^> 

Et all'odor graditi v 
Ebnidmcenfo. A che dirò dell'Arte 

l lanori, ò che fienda^ 

C a MOL. 
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MOLLEMENTE dia il rame > ò fè le piaccia-* 

Di marmo, che refpira.* 

Con Io fcarpcl d effigiar figuro, 

Ofat tauole, àpur tele animato 

Con mirabil colorerò fe diBelgia 

Dfr gli arazzi fi vanti 

Per le pinte figuro 

9La cjual'in eflc adombra 

Con diflirail teftura 

Auree fila Iplendenii i ò s ella in c^rtc 

Elprima ciò, chcmal 

Rader di quelle alcuna Età non pofTaj 

Ed à leggerlo intenti : 

S afBfino ne i (ecoli venturi 

l nipoti ì Non fia 

Ch*à racontar'io fcgua 

La fpecie delle gemme, e la bellezza-» 

Delle pietre infira noiyche fono in pregio,, 

Non lacciaio, che nutro 

li terreno, el metallain fe nafcondo 

Del rame, e dell'argento, 

E eh' à ragionar prenda-» 

Della malia dell'or, eh* altrui fa riccoi 

E quel tanto, eh' air Arto 

Del medicar dà forza-»: 

Tu 
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Tu riiuom di tutti quelli 

Beni fai poiTefror^ cofa noa Qi^aca^ 

iV Cile, ouer gioconda^ > 

Chel piacer bramar polla.. 

Pur qual frutto à noi fora. 

LefTer nati il goder la luce in cciraji 

Se eoa morte funefta 

Non haoeilf k peaa^ 

eh* al genitor primiera 

Si deuea y cu fbflercai, 

CaaceUaadoò GlESVlempiaMISFATTO. 

D atra nebbia, e conJenfà 

Quafi ruggin di ferro il Ciel d'intpjao*: 

El SOL dose VHa VELO 

SI C VO PRE IL VOLTO,hau€ad<> 

Di tanc'^aipra marcir picca dolerci i 

Di mancar*'ia quel punta 

Tutta fatta tremante^ 

Hebbe timor la Terra > e gli elemeaù 

AU.'^andcia di lor fiata confiiip: 

Di far ritorno , mentre-? 

Neil* arbor della Cro^^e^ 

Pendeado , per 11 rei mMr^iÌ3ifl<^eliiO»> 

Acciò chel disegnato 

Fadre col propria 
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Vittima plachi. Tanto 

Tu la nollra laluezza in cuor haucfti . 

Per l'ofFeie ad akrut 

Perdonar, qui di vita e/Ter vuoi caffo: 

Per curar i contagij 

Della colpa TRASFVSA,cpcrài danni 
Del danno fempiterno. 
Di tuo proprio voler prender riparo , 
Paffa la ma clemenza ogni coonnc» ; 
Dal fepolcro tu pofcia 
. Rifbrgcndo pur* anco 
Il terzo dì, riporti • 

Trofeo, che mai non muor , vinta la Morte-?: 
Speffc fiate apparifci. 
Finche con le parole , e la Diiiina 
Virtude tu confermi 

De' cuoi gli animi dubbi: e lor comandi > 

Che' nfegnin cjuel , ch'ei debbe, all' hi^Jjp^ch'è 
rozzo 

Schiuar iempre , ò feguire , e col lauacfo 

Di queir acqua, che terger, 

Nell'alma il faccian mondo. Anzi maggiore 

Pegno la(ci d amor, peròché mentfO 

.Profferifce in tua vccc-> 

Le parole ordinare il iacerdote 
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Sacrificando rettamente, vuoi 

Noftro cibo cflcr fatto, 

E di pan , e di vin fotto le SPEQIE 

( Cos* à dirfi mirabile ) noi pafci 

Del tuo corpose del tuo 

Sangue ci fai bcuanda. • 

Prefcriuì ciò, che in Terra 

Oprar debbefi,e date 

Con man propria le chiaui. 

Sol Pietro, che del Ciel poffa le porte ^ 

Difchiuder*,e ferrar preponi à gli altri; 

Perche quel , eh cgl' impone 

Effi adempiane, Dapoi 

Ritornando del Padre 

Al fommo foglio, ed a' beati Chori 

Dello Spirto Diuino 

In terra mandi a* tuoi laura ptomeffa. 

Ecco improuifo vn tuono 

Afcoltafi , ed in forma 

In sù le lacre fronti 

Di lingua fiede vn foco , il diuo Amore 
A quei di fe fa colme 
Le parti al cuor vicine. 
Greci, genti di Catia, 
Pharti, Siri j, Romani, 
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Cilici j Tiri, Egitij vaici fanno . 
Geiì;i<li ineraaiglia:ognttnjQ^jE:« ^ 
ATTONlTO/chc quegli 
Ode Farlantujr dice> - 
£ come pofibn queAi 

I SENSI hot dilpicgar con le parole, 
CJae del proprio idioma vfiaiQ api latùi 
Almo Spirto in tal guiia 

Col tuo poter le menti 

De gli huomiai AVVALORI- Aimiipct 

^^^^^ - -. .- 

Della vita nouella i documenti, . ■ 
A fparger incomincia . 
La fcdel compagnia ? : 
Dal Macftro del Ciellc cofc impoftc ♦ 
£ra già ftato il rito 

Di Ghrtflo Jiuulgaco in Antiochia . • : 

E aucl Popol ciù^^j^^g:^ ' 

Dal fiero nonic^qjiiùig^ - . ■ 

Ne gli Aufoni paefi 

E dei JLatio alla gente ... 

Sc*n vicn Pietro^ e ^lUìltMA . 

Di Paolo il gran perito / : . - . 

II venerabil nome . . 

In Roma di Chriftiani'aticd introduce: 
^ Non 
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Non del crudelTiranno * *^ , t .. 
Quegli atterrir potco : i t ; ^ . ; irj 
L'iniperio>ed il timore ■ / , r : : ; 4 ^Jl 
Di morte: ogni periglio\ . J;. > :J : • . 
Difprezzan delie coèj /: - r . * , - . /: 
Finclie nclJe Latine ; . ! ' ; v . • l 
Regioni del Tebro ; • • ; » • - 
Col di lor ianguc iparfò . • . 
Stabil pongan la S:£G)G|AV . r .. ; , 
Quinci piantas' il culto: ' - . i> ; • . - . 
DiChriAo>ed'ogn'intt>ma - 

Maggior pcfJ'Vniiwrrfo : 

Diftcndendofi, accrefce. 

Se labbuDiadaace meflb. e Iwttte tti£Afe 

L'inimico comun perfido infulie > 

E dell' humana S TIRPE acerbe 

Tu buon Giesà difèndi 

.Lor ,ch'àl numer de' cuoi £>no in CicI £iittìr 

Tu difendi, cu quegli ^ ,v *. : : . i l 

Ciì z- iMtXMtuzzaàti . ^'jk^ 

Del cuor con puro zcl ieruon intenti $ 
E qucfti ,che di Pietro . : . 
Nell'officio han tua vetr : :/. 

R^gg^^^ con fèrui, mentre. * ; 'i 
Danno>aUe jpecosello i . A.l/ . 1 
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I pafchi , c ncll'aita ' !• . . . ^ 

Sol fidando di ce^^tdide quieta , .1 

La pia cura, ripofo, - 

Senza la qual^e cize poaiani Tu dbu 

Le fora» ancone raccfcfci,: 

Ed i rabbiofilupi : 

Da' preièpi allontani 

Della greggia , che'tt terra . . 
Con fila beftial poflanza • 1 • : 

Mai non dilpeigera-lóf Stigio Mofjaro ; > 
Mio Rege, e mio-feftègnoi - ■* 
fauor del Mondo ye Redeucor ^uai detti 
A te po(Ibn*vgualit- ' y^t . l;.: :\ 
Render giamniai le ricompenfei ò qnalc??: 
FACOJsJDiA ic me laudi . ^ . : i 
Celel>i-ar degnameàtef ì j.: : 
Di cera viia facella ' ' " jT 
jiOcfccfà pria del Sol F V L Gl D Qiiwiaggb 
Ed vna picciol* ynoui • f * /. \ ^ ) x : i ! 1 » / 
Del mar racchiuderà Tonde più toftoU ) 
Però che di toa luce ti Soi rafTembr^U ; 
Vna (cincillà) e da nhxn prefcdcta . . j 
Gonfia la ma poccnz*-»i u .. > ,1^:^'" 
Vn Ocean» di cuitì > » . 
BOLLA d'alcun momento e '1 Cielo appena* 
t ■ :\ Qui 
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0 

Qui mentre i tuoi mifteri^ ^ 
Contemplo , e li riuolgo 

Dalla cctera. O Dio, 
, Sperane à ibla ^, e parte^j J f, l i; [ ; ; | 
Vnica del RETAGGIO 
Di noij tcriuerifco, : ' 
Te con druido cuor cacit* honoro i 
Te con ginocchia inchine humil ijuì adorow 




Digitized by Google 
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Nel giorno 

D E L N A T A L E 

DI CHRISTO SIGNORE, 

NASCERIS ALME PVEB,ETC. 



V nalcialmo Fanciullo 

Nella ftagion della gelata bruma-»i 
Ne da foco fcaldatc-? 
Le membra tenerellc-j 
Morbido letto accoglio,; 
Sour herba inaridita-» 
Sotto pouero tetto 
Priuod^HAVER ten giaci 
Nudo 3 e per lo gran gielo 
Afllderato infra gli horror (curanti 
Della notte mai (èmpre-> 
Humida^e non hai doue-> 
Il capo adagiar poffi . 
A noi per infcgnar non (òl,chc mentre^ 
Lafci rOlimpo, per sì fatti gradi 
Di mali air alto vafll ; 

che hor nuouamente il Col di foco ^ 

Pur 
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Pur la sfera dei Ciel rimiiìirataUf 

$à f aureo carro ailUb t 

•••• ~ _4« 

Giunge à noi ritornando, 
£ i veloci deftrier pronto liuol^^jr 
Per ricorrer il btilki^ f. "' ■ 
Da lui fegnato, corno 
Per v&to coftumo 
Roma nelle calenck> 
Di Giano principiò Tanno aouello» 
' Quinci effeodo tu aaconu» 
Nato ò Fanciul >cagioiie 

Dello (campo del Mòndo^ 

Fià ^rtunato i nioi l'àn^ inealiàiiiciè 
' Polcia che pel Verace ' 

Lume > da cui quaggiù lombra vetufla^ 

Fugata è de gli efrror>té rìi|^eàdenre 

Sole rhumana STIRPE 
. Conofcc ,à ce smchuia,Immil t'adora $ 

£ ri&ed^ dal ibfUìO titii»^^ 




Col- 
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TRAPy.Tr, rWi^JiE POESIE lfA:':^^NE 
C;P L l O. Q^V IO, r . 

DI CHRIS TQ SIGNORE 
vicino alla mon^ , 

con la fua Beàtii&Madre MARIA. 



IT 



"^INStAT SACRA PARENS^ ETCf 





RESSO pdekempo,òfacra^ 

Mi rapifcon'homai 
A te ad Sommo PADRE 

Som chiamato alla morto, ^ i 
Chio si bramo di .Croco. ^ r 

M.V. Ohimè, KgliuolV co^milèca laici 
,La madre? ò me dolete ! il cuor m'imj 
Con la rigidajpuuca ^ikm^di tai detti : 
Così mia luce iitc.dw<ìiìé abbandoni l 

CH. Già la morte co i primi 

Colpi mia vit'aflàhnon cosi cruda^ 
Il cuor fia chc^ TRAFIGGA 
A me la lancia, hor corno 
Con mòilb il mo cordoglio 
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DEL CARD. BARBERI NO. p : 

Mie vifcere afferrancìo àfpro diuidè. 
M.V.PerqueIchate faiiciul lacte i*già diedi> 

Non mi lafciar preferite 

Figlio à tancDdolor,chemi CON^IDAt 

Ahich*io morrò, per te morrò,te*n prcgo^ 
CH. Mentre di me rapina.» 

Fajrà la mone y afpetta 

Il duol te più crudele , 

.ehje iion fèncifti airhora > . 

Ch'io di te nacqui: al Mondo 
« ' Il nnianatal la vita 

Non apportò,! arrecherà mia morte» 
M»V.Ohime concedi almeno, 

Ghc di te pria quaggiù lafla i mi mora: 
CHXhe mentr'io ne morrò, viua tu SIA, 

Fermo il voler del Gcnitor comanda. 
M.V.Ch*io mora infìeme teco almen concedi* 
CH. Con amplcffi hai me ftretco - 

. Tanto, che baftar può, ciò più non lice, 
- Te ( che pur con tue braccia mi ritieni?) 
Madre à doucr la/c iar già Ibn coftretto : 

, Pi Giiida» hor me dirGiuda il baciochiaraa. 

\'\\ ^ f ■ , •••• 

A4-,. .«^.•••■J l. < 

i: Di 
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}» TIU«>VTT> 4RELLfi CORSIE L^TlNfi 

DI G H R I S T O 

. - . i . - . 

CONFITTO 




■ I N CROC E," . . 

• • i . • • 

e Preghiere ai medefimo * 

ENTRE ò GlJ^y'^i^'^ffi^^ 

Croce pendi, 
£ cheì (ol cela al tuo morir Hioi raggi} 
Speflbconcemplo il. degnQ 

f^hgmìjfty^Jblfm^ III ; .-13 

Tuo corpo tia^flagetìi^ • ^ : : 7^ 
Tuccojlalianco^e di /gù^ ^ ';/.vr 

Il pallor dall^^fsiGtia il betdiigombra^, 
£ fi iiruggQO^i^emJMià^^ 

; Br^ia iutmar fingaigop^»! 

: Per cui, da lor grondato, il [\^Ql roffcggia^t 

Innocente tu niuorì , 

Acciò che da' legami 

Delle colpe diiciolghi 

. a 
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A te jnedcfmò lambMiio. aò^^^ . 

Aura fuor maada il pettOi-: \ u : ; ^, 

Daf ipnidd colpd délk htkmat a^f^rto 9 c--^ 

Ttcma.Ja Terra, e rocce? ;ìu:> . t^.. 

Saltan lo piecte; c furti^ v . j 

Me della ria dolcezza indura I V S O , 

E con allettamenco 

L V SI N G H E V O LE il fcnfomi ritieiio* 

Ah Sigrtore il tuo làriguo '< ^:;> " . '.""^ 

Laiii le colpe miei, col qtìal diffufà ' • /^V 
La làluce df hot già fu REDfiNTvA . ' : 
Me la tua morte auuiua^; 
Partàfi..pur ciò, <cJìe ^ui vano inganna^) 
3> Tu iècura fperanza^^eiu mhi Dìo, - • O 

Ogni ben tu, tu la mia luce ilei: . ' . - 
La tua fiamma il mio cuor continuò di>bilii4 
Con rincendio di cui qua^ià fia pdiciaj 
Dolce il viuer à nicj dolca4l moxit^: i 




£ IFMtt. 
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Il TKA&Vn. DELLE 

I friacipi; della Chriftiana ReKgione 

pÈr mezzo di Pie ero, c di Pàolo Principi de gli 
ApoOoIi: il maiciriode'medefimii ucul- 
co,eIa vt^deiofiohe dèlfepolcmje gli 
aiuti) che da gU lleflì vciigon dati ' ' 

^ fìnta 'Scdt: ApofioUcai^ . < 

a- " fi " ■ ;•: , ^ • v .. . ' in .x^ 

r T TRAHIT,ETC. 

Com«;il Tempio, ò ^onio 
Veiierabii di Pietrose invaia cima 
Mirabiisì, che tocca-» 
Con Cupol' ^ocel^L» 
In. aere le nubi,attrabe glilguardi? 
i|»aiu0rq!tie partii i 
Ch'alzar vedi le ftcflSu : ' . : > 
La vafta moie, eran di buoi pafturo 
£ èdanaB fe gre^ , .e 1 {aitacela. 
Staua cancan do, infeniic.» : 
Strepea^ con rauco fuon la curua piua-»* 
Cofeuitc alla cittaffc^, - 
Pofcia le mura,ed il Senato eletto, 
Rimbombaro^ le trombe^ 
Del corno vnite al fuòii^. Romulo quinci 

E di Roma il valor ftefe guerriera 




'«••li* 



à rintL .CARD. aABiBiamo.^ i; 

Lungc'iJpfopri)t5«wifiniv< 5^R^^ /r,»' ? 
E le leggi alla Terra, ed al Mar diede. ^ 
Ma dapoi,chc lòggetti < > ,^ ù.^ 
Hebbe per largo fpajcio > i . i , -.i :> 

. : FattiiPopóliyc JEtegoiiairarmi W^J(fe>,i;- 
n furor con discordie t<!icciftdit|i: < ile r. ! 
Infinche dcirimperio - i .V » ;ì;) 

Prcfo il goucrno vn fole , . vv<' 

Fcrniò,che dairAR^iiTAiia;: t^ nry\n _ 
Suo proprip>haucffer noriiii^.i-xi'Ti nt/lof -? 
Tutte leccio. Antomp;,: >, or«7r''cjo v; w 
Emulo rottc4^afm;^ri dì'lìftio»:) ; i . 

V . Nata infra gU huomin poi : • : 

La P^w 9l^9^ÌQ fpal^iM^acc. porte ..r .r 
Serrò di Giano ; di* Jiora-# » ; ■ . . \. li 
Del Padr Eterno il Figlio , / - ' ^ 

DVna Vergin dall'alno 
Nato ibfferir VoUó > r -; . 

Difuo ptoprÌQ volejrimarcc di ^JfosCHi «x j 
Acciò che da gli hoftVHi » \i liv *n a 

Della foglia Infernale^ - . .> vj.iV' 
Tolta Thumàna prole all'alta Reggia^? m 

TRASPQRTAS5Ì& dclfìirf^rDQjpff fei^ttcm* 

Di Chrifto incomiÉKiaflS \ v,*^ »;i v • • . . 
U nome di C^w^m oÌvi rn:qì :V 

E ^- . A 
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|< TiUBVTT*' DELLE POESIE JLATINR • 

'A fparger , c lamor del vero C VLTO,, * 
Pietro quello ìncroduflo 
AU*hor> ch'eia per porro 

La Sede in Roma a mentre • v re j 

Claudio del Mondio ia piaA la feetuo.iumeaji 

La palma dttl'fiiMkiai' ^ ' ' ri > 

Riporta dominante '* , * 

Nerone,à cui la Terrari ^ ^ i-v ; \ 

ETOnda nétt^pÉodfafle'' - •i': > :ai.>róxi/it.': 

Moftro fimil./ Che farò qui caatanà* : 

La conifltttft^jicrt à^ > . : ' ^ 

Sua genitrice vdiir*^ vteifif , ò Roma 

Datainpred* alle^kliime, edali'fiCGiOiOi 

Larfèmalfiòdb dl v^^^ * • 

Ei di si gran M I S F AT TO tifciida ilreo > 

Comanda» eh* air vianza 

Di notturne fàcelle .-^^-r' * - f ' 
Sian per ordine atttSl?Ì8|jAia6'/" i ^ » , 

Quel che fir la vimsAu r f.\. ' . 

Propria non può. di 9ìtttofiUV0^ : ' r f 
In piegando- ài Ti^ai^a >^^' - • 
- '<Imt^ii$titè^ il Miàéim^P^àìsk mentii V 

L'impetrarono ipfepi '*"-'^- i ' iC 

Gik'eiiparreàDiQc;ÓalL^!»I^ 'oi li 
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; DEL. CARU. BARttEJEllNO. 37 

Dell* acre à rem cade - 
Simon precipitando, e con difprezzo . 
Derifò giace x il qual fidato , ò ftoltQ 
Della Magia neir arte . - j . 1 f;r/' 

Volando d'ingannare - : 

Crede as' il popol Ipettatore * Ed cccò 
Nerone il fier comanda 
Torto, che Pietro, e*nfiemo 
Paol, che van le cofc « . 
Ammonendo,chei n cierra. : • » 
Infègnan alla STIRPE • - 
Mortai le (acfc carte, ; I :•. - : 

Come due (èduttori 
Rinchiufi efìtr'vn'ofcuro . 
Career, fian lor riftret te - ' • 

Le man neTerri,e i pie nc'ceppi auuinti^ 

0 con quanto robufto 

Animo, e lieto afpetto . . j . • 

Soffron efli per Chrifto j: , ; / • 

1 legami, gli obbrobri) , e le minaccio? = 
Quefti dunque, che* 1 nome odiano, e i riti 
De gli Dei fènz' indugio . . = 
Colpcuoli vccidetOy - ^ / 
Difle Cefàr ; repente:*' ^ . . : ^ . :r- . 
Quei condottial SVpPtlCJO ^ - 

^ Son^ 
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31 XRADVTT. e£LLE PO£SI£ LUTINE 

Soh'ia luoghi diuer/i^i <juai nom vna-»' ) 
Stcffk guiià di morto 
Toglie di vit2L>. A Piecro 
Con mortiferi chiodi. . .^^ : ' ; ' « 
Nella parce fiiperncL» 
DVa* arbore di Croce t ' ' 
Fermati pofte le piaatOi 
£ fieli' infèrioriìggon le .mani. . . 
Ond'ei con la ceriiicc^ ' : * > - ^r" 
Airingiuiò riuolta^il Oiel rigoardaiijv 
Perchè dude ad ogQt altirò " i . ^ * «• ^ 
P-4A?2)^ il ncbij fènrierverfó le Stelle* 
In su 1 terrea tre iàlti . : ' 
Dalla fpada recìfo i ^ • . , u i'À 

Tà di Paolo il tefchioj t * > - - 

Ed in vece di iànguó 
Sparge qnal latte humor d ac<jue>per cui 
Nobil quel loco iplcndc^": y .1 ^ - ntK 
Celebre si col nome \v : u 

Di Tre Fontane , e chiufò 

Hor'in iàcra magion viea xiuerito. 
Encrvna tomba ifteifiu t 

D'ambo pongono i corpi - >i . 
I Chriftiani^ e con voti, . ' < i. 

B con ojiìEe^ e con aijei : . ^ 

Di 



Di (èruim deuota^ / ">r;i licli ji: ì ; -l 
Fagno à lor quiui l^onorc. . • ? . 1- 
Con non mai tralasciato . { • !. .'; 
C VLTO futon pur'anca ? v 3k*ì : j * ( 
Qucfti già celebraci all'hor che in Remai»* 
Vana &eiigÌQn fermata il fàeide> ; v c . .^^ 
Stette tutta riuoloL^ ^ 
A gli Dei faifi, e pole 
Con ASSIDVA fierezza» * ► 
Ogni ftudio per quegli • ' 

Spergcr,cJiefcan*à Chrifto 'ti 
Sacrificio. E mai fempre 
(O merauìglia ) infra le varie j e tante 
- Pene, e diuerie morti ' *. 

Di Dio la pietà vera^ ' 

Fertile pitV fioriò é Quinci gli Ipacìj 

Della Terra ^ e del Mare inclita Fama^ 

Scprre vagandole inuita 

D'eftranie regioni huomin>che pronti t 

Giunti da'lii^i d'X>iiente»i:Corpi< v . 

Sepolti con gran Èram» ' - i ^ 

Sadopran dal fèpolcro ' J 

Di coglier di aaicoioL* £lcon di R^inat* 

£d ilfanto teforp-jl m-N ^'iv^v v> v .joc. ? 

Hauendo in poi]^ lor>parsom' in fretta. 
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^ TRADinr. DfiUX K>£SII IiCTINE 

Repente horribil tuonii . ' :\ i 

E di fulmin fragori : * 

Dair-aer quei > eh' han lacco 
La rapin acterrifcooo > i.qiiai ibffiC ^ ~ . 

Gictan neilc cauerne appunto doue ^ 

Se dirizza la via d'Appio > ed iè fpSÙL - 

Fuori della Città la prima pietfa • 

per mole' anni rinchiufc 

Quiui le n giaccjóer^lcnza ^ 

EÌÌer mai diair arriua . ' 

Frequentate di popolo, mà quelle. . 

Scouerce alfin rinduftriòià cura . 

De' Romani , dal loco s 

In cui pofauan (parfè , . . 

Dentro riconducendo * : . . . 

L'aliìia Gitcade in Vacican le pòfè : 

Souenccal mònumenco 

I dilcepol di Pietro . 
Vengono > e3r Simo nome 

Alzan con lodile ciiieggion quiuiaiu:^ 
I miiacoli hor vno.; 

Dei vencrabil Prccetcor xacconu ^ 

£d al pqpol nel cuore^ . : . . . 

I DOcyMSHTi infonde; , . - 

Ch^ X^m di^dc ; va alerò ^ ' 

: Sen- 
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Btt CA.RD. BARRERlNQi étf 

• 

Scndo in anguftie afflittoiiì niilltl 'I ii Q 
Te pregale ttf diilui; dOOjlTA 15:^1;;. 
Sottegno chiama ò ftnca YC.ccbÌQ;:qUfftia^ 
Non ìrpars' indarno i preghi ri,'! ; , : !. • . ; , 
Per tuo (òcco rio, arreca - ; / 1 . : - . .. . 
: ©bnì al latrato auelloj e npn Ì0(tegnc ni 
A i benefici rende h . ' i i 

Grato egli gratie . Ornai: . 0 : : :-i:.7 

Di Chxi&O ALLA PALESE [[: ; ; , vi 

11 Diuino voler fe dilcoiirendo j 

Rcndea ror;?^ perfetta-* 

Pria gran tempo da lui quaggiù prortiQflaz 

Però che già 1 Tamigi , 

Il Ligeri , ed jl Tago 

Portaci deirimperio 

I falcila Coftantiiio era» lòggetti. 

Quefti chia.rp conolcc : . \l 

Di douer cfler vincitor,veggendo : • , • 

Appars'in acr^ i iCegtii oh' ^'v : i '/ 
Della Croce , veraci i • . ; . . j 

Nuntij del fin si dcljiano :ÀfLqu?A4. :; : .i*. 
Confidando, viciiw): olì^C L h-M J^V! 
Al Tebro egli combatte » » . - 
Douc il Miluio di quìci J acque cprrencji : 
RalFrenàndo folpingc . ^ 



A' i. 



^ nUUDVTT.DBULE C0ESI£ L4TINE 

QuiMaflcntio (ùc forze ' • ; 
^^tc ATROCE ioìÉiica i 
Le «eficstewiie^ r ^ . ' * 

Pagando , alhn rimati preda étìl- wd^. 
AU'hor Ceiàr vincw» 

à i vinci - ^ ' 

Perdonase feuoréggili ' ' 

Pronto i Chrifti*nV DihmiicoltOé^i HA 
Di Chrifto «U' ìior ia fede ,e adle menù 
Sanu innefta goAmH» ! * 
Natt ddk^Pietàrlc lè^ amwd^ - 
che dail% tirannia crijdcl ^^refcrix te « ; 
Affltgono con tene afptt^ 4b ^aa^oMB^ 
S accrclce ogn nor di fteirci ' . *. * : ' 
Là Fama5«4iu«A><tìei^ M - ' 
rakar d'ApolIo^e ilràPè«MWi|k 
Dcirind^uiM r4«gtìfH>f ^n-^ t'ic. 
Vaa mancando ne Teimpli^ t ». : » ^ j'i w 
Gli oracoU non veri ^ • '-v . * * ^ -1 

Di tanti 'DH bttgi^^liv''^ --^ 
Nelle ftaiuc il Demonii^* -^iv cO-*n.:: 

Tace per tutto YÌIINri««^»^ i':-.'» ^ '-"^ ' ''-^ 
Gilt ^l^Gangiapi <ifiriftiatìi ^dà' f«efc o J 
Del Sol cadcMe,doi»jt* / ' * - '-^'^^^ 
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I confin-dcUaTerra il Ma« diconda 
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Nei moiiamenco> i ficn cèfpi« 'lauAM 

Gelar vede, ed aicoIULf 
Paorinfiemenience>e P&ooa vaiÓB} / 

Di tutto quel , eh egli oprar dcctrepcnic^i 
Dall'antro diSoratte^ ^' i- ì . v 

Comanda > che chiantafioi! ^ 

Venga Silucftro , à cui : : r ^ • ' 
Racconta i villi voki^ ' i : :i:.-^ic.. : " 



a 



DelTonda batcefnuii'^ariò^de'i 
E dei corporeo- mal' pum diiiteM. 
Indi con pubiicato 
Editto anco prouedoì ^ e 

Di (acri altari, e Tempi 

Far poilàn edifici 9 v ^ * 

E dilegnando à Pietro * • i 

D*alzaiPd;i'ibnda4n€nti * ^ > 

Augufta mole^eiTo primier«omi«;iai« 

- - Fi Pur 
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44 TKADVTT. SELLE POESIÉ LATIiqi 

Pur le zolle à Icauar: due volte iei : * 
Porta incarchi di terrai» ; 
E gli artefici qttiui^ • \ ; v 
eh* air opra egli prepone, intento afjftfg. 
La mzookmzldd Tempio 
Diuien perfetta ,e per l^ASSIOVO GVLTQ 
La gloria del Scpolcro^ - J: ^ * , ; 

Più illuftre ogn' hor s'auanzà^i. r • ^ i ; 
P4T cutco'FViUiier^ i 
Vencrabil la Sedo • // \ : * 

Pomifical s'accrefto : » . ». * ! - 
Per gran doni à lei fatti $cdè pdfl^4lot> 
Di dominio; ben /peffo • • ; 

Da varie afpre VIC£I>{DS 6e^a. . 
Tur binici 'gncrraymofla 

Scndolp aflaicp^fcmprcj!. ; . ; 
Per tuo ìmcouTo £à Pì^hi» iecuvM v J, 

Mentre raddoppian gli Vaili : 
L*vccifioni,e menerò • r; j ^. 
Guaftaa dlcalia le jE^i||adl>« ii^mpi :^ 

Saccheggian , atcerrica, , j . ; - , . . . 
Dall' alpeuo di PietrOa . j. ^ 7,;-t 

Efortandoi Leone ci-';;' '■: . ! r , Z 
Colà doue nel Pò jpiqiciCs -il A4i^€àio> .^u U 
ActilacrftdunAie . . : . A 
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Latini, c partendo volontario, ricde ' V 

Del Pannonico (a<Ào a'pacri)^ (e$ti»c:: . 

E della Pace sì bramata i doni n r • 

Leon porcai i Komaai ,. e dal timwc / :, 

Delle guerre TAuIbnìa iìian di&iogi|ft* ; / 

Varcati hauendo i mari ; . 

Del Regno di Cartago 

Il Vandalo 9 afialemio * < . 

I paefi Latini, e quei di Roma^, _ 

Depreda d'cgn' incorno 

L adunate licchezze^e la Cittade» . 

Non hauendo ardimento . : - . * 

O Pietro egli al tuo Tempia ■ \ \ 

Danno , ò 'ngiuria di &t . Cki di Pauia^ : ) 

Rammenterò lo Icorfo . 

Tiranno 9 il qual tu vinto • 

O Carlo Magno affretti . .» • 

Soteometcendo, e. doravi « [ ^ 

Perchè con valoroli^ . • . . i r - :i 
Armi (èriiciftdo , gotì 
D^haucr redimire . 

Con la^a mano à Pimo: ilcoltO'*. A Roxft« 
Venendo, humil trabbaffi - • • - : 
Del Pontefice à i piè iìiaù a^ 

•i/i Ver 
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|4 TRADVTT. DELLE POESIÉ XJiTINE 

Pur le zolle à (cauar: due voice ièi . : ' 
Porca iacarchi di terrai» !. . 
£ gli anefici qaiur> ? * 
Ch'air opra egli prepone , intento af&f t» . 
]^ ma^cxibAia idei . Tempio 
Diuicn perfetta, e por l'ASSIOVO CYLTQ 
La gloria del SepQÌ(;ro^ . v v . ^1' - ;. 1 
Più illuftre ogn kon s auaitzaL» » . r. . 1 ^ 
Per tutto FVniuerfo \ . ir •; . . 

Venerabil la Scd^ / j': 
Pontificai saccrcfec^ :/ ) . * 
Per gran doni à lei fatti , ed è pQÌ&«»*^ 
Di dominio: ben Ipeffo , r : : 
Da varie afpre VICENDE >^ cfe fietftica, . 
Turbin di guerra, moffo • r; 
Sendolp aflaico,femprc-> * :..; . 
Per tuo iMcoifp l^-PietM fe^neMv ' 
Mentre raddoppian gli Vmù 1;. : ; v: . »1 
L'vcciiioni , e mentre-^ • ^ -, 
Guaftan dlcalia le iciiEtadi^c i ^mpi :^ 
Saccheggian, attemca, , j :\ 
Dall' aipetio di Pictroa /uii. . : j • ^ u -t 
Efòrcandot Leone cn'il ' v 'j > 
Colà doue nel Pò «iqloes -il MiiJtcjo,. 

Attila; rj^ufuiift ^ . : ' A 

Lafrf* 



L arm i , e pane n d o vobn ta ifio. ».rìede 

Del Pannonico fuoh» a* pttcrif*|tciui>i:: 

E delia Pace sì bramata i doni. - 

Leon porc^i>a Bjoàimi :éà\ ti$$fiit_! , ; ; 

Delle guerre TAufonia inun dilcia^ic. / 

Varcaci haucndo i mari. . 

Del Regno di Cartago i . i ' . \ 

Il Vandalo, aflàlcndo 

I paeH Latini) e quei di Kqoja^^ ^ 

Depreda d^'Ogn! intomo 

L adunate ricchez2e, e la Cittade^ 

Non hauehdo ardimeaiQ, : 

O Pietro egli al tuo Tempio» - \ 

Danno, ò ngiuria di far. Ch^ di Paui^ ; 

Ramimencerò lo icorfe / . 

Tiranno , il qual cu vinta 

O Carlo Magno affreni . • 

Sotcomé^iido^e.dom^ ;.!... ; 

Perchè con valorose! ; . : : _ ii 

Armi ièruendo , godi • . : ; . 
Dliatterreftiumfii.. . 

Con larga mano à Pietro ìltoko • A Róm<w 

Venendo, humil tr'abbaffi - • ' • . . 

Del Pontefice à ipiòriìittli c&ft 

^ Conce Puujtcpr^elo' • 1 ' i 
rr^ Ver 
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j^^t. TRADVTC* BELEK Mesi» I^tìifi 

Ver la Reggia di Dio 
Ilpaffo itt<tó»U«clii»ùi . 
Con piegate ginocdiia: 
Le rindMnfe iaaiicUa<^ i^^oi 
A Pieiro go ttfeciBt b 
Doni cu arrechi. VaBàoL 
Senz' alcuna ruina . 
Mai Icmprc intero ftetn 
Di pij « volgendo gli anni ^ 
Riti accreiciuco il vracnbiL TempUi • 

Pur pcrchrc da (uà lungau 
Vecciiiezza e' riccuea non iieiù danai j 
I Pontefici quvflxH 

Di cupurafrri<:chito, * '* 
Fabbricaron nouel. M» qualsia Tcna^ 
Guidcrdon per coGiatr ^ 
Merci daran-.? Lecofe ' * ' ' » / 
Rcndon>ch'ad eili far date ujuì fuidLjiv 
E con (ar che riipienda. ^ 
In lor* animo grato, e^on ai^ai^ 
Coftrutto in mezzo>enfieine - • « 
Con- mìrabil coloafte • : : - ^ 

Di rame dan qiià&^i,' ' ^ : 

Ch& iHéggiafèh^n pomta - 

D oiTeauio dar quaggiù^ V€A 6naxtàBo(A 
/ Per 
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Per chriftiana picticfatalr WWtOlftjf 

Voitlttoi Lomidel Moadp . . .» . : . 
Llcalia tutta inuoca . r . ; .f] i l; 

Hor dalle gclid'àlpi horirox di guelfa; /: 
Già pe#>èiikm «otifeggia r v^ . 

Atterrante «tiifttttt^^' • ) 
I Popor iniièdbittive ile CUmIi 
Ruinan ft per le difcordic^cdianca 
De'Cittadin le magion proftit. {a.caff9 

Inchinate benigne , alfin ritorno 
Eact^ la Pace deèk J^sem aitt^iii:: 
La Quiete le fiamma ^ 
Riuolgete à gli afHitti 
Lo Ìguaido>ed alk co(e 
Stanche date Stccatfo • 





■ 


1?' 





Stabir in voi. Contiienii 
A voi di quei far. paghi 
I gemitije k voci» 
I quai pregan > che pronti 
SpelTo à i oiiièxi aica^ 



Pof- 
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4« TRADVTT. DELLE POESIE LATINE 

Porgcfte-^. I riabbi cafi - i • . 

£ le noftre faciche hor dal Ciel vedi ; 

Accogl'i preghi , accogli, ; : ^ . ; ' j 

Che piangendo Ipargiam. S VPPLICE ò Pietro 

Porgi à Chrifta tn quanto 

Dimandiam con fèruor> nel tuo fòccorfò > 

Fida {e fteflà hor la ma Roma • Il noftro 

Vero feudo fe'cu. L'amica Etate . -5 

Fingendo riferifefe irmi Celefti 

Da poter far difcii> ci fimulacro * . 

Di Palla. Non panenta^ 

La Chiefa i moti hoftih, e dell' Inferno 

Punto le porte , hauendo, 

Te per iùo fondamento ò ftabil Pietra^. 




COMMOS5t9^JALInQi SPARGI MEHT<V 
ticeunto dIeUe Ccnqr^ inaocai l'aiuto di ChrìRo , ^ 

BQ\€t in Jan kgpitu 

£ N T R£ chel Saceidoj:^ 

Leggiermente i capelli [ 
Di poluef e xni iparge-» , - , 

Chela moKc I^AMINENTJS,, 

M annuncia; il fìion pauentq^^., 
Sgomentcuol del Ciel' , on4«, coiam^ . ; 

Soa'à quel Tritai >cV9gA9«» fegi^W.^ 

Haue,dicui maggiore-i ^ : j -1 

Non è potere alftfft^ftc^ ijiH j Jl r^.j 
9> Li fia: non con pfegl;^eiO| ; . . . 't 

Ne con oro i fòlpi^i, ; . 

Ed il pianger de' rei . 
3» Placheran lui ^ che giudicar dpuraaau» 
„ Non haurà qui '1 fauor loco^ t^^^ fi^ ; 

Cola qui > che saicondaL» , . . 

9, Rinianend* ogni fallo airh^fpunitp. 

Perchè fcnza la SORTE 
Futura rimejmbrar* vkxpra p lègue|)49 : i 
^ , Bei^i^clie fon {aliaci: - , . ' ) 

Te ò noftx' almp /ATA ; , T :: , 

1 C Cé- 
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TRACVTT. tmiXE K}ESl£ LATINE 

Mifcr'l m il^èfiz Ufpiii K 't J 

E tractaii le mie mani 

Di fangp pperà.iinmoada-*: t 

E quel 5 che in ftno placido mi accoglie-^ 

Minacciolè ad ogni hor forbici ftrmgc: 
n • vEotro cauerne horribili di fcliio 
Letto mi dal terreno ^ 
E {blo per mio cibo ' i ^ 
Pongdn Jx3 gèiaiwle à me lor, ftcffe iivaanxi : 
Da' denti hor delU Eamc^ - . - • a : * 1 
Diuorato, a morir coftretta fona : 
Infra. lordi animali s . 

SVPCiiJGE al gchicor farò ritprt^MjcJ . 

ConfcAèròl mio fallo j. : • . .:• • 

E eoa lagrime Ipariè, 

Come quel cieco fi mondò nell acque 

Chiare di Siloè>. moaderò 1 core , 

Che la colpa: eòa macchie ogaVhor fozzo. 

Mà la catena ohimè, che i piè ni a&rra' T 

X:o* Cmoì ritegni à.mc. vieta; il partirò , 

Qyefti crudi legami 
9y Sol difcioglier puoi ta* DÌQ dijcbmcn^A^ii.. 
>^ E folkuar tU;f>lQì i;, -^jft h i^zc ':.i' ij.^,. od 

hsL mia. cejcuicc puaP dilli Egjeiik. M 
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lo non chicggiofin tornandoi fi- :l tr c/.- i 
Per Diicc'à te^Mosè» mi la tua\grattaft: 4 
Di quefta il ioco fpktidaiinfra j!«fi9MUj . c > ! 

Ombfe nott urne > e dm co ilièni^iar^ai^ J 
E per gìi^ì^aào^ hm$ma 'ivurj jfc .mì^ • : l;c V 
Del Mar rotfelflcvargfkJUr.^ji f r i: . ( \ : .'i 
Apra il (encier (ècura Idiic ime piu^iy^^ 

£ de' periècucor le icJbìsm Im&U c . 

I deftriert>edi carri vmii alfGaiiiliit . . : ;: 
Cosi lcguenda,pniiapr. j ora ac'Vj lo^ ^-^r i 
Didmot ».ilviaggia>''r^ ejii^bo ui! m-: r'I 
Voglia I DDIO, ch'io rimirr l £ c.g-iov. ^1 
Del Genicor ver me ièrea raipeu;0:r 

A i fiioì: pie gi empiitili],, ad eito* aitami; 

Gemendo formerò (juefte parole:. 

Torna a ce peniteji«^ ^ ' . ; : * ' . 

Me pervie ìtnzst ^ 

Guidò la colpa errante! 

Ho peccato^ r caleiui a. siieschi& deiUT^. 

MaradòpràiìVfoi ia torno» 

A te qui penitente:^», 
p AÌL che 1 mior pianta» e queftò» 
, Interna mia dmbr >^chefi>a tuoif doni ». 

Te plachina, e concedi. 

A ne: Padbc bMìgnoi» 

4G 



et 

ti 
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^ TflADVTT. DELLE POESIÉ JUTiNE 

Pur le zolle à fcauar: due voice lei : : , : * 
Pena incarchi di terrai» . r. 
E gli anefici qttiuù 

eh' air opra egli prepone, imentp.afftftii. 
La mwcyàùàìz 'iirì, .Tempio^ . - ; 
Diuicn perfetta, e por MSSIDYO CVLTQ 
La gloria del Scf oicro^ - - . ... . ; 

Più illuftre ogn'4of s auaasa,^»: r/ ; ; 
P^ rutto rVniuerfo . . / . 

Venerabil la Sedo • y. . . , ^ : ' 
Pontificai 8*a€crefio :i : » * ! - 
Per gran doni à lei fatti , ed è foff^Jàt^ 
Di domiaio: ben fpeffo , . 
Da varie aipie VICBI>|13£ >^ di fietnka. . 
Turbin di guerra, mofTo • ? : 
Sendolp aflako, fcmprc^. 
Per tuo feiscoifp 6$'9itmi kctuaL»\ . { 

Mentre raddoppian gli V^uui;, . 
L'vccifioni,e mentre-» o ? 

Guaftaa dicalia le «^ijftadi^^ i^^mpi _ 
Saccheggian, attemco;, i d . :. ;\ . 
Dall' aipeito. di Pictroa /un, , . j > u 
Efortandol Leone ci ' ' ^ - 
Colà doue nel Pò jìiqÌc^^' il Mincio» 

Attila; rMiUUUia . * : 



DfiL CARD. BÀfi.BfiK.tI^O. r 4»*. 

Larmi,c partendo volontario >riedc * \ 

Dei Pannonico fuoio a',pacri^*(ecti>v ; . 

E della Pace sì bramata i doni - £; ; 

Leon porc^^i Romatù jC.cUl timore . : - j 

Delle guerre i'Aufbnia ìiiim diftioglki* , / 

Varcaci hauendo i mari . . ; ' , 

Del Regno di Cartago ; . ; . : . 

Il Vandalo 9 aiTalemk^" 

I pacfi Lat)ni> e quei di Roma^^ ^ 

Depreda d'ojgn! incorno 

L adunate ricchezze ^ e la Citeade» 

Non hauendo ardimento . v * 

O Pietro egli al tuo Tempio • ì 

Danno > ò ngiuria di fai • Ch<^ di Pauiaj! ^ 

Rammenterò lo fcorio . 

Tiranno j il qual cu vinta 

O Carlo Magno aiFreHt : 

SotC9<mecceiido>c.don^i.2 

Perchè con valorofe . . j . . [ ; :ì 

Armi fèrimido , godi 

D'hauer reftimir^ . : ' ■ ^ 

Con larga mano ì PìMrojiUokO'*. A Rp^«-^^ 

Venendo, humil t?abbafli - ........ 

Del Pomefice à à piè .^utiie eoa veci. 

•i/i " * Ver 
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Ver la Reggia di Dio 

Il paiTo iliérizsEÌ9« ciìittO . 

Con piegate ginoccìiia • ■ . . 

Le rincliiù& ia wcUa hpAoraadp » 
A Pietro ««i^fectatf» 

Doni tu arrechi. Po£;ia 

Senz' alcuna ruina 

Mai fcmprc incero Aevtk 

Di pij » volgeiuio' gli anni , 

iUit accrcfciuto il vraembil. Tcm 

Pur perchè' da fua lungiti ' 

Vecchiezza e' riceuea non iio^i danai j 

I Pontefici queftov 

Di cupul* arricchito , « ^' * 

Fabbricaion nouel. Mà i|ual*ia Tenaci 
Guiderdon per coGiiirir > 
Merti daran..? Lecofe f ' ' » / 
Rendon > eh ad e ili far dare jniai^ . 
E con far che rìiplenda. 
In lordammo grato , e eoa alcali 
Coftrucco in mezzo>enfìeilifi . i. . 
Còn-inirabtLcòloaiiiei'' • ^\ 

Di rame dan quci fegni, ^ ^ . 
Che flMgjg^or»hfl^a potuto 
D'oilè^o dar quaggiù.. Voi fimuiirBocI» 
. / Per 
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SfiL C AUD. BARBKRilf O. 

Per chrìftiana pieiii dnm o|aiUQ« 
Voi -duoi Lami del ^ioad0 ;! . .. . ;i . 

L'Italia tutu ÌllUOCS|: : f; . ; i 'j^ 

Qui ne'fimi voci ,a(6fc ' ' • - 
Hor dalle gelia'àl|à Koffor digQciTa: . ; 
Gii infltgg^ ^ < ;r i/.r . il . 
Di frftgiie il «er^tfliiioJIcs ' ! ù-i 
Atterranie «ìiUl^ ' ' 
I Popor iniiitiieàlì^e tk < 
Ruinan ft per le difcordic , ed ia»c« 
De'Cictadin le magÈon ftoftk. la taffsl 

Inchinate benigne, alfin ritorno ^ . j 

Bacala Face , e 4xàk:§aBem amwv^V^: 

La Quiete le fiamma ^ 

Riuolgete à gli afHitci 

Lo jlguardoied aUk,<:o{e 

Stanche date (accotib • 

E la noilra ipefanza 

Ripofla iC la fiducia 

Stabil* in voi. Connienfi 

A voi di quei far.paghi 

I gcmiti>e k vMì> 

I quai pregan , che pronti 

SpelTo i i mxikii aita.» 



Digitized by Google 



4^ TRADVTT. DELLE POESIE LATINE 

Porgcfto. I dubbi cafi 

E le noftrc fatiche hor dal Cicl Vjcdi ; 

Accogl'i preghi , accogli, : u . : .. 

Che piangendo (pargiam. SVPPIICE ò Pietro 

Porgi à Chrifto tu quancó * ; :> - : 

Dimandiam con fcruor> nel tuo foccorfb:> 

Fida fe ftefla hor la tua Roma . 11 noftro; 

Vero feudo fc*tu. L'antica Etatc . . . rs^ 

Fingendo rifcrifet irmi Celefti \' 

Da poter far difelà> ci funulacro 

Di Palla- Non paucnta-» . . . 

La Chiefa i moti hoftih, e dell' Inferno 

Punto le porte , hauendo, 

Te per iùo fondamento ò ftabil Pietra^. 




C O M M O $^^5fP © A L Qi S P A <J I M J H T <^ 
ticeooto dèUe Ccnci^V inuocK l'fkto $ CluìRo , 
BQ^cf in Terra leguitai It <B Ini pedaKJ*' 

Leggiermente i capelli . . ./ 
Di polueire mi fparge^, 
Che k morte lAiM IrNEN TJS^^ 
ManDuncia^il iìipn paueatq,, 
Sgomentcuol dei Cier,oa4e: chiama ; \ 
Sottà quel Tribunal, cb^ogp^ foggycf v 
Haue,dicuì maggiore^ - i 1 

Non è potere alf h4 ^Pi^g . C^f ^Al , . : ^ 
9> Li fia: non con preghieici^ 1 v i : 
Ne con oro i folpiri, 
Ed il pianger de* rei 

Placheran lui > che giudicar d^ui^noo» / 

„ Non haurà quii fauor locQ^jt^p^^ 
„ Cola qui, che saiconda-», : . . 

,^ Rimanend' ogni fallo airhprpunìtp* 

Perchè fcnza la SORTE 

Futui;^ rifiemtHar^vi^^ • 
^ . Beni , che ìon lallaci : , - > 

^ Te ò uoftì' almp JA/ei i \ 4 - . ! 
1 G Ce- 
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^ r&ji&iV^ f 0£SIfi' UTINfi P 

^ èetiltò^ yì tonta fomnia fipicno, • 

Come conuich. Qual'ciTor,qualtìàd^rab» 

Cbti.tc,ne!>re. quaggiù i^]^ , 

„ Ohimè quanto fiigaco 

Piacerc i 'è4eggier4)raraad ^ - • - ' 

„ A noi di pcnfìer rei laiiimo implica**^ 
Clic ne Éiii dei ripofo, 

ji^éiiipre durabil priui. ^ ; • . . . 

Ahic^h fuggan hor quinci ^ * * 

I^tffétóiàfcWèfttan^^^^ . ' 
O GlESVi che'l pcecatD ' ; 
Fu col prezzo REDENTO ^ 
Gii ddìhio ètìgué, ftudt^. • * • 
Forte odiandol -la mento , ' 
Di riparar del tempo CcotCo a i dannu \ - 
Te,portand*ìo bCròce->-f 
Di gir bramo GerckttìJb • 
Dellev&ticke ogf^ hor per la fcoleeib j, - 
Mi fon già ftanco,quàft- ■ * 
Hor lotto ili pondo rimanendo, aicaj 
Tu porgi à meHràdèntc , àrl ctìf<jr& dotto* 
Fà drf voler tu pio Signor , che 'tcco-' ' 
Queir io potrò, che i MANBAMEmtiìXsyi 

calwdo^oi^^T^^•>^Nl^ ' " / 
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• '* . • ■ . .• • . .7. V -. '!_■ • 

^} profonda dì colpe horror lèpcdiòf 

E d a(pri nodi àuuinta» n . ''! 
Non (òtto VA TaiTo LazzjBiro ooiiftUo 
Son chittib^ma^ d'iacocno ' i .:ì. i 
Defunto i fon porcata^ i. t: - i 
Entro qriéfiaf del coirpo iniàii% civablL» J ì 
Fuor non dare bbtf ornai : 1 i:n' w 
Suono alcun più la linguai»^' / -^« it 
Mancheria già di mota ariiioiii piedftJi^ùi 

Giacerei liefo ai fuolo ,t l i t . ^ ^iò ncO • 
Nè vedrebbon queftVoccì^i d uod H 
Deir:9ere ieren piò Io'^lrad0ié;^r> t r^O 
Mà perchè dalla vita-» » ' : :.u liD 









o 




ir 







La benigna^ indiifcgeuzaijf h - v i iciii'o::! 
Di Chrifto in me hora ibfieia adeiripiòi et 
Ed à gli occhr còli' loto ^ . jl ^ ^ et 
Leggiermente diflefò , il liiisa^sijj^Blldtti^ d u. 
Mà oiiei^ ^gg' w ^ c« 

^ Gì. Mi- 



jg: TRAtWT*: DELLE POESÌE LATINE 

Miferl m ilpSèJla cept)i^^ q J : 
E trattali le mie mani 
Di fango opera. immonda-*: 
E quel 5 che in feno placido mi accoglie 
.JuVSlN.GHEVOL piacer ^Dalida vera^ 
Minacciofe ad ogni hor forbici ftrmgc: 
i 'Entro caiierne horribili di feliio 
Letto mi dal terreno > , 
E fblo per mio cibo 

Pongòn jc ghiande à me lor ftcffe innanyj: 
Da' denti hor della Eam^ 
DiuoratO) a morir coltre ttó fona 
Infra, lordi animali I . 

SVPCLiCE al gchicor farò ritpr^M*..; . 
Confcfferò'l mio fatloi » : . ; . . 
E eoa lagrime iparfe x » t; » r. - , , y. 
Come quel cieco (i moódò noli acque * 
Chiare di SiLoè3,moi\d<erò/lcore>; y, j< 
Che, k co^ac còit macchie o^a* hot &ii Cot±o . 
Mi k catena ohimè> che i,pi,èj mr^ferta' T 
Co* fuor ritegni, hni^ yieit^ il p^rcic^^ 
<^eftl crudi legami j . t. : ! s i 
9> SoT difcioglier puoi tit* Ds^ iildfimcr^iUi». 

9^ hsL mia. cewice puflf4«itgl<l^ Egj^ 



lo non chii^ggèofin'tornanilQt vl t: c/J 
Per Ducerà te Maaèi tua la tua^graoa: ^1 4 
Dì quefta il^ ima fplandaiiiifRi C^&Ml^; : e ì 
Ombre notturne, e drkcQ iiica£icrfàccÌ4^..j 
E per gii^éi»k>(i bmurua -ìou^^j ai io . .-.xV 
Del Mar rd(feliK:vinrga:if(>.ét r i::<i . < ... «^i 
Apra il (encier (ccura lailc mie piaiiWi^^^ 
£ de' perfècncoc le iUmisi boAiii c. ^ 
I deftrieri >ed i carri vaòlA ifiemii» j . : j 
CosiIcguen<da,pni4ar.rro.'oinaoL.j loj vl*-;li - 
Ditimor viaggiai oiii^b.^ uil. :ì5t iu 
Voglia I D DIO, ck'iahMiifej vìom^u^. 
Dei Genicor ver me &rea lalpetCDr 
A i iuoì: pie gitcecommi j|. aikeila* auaiMi 
Gemendo formerò quefte garolcL 
Torilttiitc pcnitcat<;ÉÉ^^- >^ v 
Me per vie ftfiut 
Guidò la colpa: errante: 
Ho peccato ,1 tà£enti à me» chis: 4efl^« 
Maradbpì^ncfat ia torna 
A te qui penitente-^». 
,y Ali che 1 mior pianta> e queftd* 
2, Interna mio« dmr, che fefi. ciiol doni ». 
. Tepiachina, econcedi< 



la 
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54Jì4^ TRADVTTvi DELLE POEME »ATII»E 

Ch'io nelle ca/c tue pat'ahw^aib^'xghha ol 
E damcr con I anello à te cbngmnto^ ; x 
Non abbandoni te Padre più mai» 5 r-j lìl 
„ E poflènte ad altrui ciò dar. qu^UVifn:^ ,r:0 
„ Vcfte, che di color ceruleo {plcndOn i-^cj .1 
^ Niun vfo ,niun /ècol mai qiiefta>i tiA-'. I- i 
^ Confiima , ne mai ladro i . • \ 

,^ Per tempo alcun la fura: . i 

S'à me quella tu doni> ? i .: o^.j / xi.-;- ì 
Dirò col cuor moftrando , c . 
Di gaudio efterno fegno^ , j; » : • : . 3 

La porpora Iucca te à virio -tegno . ' ; . / 
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filici BiuaSEitii^o. 

D I F E s I y o 




Contro te beuandc di Qrcca» v 

' • . * ** 

VAHD' vaa capp» j or %lc^KÌO' 
pct varia.» ' ^ ■ • . 
Luce d'infeiiiia gemouTyC cIk^ r<^ 

Quel, che lp«eail«no i Celtici ftrctcor: r/i' 

Feconda vìgnA cj? FatìrttWi;ilÌctt«m«:rTi t''i « 
Che fatìbòndo-abblttda^r r>. -i^ri A c« 
U Can di Siria fe campagn^efacomov > 
Se per frédda di netie-^ ' • ^ - 

Gelido auuien,c&e'iiaL»j o. . * 

Qua! caia pii^ gractie^ & >che'b beuc 
Può chieder , ò bi^m^r cKiiinque ha iète?? 
Ma fe quei , che ne tnrgge ii.lbiii.aii' 
No'^làpendojin 4 ftelTé ! 
Vcnepo infieme attignerà nalcolbr > . 1 
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^6 TIUDVTT. DELUE POBSIB 

Tal pia.ceuoI donzella : ^ -j £ fi 

Sucglia dcfir non cafti 

Con le giiancie di ro(c, e col fc.mbianri, 
[ • Di cui neirEtà prifca 

Ida non rimirò colà più bella . i 

Quella i gioum cercando 
, Vanno, se con occhi intenti ' TV • ' : 

Vagheggiando defiano , ed à quefta 
' .♦Tronti con ogni ftudio 

S 'ingegnan di piacer, benché crearfi 

Habbian quinci comprefo 

Il nialor,che dogn' alerò affai più nuoce^ 

Per opera del vin^ch'à morpc adduce* 
„ O-noftra giouine;cza 
3, Mal cauta? icguendo il precipicio, 

E bramandolo il pie dentro vi pone: 

Qual* impeto feroce 

Chiufo FERVE di noi per le midolle? 

Tutto quel, che maggiore 

Di ragion IVfo rende:, 

Quello fbrgendo toglie 

Violento , e d'impuri 

Pcnfierlanirao implica, 

E quei SENSI, che detta 

Sana ragione ad hor>ad bora vccidc. 

Co. 
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H VI 99 EX h»t>. B ARJBER K'NOiT 

Così arbor Ipogliajo "r • ' ) 

Vien del bel della chioma . i ' ^ ^ - - 
-Per gU ampleffi dell' hcdccxtcnaccv' -.^ > 1 cf 
E di^fiicco vitalo i-'v! r tì tv: .:':.) 

Quafi priuo languendo arido faffi# 
Quinci na/con foucnto " 
L'vccifioni , e'nfieme 
Ogni (pecie di fallo il corfo prende > 
Paride il lèno accefo n c/!r.vl kiJ 
Dell* amor della Donna-j 
Di Laconia , da cai 

Peregrin f?i raccolto, i 
11 douer olcraggiandd, e invola fedc>l'jU 
Con quefta face bnd' egli j i-iis^Ct 

Pria fe fteffo ^ il paterno ' nT 

Pur iùo Regno diftrufTe*.. 
Chi non sài foco vfcito . a u ^.i,.ì 
Dalle linfe gelac€>cdi Naicifo i^.. r ì< l'I 
Le VICENDE, infelici? ni i i t 

Mà che debb'iO'iiammémOKir le iiglic^ 
./ •Di Paùdionè>,e^l'ppr^u L ^- !^ r • >o : ! , ì 
Di Tereo si ókaJajagia^p c i-r/it^^ :; ì<]ìiu 
Ouer Piramo te con Tisbejé^gaw ^ '.nò h 
Delle lagrime altmL^piii: dic^e4ta>nii>l 
I terribili amori, iqaia ù'ìuÓÌ oAìì *1U J 

H O 
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0 Tiafidie di magica beuànda. ; ... i : i 
„ Non la cazza erodici Circe i miniftrai» sur/ 
„ La Libidinc;ìtpcgli,/ii :b f\'. jiri/nr, I' ; i^^i 
j^, Che lei ftguon' ogn' hor cisdè più cxiidc:.. il 

Delle fiere L fcoftujrni* f.: Il'; a uiu; ih f.p 
Prefi hauendo i compagni . . i ; « r O 
P' Vlifle, à ragion cafitènl i . !ro»li.ijv J 
irChorQfdi.P^rmeflTpii oL- . i-i;::0 
Che di ferino afpetco cSv/ ; •■ i ii i-^r/j 
Foflervcftiti, Sona- * : ' ; ' 
E per la^ ftcra, e la pro&aa hiftorist * -1 

1 mali affai ben noci ,or- : ': '. f- t i> ;i3 

Della Diilbneftace le->fuentur«i > li 
Della pefte furiofa . la vece parla i 
Tu d'ognuno ò Sanfon , ftretco legaco 
Di femmina per frode . Al mal , che. tanta 
E fier, la medicina.» XiuuuiD 
Noi ricerchiamo : e d! iiuapo^. • ! i 

Di gir quella in prelènte-? I « ( • 

Apparecchiando a> gli. ebri 
Per la beuanda del JLI.Qy.O R eh** alami 
Sempre, inganna , ^ «cojf^-qucftai i om-^T iG ^ 
Il Giudice Supremo i o.) bi •uiuii'i i2i;0 
Rimoaei> ptìrchfiLitt^dai'lr - -irrjf ' -^'hO 

Dair alto foura glì'cmpi: > J 
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Del fto califeeTira ci non diffonda. 

Con la fiigzf jGiufeppo. .^v 

Franca di mantener chiaro c' infegna 

Da* veftigi di colpa la vergogna . 

Non approu^ il fuggir? con legno acce^« 

Altrui di porre in fuga.* 

L'innocente d* Aquin ti dà configlio, 

5, Fuga,òtuggi<. Non icmprc 
Il fuggir d' ogni loco 
E pollibil rifpondi , « cfac l piacere 
Troppo con vezzi affrena : } I 

Quel, che difcaccia, c fuga^ i 
Se la gratia , ed il raggio > 4. 

Di beltà lufinghiera:^, A 
Più pofTentc di ipada > e dV fàertc, 
Dappreflb, oda lontan fia che t^ffa^UÈì 
La mente con tai detti 
_ Come con Icudo adamantin difèndi ^ 

yy II peccato rinian, iugge il piacere 

„ Tofte^ e lègucne poi vendicatore 

fy Vn perpetuo dolore, „ ^ . / i . . 



H 
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/fff TRMVTtl DEIXE lOESIE^ LATINE 

FVGA DE1:LA VANITA! 
& Amor dell'Eternità. ' 

i è 

iljfffCil FERIS, ETC. ' 

ELLA nuDua ftagion Zefiro iitiiico 
^ii' afpro rigorioon tcpidczz'amabile 
Nelliacre tempra^uta, aperto haucat. 
Del frutrifcr terreno il lèn fecondo, 
USor hauea col fùo calorie nubi 
Fugate o/cure , e le campagne ìntorao 
Eran per nuoui fior tutte odorare r 
L*herbetcc tcnerellc in dgni prato : 
Moftra fàcean del lor <ix*l verdéVil canea' « 
Sonoro 4t ^*^ù^ei firà gli arbofceili^ . I 
£|3IÌaacailo :GééI>di flrepito : de'Hnnxi 
LIMPIDE tralpamti.'J*acqttc correnti r ' 
La fp£<fic Hé'netanri hor quraci, lior quindi 
Sen già coi> yarij>.c replicati cor/i , 
Giocolante vagaado. entro- il lor grembo ./' t . 
Ma in vn baleno ecco detCaa fcruemc *t r. 
Il furor d' ogn!' intorno i campi abbrucia 
£ bollendo ii duold^eflèr fpogliata^ 
Il Rio del cbiaro humor delie fiic linfe: 
Aoiaja di ihu' ai. fondo i ^eici aicofi: 

' i II 
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Taccìori gli augelli j e muta Taura hiaflca . . 
Già'lfuo corfo hàriprefo il Verno- iniquoi,,. 
Còpron nctii gelate i monti eqcelft:, ti 
Per la pioggia inondato è *l terren niefto: 
Corron torbidi al Mar tremendo i fiumi , 
E fi muor dileguato in vn momento 
Il vigor delle piante, e1 verde allegra. 
5, Come lòn di quaggiù fogil le co/c! 
Del Mondoibreui LVSSI, c le fallaci - 
Pompe delle richczze il bel cadente, 
E rimmagin fra noi di vani ogetii, 
Cile sì piace trapalTa • Inalziam ver/b 
L'alte magion del Polo il penflerfifò,. 
O fia lungi k notte > ò*l dipaitito> 
Come per raggi d or lèmpre le ftelle^ 
E del Sol* il fulgor chiaro riluce 1 
Non fonie sfere wlplendenri ofTefè 
O qaalhor con gran vampe al Mondo alTalti 
Muoue la State, ò pur quaihor per piogge,, 
- O per giclo il crude! Verno s'inafpra. 
Perchè fra quelle cofe in te riftretta^ 
A\ futuro non penfi ò tu, che brami . 
Lafiù poi di veder giorni felici 
Scioperata mia mente, e fìa mar vero ^ 
Ch^ la fahiezza tu* poaghi in o B L i A. , 

„ Sfcl^ 
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S% ^ TRADVn. DELLE POESIE LAJri«E 

„ Spcffo altrui nuocer fuol cofi, ch'allertila 

EiylanoAra gcaicricc il dica**'*^:^ ^ i ;,D 
„ Da qucfti carmi à noi tai MONIMEKTlt 
„ Scatlirifcon cuce' hor; die in abbandona. ' 
Ogni gàudio lalciam , che qui non dura, 
E fol <jucl ricerchiam, eh* è fcmpiterno. 



SOPRA QVELLE PAROLE 
Di Sant' Agoftino • 

Jmuietum eft cor meum dontc vmijt'adte Dta$. ■ 
AVRVMy ET VOLVPTAS^ETC 




'Oro, e*I piacer gli AVIDI cuor 
non làtia^, 
Nongradp, ò fama celebre ^ ne 
Regno, (uegna • 

O ciò, ch'altruidi più gradito au« 

Delle cofe inquieto . v : ^ i 

Le VICENDE à che brami; : 

Sperando di goder forfè quiete? 

„ Non contento la inenrc^ . 

Di nefTun bene , à fe m^dcfma cerca ; ^ 

Mai 



Mai /èinpre affanni, A(traftpt*::j , ; r 1 

Quegl* infta noi , cUiMato^ t i' h -iiìó.. '< " 

La forte è di goder crirta, ò ftlicc>. - • 

E da grane penfier ftreuo' vgualniente... .i 

D'vlcire vn de' fùoi mali . . 

Ogn' hor fa prona,, va altro : 

Con tutcVàrti, e ;fà;ikjbire.,c : : 

Cofe cerca migliori:, mc - « m \':. / v. >C 

L'vn',e r altro hà l(>eranza>i . • ? • . . 

Nè fi ripo(a incerto 

Di cjncl^ chc'l tempo fia-» 

Pgr apportarne , e fpeflTo 

j^apito in vn momento t 

Dal timore, hdr s' affanna 5 hor di nuotfo; 

Incomfincia à fperarv ma la fperanza 

„ Vana dì humaadefir fpeflTo DEL V DE,, 

3, Quel , che con voltò allego 

yy Promette > ò jion dà uiaii. 
1 ^ O tofto quel', che. die, toglie fuggente . 
' ' % Stolti mentre legutamo; 

, Noi con fatif a. la cjuieic^tQga hora 
La fatiécrfannquiejiidiu. crclòriO 
Et al fin id {àcicajLC/jiiji innc r'. 
Gprimeri ijiif noi fenzai quiecc*. ^* 
Quefta. non: fi dimora^k,,, . v o 
-...cA Irti 

f» 
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tfi TXi^Tv. tmjJE loms. lAwmiL 

In terra, nei paefi ^ * /» ^ 
Habica dello CieltJdebi>es*>mjdDio \':^'ì^/J 
Cercar, eh* eli' e /uodono, ):j ?- ì;.1- 
Di CUI le pure menci [ -i i;? d 

Fi IsL&à coronate » e &mpré Ikcr » . Z '^* 
Le guai meRtre, che inalza i • i 
L' iti^uiemdin con non duiabia ipcnc 
Di ben verace » tolco . : ; * >' . :j i^i O 
Del Mondo alle vicende^,' ' ' : ; 
A gli clecii (UtCiel chori 1 accrelcc. " 



^ R SOPRA QV E ti t 

o*^- ; o:fc7 r.03 orli «rj r;> „ 
INTER ASStDVjtS^ÈTC^uiSvi ^ 

RA ì' tdBdamiyiQAtiBB 

.Delle faciche>e Ùki fendi 

Che col cimor>iar^ S:'Slfif £ J 
Mona! lelidoMàahci/i[ì k.il 
La menccamaiaefiratà! ".nunO 

Da* cafi <kUa vicu^-iir-j- uw - > 

Ari- 
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^ DEL CARD. Barberino; fi 

A rimouer appre(o 

Il daano, ch'ella vede 

Futuro, od à fofFrir ciò, che n'affigge. 

Quinci la Virtù nafco 

De' coftumi maeftra.,, 

Che reggono ad ogn iaora • 

U animo , e per lo calle^ 

De* chiudi , che non haue^ 

Alcun giammai periglio, : ' 

N'addicano il carain vcrfo la SORTS» 

Che bea gU habitatori 

Dell' alm' Olimpo . Dunque 

Nulla colà più degna-., 

Nè maggior* è, che pofli . v ? j i . ^ ^. 

A ce mai defiar della fatica , 

E pur perchè lo ftudio 

Tu della fatico&-. 

Virtù sfuggi , e i penfier di PIETÀ' FIGLI? 

Dal LIVORE, e dall'odio 

Il non e/Ter commoiTo, & ad altrui 

Non far' ofFefc, lolo 

eh* c'bafti à ce rafTcmbra-j, 

Per non cflcr di colpa«> 

Stimaco reo: quell'ami. 

Che gioua , e i fenfi human i 

I ^ Afe 
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b 

A fe .tiahc cqn piaccrcui; r - ; S ... . 

La pompa, chc tu gd^^i 

Chiami decora al ma • * * . 

LIGNAGGIO, e4 èJtJnfwàileJ - 

Conforme, e dall' imma^ 

Di quel ben»ch&mai k ni pm. inganni Jia;ieco> 

Allenata ia DELi:lrJ^E . 

Meni placidamente i giorni , c gli aani^ [ 

Degno d* efTer cQji^q:at>diia inteatQ...i . \ 
ir Dtt:^l*k>lmii gwn pano^ ( / v • ! 

Che ne gli oggetti potno, -1 ' 

99 Che maacan iiO£ ia hoiSLy il fìiQ dileccox 
3> Menofc à fèpiace,,evitt^iii:ocÌ0iaUfl^a.i: 

Coft k tagliente fpada^ ^ i : f 




-.'i. )*;p r :> i: . .=1 
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l'D^L GARB. BARBERliifO. r «7 

LA VERA SAPIENZA 
€ la meditatione della Morte . 

MVNDI M ACHINA^ ETCr i 

N ver rvlciin' Occalb 
E del Mondo ponata-> 
La macchinri, riuolta 
Sempre dal giro rapido deir horcj? 
Grauido il Tempo, c gli anni , 
^'I La futura ruina_j 

3, Portan ncU* aluo- Il forniidabil punw . 

3, Del itiorir già propinquo ; • » r . 

„ Sta foura i vecchi : à fc non puorc il giorno 
Prometter dt domanJa Giouinczra, i 
Perchè di pie veloce^ ; v./: « vi v.:: ivi 
E per tutto k Mortia-? • : . . 

3, E d'ógni età, non làtia mai, fi ciba, . 
Così foglicn ne' prati ' * v • : • .: 
Palcer le pecorelle fiorii? e 1* h,^xW : * : , 
Co5Ì proprio la fiamnaa.» j.. / . i 
Rubatrice diuora-j ^ 
La meffe. A noi qui fcnza 
Qualunque fchérzo e d'uopo : , •: . : 

i Sempre jyc^biar. Come jl4cfio cenace 

; 1 * Del- 




m TR ADVrr. delle poesie latine 

Aetk Vita , che rateai / 

Se ne fugge ammalia : 

Come il piacer n'attrahet 

Il cuor come nc'nuola-» . . 

D'applaufi aura gradita.», 

Sete di poffedcr tra i lacci impJicà , 

Brama d'honori, e* di grandezza inganna, ^; 
,y Eftretc'il LVSSO ne ritiene 1 ò ftolci 
Ì> 'E perche ^guitiam cofe caduchoi. 
a, La F VLG I DA del Cicl Reggia nói chiamii- 

Ma di pietà con Tarmi ^,ui,..ìì Mr;.. ; 

Debbefi ogni adoprar forza maggiore 

DelU maluagità contra gT inganni, i 
' Ricchi ammanti i()uerchi>,j . i:. ( : , 

Mcnfc non parche i allettameàci: k Dio r ; , 

Da me lungi hor gli fcherzi : . t/i 

Se'n vadan con gli applaufl,e con. lerpottìpcr 
« Il vigor quinci abballa . , 

,y L* impeto si fùperbo- , • 

De'nòftri fenfi, qirindi :} . , 

yy Viè più le forze in iè T animo accrefcc .^ 

Non dal fonno, ò da* cibi 

Vnqua troppo grauato . . . 

Rimanga il corpo-, prenda^ : » 

^^\x che ibi t»ftar puà , &>l quel> che kcc:: 



PEL CARD. BARB£K.lNa. ^ 

Cosi come nemico . , 

Non o$mdet cà efl^Io> ; /. 
Ma van pugnando infiéme vnitt j e" potgc 
Alla mente: foceòrlb. : 
9» Siam* in quefta terrena 

Sfcra-ttòi péregrini, . r > 

^ j, Non habbiam noi qui ferma • ' : 
M Patria.* vana fembianza / . 

i Ci lufinga di ben^ Periran tofto . 
Come fogtt* i penfier,che noidcl tempok***** 
Sempiterno icordeuoh £in prioi ' • - 
Del lume d*r&giòtte. AlV^te hggi • -^'ì 
La mcace confecrata^ ' • > • • M 
Della verace fapien» > il LVS^&Q i o j 
Abborrendoi à tutt'hor pctìfi alia Morte .» ? 
« Del trionfo gli honori • • ' ♦ 
^ Ch^ rìporc*^ il Goerderiion Rn ghMimiA 
^, Che la PVGNA IMMINENTE l 
Noa habbi^ iniri ie psiai rinolalia mcmc- 
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L A C A L V N N i^A 
Riman vinta dalla Verità . '«^ ; 

lERVJDl C OR DJ ^ -ET C. 

f Ira > e i'Smuiatiéa^ fiart . . 

De gli Ipirti deiQiipre, 
L* H A V £ R tcfliie > la graiic , 
Noi a trice yécchietza^cd il languore 

Dello fpirto, la qua! frangon non iiifiàip . 
ll terror dej nemico . 

11 carcci:, J'jlaucr fchiauo il4>ic cajcii^ j . 
Dalle calè paterno v » : . / 

Delia fquallida Fame 3 ci peftifeitté; 

Serpe mòrtalvagan3o« 
* Son cofe acerbe, è vero, 
QueAe> xnà la Calunnia^ 
Più agramente iUtui fimpce marcila^* 
Proprio come la nottOj 
3» Che l'aere con folca 

Neb- 
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Nebbià ricopri » il ver quellà iul^^ 
E con voce ripiena» 

Di fraudc inun mifchiandoi * : - T 

Coiè finteria mente^ . . 
Credula di chì afcolta ingaiina fpeflb*.. 
A nefTun mai fedcl ,fèmprc lèguacc-^- 
Della Corte , che n sé iioj^ è foipetco'»» 
Dairapplaulò di quei ' * . • ' 

CVLTIVAT A,à cui rodo* . . : 
L'Inuidiail cuor, germoglio* i- 

Deli' Aflutia fecondo- ' • • 

Infra i Principi nucro 
Ride chinata y e fifegnr^ ./ '^'^ 

Non gli amici ,non quegli, ' • * ' ' 

Che CON jy^^ii dirlangue^' 

Soa à lei^. iènza: ìot é^ùn&^tnJgs^ $^ : ^ 

Eieta raachinacrice-?' 

D' infamia ogiihor^ brutta* di frodi artiera^v 
Fra. noi di gran* MISMTTl cihpiaminMiksrj» 
' Cieca Ducè d' ingiurio ' * ^ *-"• ' - ' - 
Noala&ia vnquay.arifiita-r ^ - ' = . ^ 
Dk tentar ciò , che èi^tna!^ - i*'-^ - ' 

Ol giuflK>,,ò'ifuo óomnARQtlìkimaìf6B^pxcl 

Vendicatrice ad: efcgtflr fta f tò|j«tf |i ^ 
IfiUoi o Suiknna^h(^r;^u>dillaj^c^i^fl^ 
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71 jn^t^oreri^^^^ 

La Wnsogna do* Vecchi hauea* a periglio 
DVn fine obbrobriofo^e tuGiufcppC-^i 
Tu, che Icgamii e ceppi ..u : :: 
Di femmina per arc<L> ' i.\ , : ? il . 
SolTrifti , e della Morte , in prigiotì cifeca^j 
Poco mancò > chea preda-j. 
Non rioiaiielE* Quale , 
. Qual deftra mai lo fccleraco Moftro 
Sarà, che nel profondo. ' * * i * 
Serri d'Infèrno, come 
Narrafi hauer fugace-? 
Le Stinfalidc Alcide, e come chiufo . 
Fù già veracemente^ ■:. '.,..]■ 
Con fila Corte lupeivba_^ 
L'Angcl, che dalla luce li nome traflTp-.i. J 
Chi ichiuderà gli oggetti. 
Che fi nafcondon lotto v r- • .. 

Di belliflimo lume in sul mattjiflp ; 
Delle coic i colori _ t 
Chiaro /courendo;» (ciioto^ 

- DeUa not^is gii homir.? tUiCuaeioil^a. \ . 

be' met^a^gner cqiaaco ; \ » 

Beila prole d4 fTempo # ? , -, i r ' i 



aviMÉ «mD. BARBÉRINOÌT ^ 
1 2 Dèlla^^l'acc nòdrice del npolo, - 

In itfdkf^é^^l^^ • i'ì ^ c>v.bf»i;rn 

Con luce nipkndéfìte il faUbicacbi: 
Però eh' ^LX.^ P^L£S£ 
Spargicob viril bdcca ' 

Tu Verità, chc'n Terra 
„ La vita fenza luacclù^" i '.* . * . T ' 

3> £ maggiori che noa firn muc i^aliittttici 4 ^ 

^, E eh' vna forza iniqua -i . . t ' 

A gr interi coftiimi ' : : : . • • » ^ 

>yhNoh nikoée^b cprfceda/^ et 
Od offenda, perdente à terrà cade^ rie o u 
Pcrchèjloimanfàntc*--'=i*» :»i .d1i :b:> T 
L'Innocenza condoin • . » ni r. 7 ' 
E dopo le 'fatiche;, j , j ^ : n -ùfì 
A quellajche i Celcftiit-.iKq ^n^v /:oir/?';l 
Compagnia ienza fin^^odon beata/ b ? 
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LA M.» © ITA X I O N E, 
e iaci|uifto dell'Et^ccui . &hte (hà^bhc addir 
mandare l fùa Dijwim Itonftì rfln fi4 1 .. 

» r • 

Del Sol la notte ica£dd> ' 

11 pomH«a iawiiwa» 

Càtca ITEftittfli ar Jott^; leife- ^ o c i yc g » 

Viea tacita, ci montali 0 : . 
Goni malori percotey e d^ai^pcai&ttcr 
ftemoiB varif perigliii) . ìoD : t^flj ,f 1 
Se della: Vita Aothk' f :a: ni- f. ^ 
Fxiai noa aiuiieni che rampai tnitidai Moi te» 
. Ohi itnè con qirami moti»; 
Come foglionb il Mar rapidi venti^ 
Vana fecmc e; ti^o^ !^ 
lo^ gufila PoucmJe ^ 
Non ridirò^ ne mcnot 
laBdle hoTjr ne la: Bttno» 
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Ne di Marce la tdhkétLni: ' u\ > '^m.m n: 
Che i popoli O I S P £ R O £t j6 kOctaiii. ' 
A^he iègaicò gli aiuÉi. j : m i ^ u j ì[) ^. 

Mali , che turban JanMtìi^iNwlii^ tt 

L arbOr coca»» fjroiidif. . ^ 

Ne 1 Mar peici coranciìi^flBlk iiOciSiu C! 

Ma chi pcnfàndotltaiU .lì ) i r: i ' 

Di cai colè neiiliora^t .: i . , ^L'^IiIj , M 
Del morir» che dilcourcc . . , ;::v':o *iiA v. 
Le colpe , c*l giufto fdegitla . y 

A crouar và del Giudice».< i «oc^n 
Geo ti|npr grane Miggc , i qwÉk*fk^ètAù 
Polla in ofc^o» la neate^ > : t e lii.iil 

Forge dlnferno al teaebto£> abufla >r A 





■ 








3 





Ama quefto, e di <}u£Ìla ilien£ii|^od^ v. 
Perchè calhor le colè i . . /. -.iui:, i 
Future , che ibii'Jiiiìgi» c f er^iktiiMéftt ... 
Spacio da lui diuifè,^ ancorché. geme* iì . ì 
Poco inchina co .ad ac^ifiac fi uMiCé. / 
Od ia horrofe il dannò* .. . 
Hà la Ragion, che concq^c ^BknJOfz u 
Quinci fieiil coofi^ma^ , . . ! • jii»^ 
L animo gli anni knxà&asàn^c fitiori : . 
Di fe non li Ibucnc; i . i ; • • \ 
!.. K z ' Nel- 
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^ TRiDVtr. BSLLB FOESI&^UTINfi 
Nella morte impexifitaitfM f ■ v . :.m ì;> 

„ Che'n perpetuo beaop i • e» i.;^: ^ 
^ Fanncyfcd tari;;le fiipcfnè r'*!!». miI - - « ' 
9, Schiere > raccolte in Ciel» lieta.n'iadduce. ^ 
9, Delki4DÉfttilibftegfiQ|f' . > i { i Z/. T /! 

Si com* cfTer deuriayqui noa è ;fcr«iòi y --^ 
M Mà diipari è lo Ipirto*. j i (\\[ .n J^-: ^ 
,> Airopera, Vaita-»' ;oo2:i> ^c' » tr: ». -: { 1 
Cclcfte ottimo» Rtge « r : i' / 1 - ; ^ 
Non If 'poigi»^ per cuLj/tJ lil^ j.; ; 

. Stabile ftguiti poi cofe migliori, 
A noi dà'iitt.£>c<^oria^'i : o * .'i> ; 
Eécm'p'ìetà qariiioi» vi., / ( .- «j. 
Sa ty.BRlCI fenticri . . ; >r / 
Reggi cadenti . Fatta 'j\ j t>I ^^^i-' - - 

Pura in; tutto k mcnte> ^ ^ • »; ; 
AMMA£«y&A co* tuoi ? 
Sempre dritti configli: ' ; * ' ^ 
De* penfier, chf caduchi. « / :ai . ^ ^ 
Mancherà» la di(pogliai ..o.; li / i . . » 
E fa > che meditando ; 3i ?rr.j; j!;, c)*. : i 
Al tempo iUa riuoka y.* * i' ^ - ' \ 

.! Che 
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DEt CARDr BARBERINO. : 71^ 

Che fin non hauc , e dando .• ; 
A ce quaggiù 

L*alcfe cofe da fchctza . * 

Sor amante di te ^ da le difcacci . . < 



AL SIGNOR 

F R. A N G E .S G. Q, 

BARBERINO NIPOTE, 
HOGGI CARD. DI S. CHIESA, BTC. 



fiitttt it/nitr dal hmfican, quantunque la magffar 

INCirTA AVOS p-IRTFSi Sta 

/£I 3 che Virtude iUttftfC^ì . i 
Cercata còrtÌÌKlorcontiliilO,tragge 
Fuor delle volgar turbe, 
Vollerancica^e la pi€sétc£cade(gno. 
Che (plédeiTei^fònoi per qualchcfe;: 
Quinci de' Caualicri oro gemmato 
Circondai dici> ed abbeliirce il coll^r 
Pretio(à carenaJ: "\ ^ * - ^ - 
Con edera > e con min;0 j ò con .alloro 




Digitized by 



78 TRADVT7. DELLB POfiSliE LAtIN£ 

Di Parnafb à i Poeti : 
JL'Aonidc lòrcllc^ , 

APPLAVDENDO h Famaì, <>ma» iìrom-: 
Sono i gl inuitci Duci : : ' 

Statue pofte con archi 
Di marmi, e con trofei 
Dalci titol'incifi: 

CU egregi) huomini pofcia , ^ - 

FRANCESCO, i quai di pactf 
CON SOLLECITO STVDIO 
, Softcngono gli offici j ouei* di jfifci 
Accrelciuti, e di numcr di tittori 
Splendono , o pur rfi Tiro * 
Per porpora . Fu cerro ^ 
Bcn^ in ciò prouuedutO"5 t • 
Perchè PRENDA VIGORE' 
Il Pubiico^e i priuafi 
Commerci) delle co(è^ 
S*auan2in più. Verdeggia 
Quello nel cuor fincero 
Scabiiico de bucA^che non ponendo 
Gli (cambieuol ièruigì vns^ua m oblio^ . 
Di lor proprio volere 
Altrui M BRITAN pronti , ò le douutc 
Gratie readono ^ ouero 

Si 
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Si di(courono auuinci 
D'obblighi, fe nott ponno 
Riftorar. Fra i cQftumi» 
Ch*al Ciel eoa fommc lodi 
La norma della Vita»* 

Humana ESTOI^LEa c cele bf^uido narra, 
,> Ni una mai più chtaca - . 
,y Gloria Iplcnde di quella 
3^ D^alma,. che grata fia-» ì 
yy Con non debil legame^ 
,> De gli huomin'in cai giiifi 
„ Le compagnie mantengofi. Mi ìiico.i^;f^ 

Nulla più agramente-* 

Odia Tinnamorato^ 

Dclk Virtù X chel vicio 

D'ingrato petto: il Punico tercena 

Non nudre , e'I Mar fott' apqiKe: 

Moftro Maggior. Nemica • ' , • 

Quefti ad ogwun mai ièmrprcj. 

A fe per giouar fol , ciò > ch*<i àfifm 

Apparecchia, edepofta. - * , ; 

La vergogna, nicnte-jb i ; ' ■ n / 

Del bct nom' egli eilima^ . ) >. ^ ; v ^ 

1 danni, e non cralaicia^ • 
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Vi TRAOVTTi BELLE JOESIE LATIKE 
Mà non turbin però à altrui le colpii 
A tcU ripofo, à ce .nqnimai:)fi|icr«fcÀ. 
Di ben Ura quiluttquo, » » r.il .ir.iojh)' 
eh* abbcllilcon le doci ; >^ r'J Ir/.r.) 
Deir animo 9 & adorna-* . . . 

^^ÌLa puricate di coftumi, vcdii .ì: • i 
Entro! bilògnoin ftretto HAVER^be a ch'egli 
Ric(b ingrato an(«)r. Mi fcmbra. qupfta . 

Nel ver conditiondoWi il confcffp- 
Pur vincoti fempre i forti 

^ Cr INGONTW faticofi , ed a gagUarai . 

„ Sforzi della Virtù nulla tefifte. . • 

Quegli ad altrui, che iàce . i- 

Benefici > à cui pofcia^i f . ? , 

D* alcun pregio tenuta-» > . > • > » 
Graua nort4 j per vno . : . , . : ; 
Ben coliocàirne» molti : . • . 1 
Di perderne non habbia ia>6f cordj^io-.^ 

„ Non c corceft» ò donator chi dona, » 

9» O giouà per «ocoglier poii fi come 

Si fuol dal fcme il frutto, A 
Ol guadagno, idcnar dati f^d^fura.. 

Non ricetcan mcfcwfei^ * * - 

Altra, che lor medefigiii ■ > * 

^ i'beii^et. yfimfciy * ^ ^ j.^.^ 
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Dìr'ÌTko 9 «aMT di Rosm^> 

Hoggi ad alcun nasi ho, ptr ttfeT plt^^ 

Giorno e perduro-» Voco « •"• ' ^ 
Degna d'eflèr cò i modi * 

Delle Mu/c ridetta, c che di Iodi • 
Con applauib , che finc^ ^ ' » A 

Non habbia in Terrai mai cclcbve (Si.^ * ^'^ 
Cosi dunqu.io mimftra i : J\ l' li", c 
D'alimenti di colpe à gli hiótain pr^tui^^ • 

J5 Quaggiù /arò? Non chi donò, ma Quegli 
Pecca, mentre che V doni, 

„ Si com! e' dee > non vii. IDDIO di quanti 
Beni. fi largo dono?' *. 
Limo di poluer'aricchl d eletta 
Mafla di co/è, e d'alme doti accrebbe 
L'human genere alato; e della Terra 
Gli altri animali, c'n/ìcme 
Dello Ciel pujfgli augelli, e le notanti 
Torme à lui feo fogge t te. .i 
Dopo hauer* egl'in cibo' * 
Prefo il pomo, che colto 
Fiìdal VIETATO LEGNO, 
Da nnato eflèndo alle Tartaree notti; 
Dalle fauci dlnjfcrno 

IK h Quel 
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^ TayUJVTO DELLE rOESlfi lATlNB 

Quel fuor trahendo , il ricomprò del Figlio 
Con morte si d'infamia colma • Quanto^ 
.^Qu^.c' è lòiFrcnte , ofFcfo . 
Cotante volte, mcntro . • , i • ... a' 
eh' CI tute 1 peccatori , » 
Manfueto dilunga-» . . .J 
A TRAFIGGER cori quelle 
Pene à i di lor douuti 
,j MISFATTI enormi! Quale 
„ De gli huomini è che poili r 

Tu dir lènza la macchia:^ : ; 
^ Di mente ingrata? e pure : ? :. . i . . . . . 
- A'ipaluagi, Se i i buon nafccndo il Sok>' 
Per Diuia donamenco i raggi appbfca» 
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A N -T O vN I O : 

BARBERINO NIPOTEÌ V 
H0G6I CARD. DI S. CHIESA* ÌTC 




l*attmbri aUa t^nfiéL^. . 

r-^! •' £ «Si. A 

l 

PJERIDFM Al^rONI CFlTÙR^^ÉTCi 

Del Picrio ChaiOf ^ / . ol 

Son alcuni,à cui scbroenuro irk«tci 
Solitiilì^i Cìrr^^^ ^ da:. J 

Studio^ c pcnfìcr ne' modi ^ u : t 'ii^CI 
Della cetra d'ApoUiM«ic.ii8Uiaséc; w'^^-.i^^ 
Pur io cUile. pftrok> 1 ' ì ^ t j'\ t -n.! 
Non fon moiiOy clic gitta i < ; T . ' : 
Lo (ciocco volgo • e quegli ^ 
Che le coiè vati tatto 
RBDVQENDQ mai femprc 

Ad vna QOiii|9>j»t>ii4e ikchéM i 

Di(ègn;^n lb}o X c iàr di fcimio ac^iilo* - 
Io parlo à Voi,:€UilfcO; v,. i. , v ; 1 



1 
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f^,^ TRikDVf T. «iLLS POESlfi XATINB 

Virtude illuftre tmanct 

Di yef a Icide > acciò veggiam Ce poflk . 

Ciafcùn lènza fua macchia 

Dar conidiinento al grauo 

Di quei gradi, che pubbhci foftcac : • - , , 

Con diletcofi carmi > 

E col numero in vn di cafta Mufà/ - ' ^ ' ' 
Anzi s'ci me(ccr fàppia.* 
U iàUibre col dolce, onde cercando • 
Vada' merco a (e Hcdo, c fama honcfta* 
Io y con Voi di concorde*^ . , 
^ >Parcr 9 ^uei noa «pprono » i 
Gh'ài miUVaìtco» ch'i i mtU intenti Cono, 
Eche'l fòco d'Amor crcicoii ed i fochi» 
Mentre i\aghi fèmbianti 
Dcir amata donzelk^ . ; .; ^ - : . 
Cancan. Chi fiadcl vcrlb ."jj , 

Impudico , che (offra i fogli iparfi , ^ 
Che 'nfcgnano à i fanciulli 

Peccare, ed alle carter 

Tenere verginello? ^ • 

yy Come vencno infoiò. j , . \ -\ 

„ Nel mei, cpftuoii xei Miifi liftinr ^ ' • • 
„ Dell' età gkOttinii tticfct nel é\ior#^ • . 

La qual poi d'hora in hoia - . . ♦ . 
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Ruma,c delle leggi '^r: :: ' -j 
Spogliata dclfiiibr, d'opr^* airdi&tìDf] ìbM 
Tutte difbneftadi) & alfin«iitfibt i isìaoS' c i 
Di qiiàlun(fiic fetttr^ipcfde fc ftcflb.iiir.tz£G 
Vn ce«' huotn, non hà'Oiolro^: r>ri-> ^ t5>cr3 
D'Italia eatr'à i paefj aflfai ben nocdi r^r; 
Di popol con applaudi ogte i^lai^olt^ «i 
Mentr ei rende giocoiida ] ol i.cj e^io-.bJ 
Con icherzi di non cafto 4nBMÌiblfimÌMb*(i 
Del Tuo canto allcttò coii ià 4)lcczSxa . . ;i 
Anco le proprie figlie: Onde menando ; 
Quelle vita impudica^, > i^n -i- >->A 
Maccliian con lor mcdefmc il genitore,. 
Che poi vecchio, c'nfclice ai fin motio. 
Quello per lìia natura.» 
Lufingheuol dcfir ttaggc à le moleioo t> rS. 
Spargcfi per gli clèrti^i^ ^ '=a. v\ i jnb ijì^ J 
Ageuolnvtme il Vicib) iC oeile taetuké.^z >^ 
Non conofciuto entraudo»^ i '-i^c- i^ui: 1 lÀ. » 
Trafcorre lungi , e li cUlaca: mdtilicrp i */ì.? 
Quel, eh' apporta diletta * • ' ;?^f:irf » ì 
Con inchineuol moto il ièn&^a^c^u:/: u.ì 
Riman delafb^td ià andar cercaiìittn^i l '\ 
Cotì hmM cìi 5 clirpkti> di ifamiki joficfìcte. 
D'Italia in ogniparcw r i . . i« 

La 



• » i 



La Gioucnm di qucfto 
Mal pcftifcr languifcc , laifà noi dunque 
La Pocfia lafciua^' ^V . / -hj-Sv- ^ ?: 
Dannar cmo fi d€c,ix\itaon quella 
Catta , che di virtudo ? . * i . 
Orna eli animi pij , r i - * 
E dclit) Cicilc cofe^ ^' ' - : - "^ 

Celebra, per lo plettro^ h ti>r.. 
D'rtóirael jifonando),'- i • a :•: ^ » " 1- 
„ UmicidiatrECCESSO ! ^ ' : 

„ Grane commetéc , c non i dardi >ò*l brandp; 
Acquifterai per quefti ' la. : : v .> 
Tu gloria, difendendo 'i i - * 

Con la Patria gli Altari . . A i vcrC o^ni hoya 

Che rimouon lontana-j : . . 
'4^ Giouchm da fozzi à(kiti> e quella 

Con dritti MONI MENTI 

Acccndon dell' amor d'alma pieudc , ». / , 

Chi l'aura della lodc^» 

eh* à quei debbefi, mai 

Defrauderà? Mà lòno ^j,^ ,^^. 

Le Mufc impedimento a n> 

Del Publico al trattar fra noi gh A FFA RI, 
.-Mentre fpendono il tempo in vano ftudip> 

Auz ili altrui la menici ^.lUwiU 
.i . ' ^ ^ Ri- 
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DEL CARD. BJ^ILKEJtmty^rJT ^r. 

Ricreali > che di forze 'J^tc^Ìi-I ^ Il .? . 
Accrefciuta ripiglia.*' f c/i J5 j Aiy^j>-/ij 
Il pcfo> alla Città che imito apportiivoL^ O 
Lungo il lido conchighc • i ' / 
Di momento neflun Lelio coghcndò,.,; • 
E da' vinci Affricaii pur* hebbc il nome. 
Non fò però ftimaco :M£ ' 

Dejle cofè al maneggio habii poi meno. 

„ I penfier chieggion pofà: in sii le cime 
Di Permeflb vagando ! ?r 
Huomini già per grauicà fàmofl 

* Traflergh ottij, ne mai 

Suiata di (prezzò la mente ^ ò pofe . 
L'officio in abbandono, ò LOVRA impofta^ 
Fra i Pontefici, à cui 
Pindo cin(e d'allor le /acre tempie , 
Fà veder (è Damafo,^l quii di pari ; n 
Te'n vai Gelafo tu della gran Roma - * ^ 
Splender fecondo . Ttmbrofìo : 
Nelle Caftaglie hnfL> - . , : 

Similemenie anch' egli ini ?? ! ; - 
Bagnò le labbra , di coftìimi eiccti • ! j i » : 
Rabbellendo' i'Infìab/ia^'j ó . ^.i 
Albino, ert AraCdry*aoio, '(ed lilìoy , I : 
Paolin, Pro/pero, Anito; ^- . r ' 

De* 
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TRADvrr* miuL touit utine 

. De* Safimi Paftoro : ; h ...»:) ,ft--'r.ì'i 
Gregorio, e tu non tnenò .^ n ?ì» :1 r\ 
O Boetiov^macorilclk* inaoi^^ìiwi' ,cì-.q li 
Viuer,che del morit^^oa F^Wmia|0?'!Li.I 
E Prudemio, c Giouenco IN VN sxmsacnto». 
Ne te Sitiéfìo qui^ ne fia te bfll . .. . . 
Ciprian* al filentio. A)clii5 faac'aitri, c , : 
Padri: ridirò io,' che.Vù^i.fcmin^v . V { ] 
Deli' animo inal2»'fi>liiia:k ft^ll§i! V: ; ; I 
£ 'n Ciel fece beaci , • - : - • 

Per TAonio caotér celcbifc alffeoTik^iiv. JA 
Che godcan fra i lELWcaH aur^jdiiV^ai ?. iT . 
Ne le porpore Regie .anco ie frofl<!ii £ aì:< 

. Vcrdeggiàtrti: di PiflipisUir.a .'r. ni c!>'I /J 
Hebben'à vii: per tutti , : : ' 

Vnico tcHrmon^ chiarQ pcx l'allUf^ ìr.i . 
Concento, fia di Icflc-> r.ir.^Q i v -t'; lì 
11 rampai gì oriofo , . ui ^Ir^L) . ù'-j T 
Pio cantor del Giordano ^ fc ftegf linCetftci 
Ottimo, che mai Tempra- ■. l . 1- 

Del plettro amò lì^i9f^ ìtmQ4iiT^V^Plfi<^ 
Di Re le p:ajrti j ò f0lje> ^ , j: V ^ tf 

Somma pace, ò di Marce :h<JriOr,ptcmeffei 
E r vfò ddl cantar, mentre fònana . jl^ 
La lira, ch*vna volta-» 

Feo 
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Feo ne gli aniH fuoi teneri» deporrò 
Non volle tnai:perch'à Sion con quello 

Infcgnaua 4i Dio ridire il nome, 

Hor àiui , cheU dominio 

Ha delle cofe in guiderdon fendendo 

Lodi, e ringratiamcnti , hor di lue colpe 

Perdon chiedendo, ò pure 
,i Ne' perigli foccorfo . A ciafcun lice 
„ Le fatiche addolcir con la quiete, ~ ^ 

Se nel colle di Febo ^ 

L'andar vagando e/Ter ripolb citimi. 

Chi yÌ4t(erà> ^e dentro 
. A i confia deir honefto . 

A tuo piacer non mona ì paffi? Quanto , 

Scender fi ponno vdir ho farco: mira 

C A VTO di cui tu debbi 

Seguir con piè fccuro, ò (chiuar rorme: 

Che quelli à fcprocuraj. 

Con la Gecera laude ^ ia&mia Talcto* 
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ft TfUUnnX DELLE R>ESIfi> LATINE 

r - : A L S I G N O R : 

It' A D D E O 

BARBERINO NIPOVtE, 

HOGGI PREFETTO DI ROMA, 
'* ' ' > £ Pnocipe di Pdle(lrÌQa^ • 

Sopra queUe parole dOfca al cap. XIII. 

Pipdkh tmi ìfind > Tmiummoio in meauxUitmimtm. 
CORPOREO FINCTVS, ETC. 

E N T ^ che a Vica regge 
Qaefte membra col nodo 
Corporeo quaggiù lo ^irco au- 
uinto, (egli 
Quante voice ò Taddeo ia cercar* 
La bramata quieterà fè lacurbaf 
Chi prouido il periglio • 
Di cai danno ichtiiar brama ^ coatiehej ' 
Che^n fc ftella e'conofca 
Quai fiàtì dell huomoi ben vejraci>e i mali. 
Spiegherò dt' cpHumi 
L'ordine, e chiaro fia qùant hor'iodecco. 
Suggon da' cener anni 
Col Iacee i fanciutlecci 
Ifi lufìnghe^^ hagua 
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DBL CARD- BARllRlNt^J^V fk . . 

Loquace, à cui laudato • 

Son da quella , e con modi s. v . 

Alzati diilupor fitto alk ftcUc. . 

Vn' aureo motiil, coi» gemme vn^ncco 

HabicQ riluceace^ vn' ornameaco • . 

Vario di ricchi arnefi, : , . 

Le danze 5 e le canore 

Voci col fuon di ceciati 

L' iaduftria delia ieraccia , ed.i coiuiid' . 

Di LAVTA menfa , e la bekà'dTn volto, 

Clic fiorifce, e de gli ani . ' *. 

La fama iUuftre» i gladi . i ^ ^ 
Della niilitia/i falci, e* nficmc ^i.oftli. 

Dq Rè: fe non proucdie : v/. . v ^ . O • 

A tempo il pio gouortio , . ■ ; 

De cauti genitori > 

Con r vdito gli A PPL A V SI , \ 

Beuófi' infin che fiai# : 

Più crefciuta Tetadc^,. ^ . * ■ ■ 

Che nel tenero pecco - 

l falfi S EN^S l ageuolmetice tmpfìme. 

a. Chi troppo è lufìngato, ; .. . 
,y Perle LVBRICH^ tìo 

Vien del (enfb condotto, e fieli* tmmagd 
9, Di ben prendendo ^rror» ie Atifoja^^ndc : 

U X Pe- 

^ • 4 
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9»? TBJffiVTL DELLR POfSIEXATINE 

fieroche quei» che vìnti! i .; ?.. 
Dato à Venere , e quegli . . 

Che s'aggraoa con cibi^ e eoa lico^ 
Za mcAHm vboeae 'mnype , 
Che con iuoiisbor trallic^ à U pigricU'- 
laucU (èmpre , ò'I dadi» 
Precìpiunte y od aUm . 

Non cuitabil daaao 
C^elk^Aide'éett pacemi» 
.£ de' campi .de gh aui anco dì^óglui- 
Ond'ei delle nche^ace. . 
Rimafb priuo, eftima 
Che per vfcir fallace^ i 
Ogni ESITO bramato 
Li fia di quel , per^ 
Speraua in pria di diuenir felice^ 
Mi s alcua AGITATO / . . 

Seda VICENDE . 
Senza*! vero confbrca ' ? 1 > . " ^j. ^ 
Dalla veadtcauico • ' - ' ' • *i : 
Ira dt Otn wn tfeampa » e ^ D M 

Infelice, ò rinchiuib . . / j* 
Ia rarcere cniobfetf *. « % ' 
O'finggchdbdiMairee 1 . r .i ; 
. Le iizs^l^ coiec! om&da 



■ 

DEL CAHD* BAUBiEUlNO. ^j,^. 

Mifer fe'n vada, 6 per ardor di febbre 

Languendo ftiafi, e nferrao 

Di podagra non podi 

Mà quefti è con lue brame 

Alla Terra più affiiFo, c la futura 

SO il TE viuend* ogn' hor polla in oblio, 

Al tempo lenza fin punto non penft. 

Come indarno ei fi lagna! e come fpcffo 

Con van dolor s* afflige , ed il ripofo 

Toltoli fòfpirando 

Piange, al Ciel con alzar voci dolenti! 

Da cui non è quei per cader, che dritta 

Ragion ftretto raffrena i 
a. Ella deir haom qui fòla 
3, E1 proprio ben, che inoltre 
„ Con affetto chiedrài Se quefta ILLESA 
„ SI MANTIEN, non ha mai 

Quaggiù da mal vcrun tocco, od offcfo. 

Quel deftrier, eh e di pompe-> 

Adorno, e di bel fren, non vien per quetto 

Il più franco eftimato 

Infra gli altri j mà quello, 

Ch*è di gamba robufto,enon had'vnghe 

Tenere il pie fornito. 

A nane, che di minio 

Sia 
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94 TRADVTT. DELLE POESIE LATINE 

Sìa dipinta^ il nocchier fe mai non crcd&> 
5e'l concauo non hà d'aile coulno 
Salda 9 e poflà fècura^ 
Co i remi, e con la prora • . ' 

- Superar per Io Mar i a(prc procelle* 
AFFORZA in fimil guifa 
La Ragion Thuom. Che T altre 
Colè pregierà tanto? 
Se di mcUiar là Vita^ 

Qui fuor d'ogni periglio hà intenia brama j 

Con anfio cor nella perpetua Sorte 

De gli Ipirti del Ciel far (è beato. 
' Non è però 1 chMo AGI 

Condanni, altrui , diel vitto 

Apparecchian aual DECE, ed alla mente 

Non apportan di noi danno atlcun mai. 

L' adoprar le ricchezze , c i meritati .^ .^ . 

Honor, che giuftanakentcì ^ . 

„ Altri acquiftò, legge acm è che roglia. . 
„ 11 niarvlò ben sì vietafi: quello 
„ Ogni mal nudre,e porge . 
,y Pafeol : mai ièmprè à i vitìj^ 

Che boUon per la rabbia» el lozzo ardore 

Di Cupido, che iotio .^.. - 



DEL CARD. BARBERINO*, 

Van couandà» ed il luife/eia :g^aif;Kai 

Del fafto parcorifcoiio, e le riflb . ij; 

Spargitrici di languo. < 

Se col fìren di ragion qiiefti tu vuoi . 

Praui moti arreftar> non hauer coià 

Qui per miglior del Nume, 

CÌ?c foramo iti Cielo: il Sol voler 0imao ^ 

A te 1 principio, e 1 fin drizzi d ogai opra, 

O grauin cai! auuerfi 
,i L'animo di penfìer, Talma ò recrei 
i. Pur Sorte aiiiiencurofa: e <juiaci,eg^uindi 

Imminente il pfriglio^ . -^^'^^"^ 

Da douerfì (chiuar: vincer puoi ^ucfto 

Solo in Cuor proponendo 

Di ftabil mantener iempre la. mente» 
^ Se la gracia del Ciel ferma la rende, 
„ Senza la qua! non puoce 

Dell' huom' Virtude alcuna ellet coftaate ; 

La cui forza in fècuro accioche incera . ' 

• • • 

Serbiti, à noi biiògna^ > 

Notte > e giorno yegghiar, perche Tinfidic 

I^e circondan qui ogn* iior: ma con io Icudo 

Sta lòura noi )lOKnibot EntB , e fsx^nto 
A chi 1 chiede dìuer porge (bccorlb. : ; . , 

Dunque inArutto per qucfti ^ /. • ; ^ 

Do- 

\ 
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96 TRADVTT. DELLE POESIE LATINE 

DOeVMENTl comprendi^ 
Ch'à te non può giammai 
Cos' alcuna recar punto d^offcfà, 
„ Se non offendi tu te fteflb . In atto 
Supplicheuol fa voto 
Per trar vita innocente in cotal forma: 
Per quella mortai Via 
O Dio dammi, chc*l dritto 
Vfo della ragion mio Rettor fia . 



IN MORTE 

DELLA SIG. CAMILLA 
Barbadora Madr^, 

» 

MEI M I H J , ET C. 

■^^^^ H I M E dopo che Morte 
^^^1 Con duro colpo ha te percofTa , ò 
^glfl quanto > 

^^1^ Madre à me qui rapita, {Co 

Bramo reco morir ? Quanto giàpref 

i.Era, venend'io meno. 

Al rimaner di moto, e fenfb priao , 

Air hor a te eh' io dilli, 

'4 Mca- 
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Uvldmo à Dio? Potei . . ^ , 

Quaggiù vederli <à> lungo mal £>ggsl{Ul; 

L' bore vitali à terminar dilungo ? ( \ 
Ab che viucnd' io moro> il vmcr nÙQ .r.. 
Qui per cflfer <fehiÌB0l ftraiio fimane* ,rc : : 
Cieca hor la Mente à me vacilla* il Mmc^ 
£ loocdA da-iipwft* occhi. . : . • \% 
Macra diuie» la ììinofl» lilctìK».« 1II4II€> * 
Dcfbil la voce, mentre '/ : 

I lameiici'4Mttiid«»y c ^.. i 
Còli le beuandc mièv* ;:r '. .cj t-_ . : / 

Se confondo» cftdcnti ìJ.^ì'ì-iì' x : ; h' 
Le làjgrittlt^^-ittelii . . : : 
Sogai vengo turbato, e.ttoll-iifliDte: 

II letta à me giammai le.fiaachAUieQibyni» 
Ohime>l^ Aoke aU' ImM: • !. { : . 
Era il viuer' à me > eh' eri (u villlijf : . , : 
Hof il ièguirti elUata : ^ < . A 
Dolce wàhnisfùaifimi:^ v : : 

Neil* difannaco ien crefccndò acerbo > 
Mfi uafigge il do joiè d ahicimei'ii g%dcx€ > 

•Seóza^t^ laddolcirmi^ / . 
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§9 TRfl>VrK (SELLE FaESÌB>LA7I>fE 

L* anima alcun dilettò in &n non puote^ 
Tu rallcgrczze mie, tu madre ha v ceco. 
Prouè'cd.amaroil giorno^ I . .x^ 
E della Motte lombrc anco piò ajaarci ' 
Qial fia di qucftl^ al core * ; 
L'amàWteta via più d'hora in hórcrefc^.i 
Non domflftouon cocatìjto ! ; - i 
ItWà'r*toÉÌÌC'.tenipcfte;i .;;v jì-;; 
Quinci Borea neuofo., c quindi Noto, , 
Dt^'fbfchi neittbi apportacor , ft cpmc , 
Turban* à me follcciti penfieri , / a 
Le vicinò del cor patti >• e lofFelè < : 
Mie vifcere premendo^ ^ c;.! . i y, 
Van con non leggieridan^Q* , 
Pur'infra quefti gemici, e afra qucftc 
Procelle del mio petto , 
Me confolando ifflifto ^ A 

Con dolce ragionai: finceri amici , -.71 
Kammanifcon di cofc-j [in". 
Al bifogno conformi, ! 
E con placida voce in cotal guifk* -, . 
Non làlcian di riprendernM .N«a<fajai . : - >: 
Cagione ,ondé ti debbi «1 .b li . ,:\'r.ìj 
Tanto lagnarjnon pianger più: cfe>;gi<^|a^ 
Hor le guancic irrigar con mefta piqggi*-f? 
- » Non 
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Non per quefto la msu! : 'i f.n: i . ì ì lu-'i 
Genirricc,la qual chmde ù Icw^xj 4..I 
Ne gU"hoi?fai :di4 ftpokro',. .1 uj^rli-^jp 
11 fiior nr trarrà > toraando in vitsu .i ' 
„ D ognuno è il tcrmin qui, dopo fia ^uQcau , 
La Mortele che varrilaurc vwU i /j. 
D'haucr goduuc in.Xcrr^.^r' /!> ìy.\\T\ noi 
Ne gli anni fcorfi lungo (patio iapan>jlìa 
.5, Vn vapore è la vita-j jfc L 

Di noi morcali,cd vna^ iti .d i 

„ Imagin di fantafmaj % j , . > 

„ Che tano vi^ tòn fugge ic Io Ipjendoioi 
„ D'antica ftirpe vn nulla..: q n^iv :r J 
„ Vaiua^'il vago d'vn volto: ,A 
„ Fragil fon le ricchezze, c4 vn vcncno 
„ Lufinghier là 4)cran»,c cangian fp^Qi. . 
„ L'allegrezze infra noi duce v.icpndt??'?-^ A 
„ Fafli vie più perfetta^ , -imi ir ^niu i > 
„ La virtù tollerando . • • -.1 « 
I cafi auuerfi j à (offerire inapara-j 
Quel, che quaggiù non puofli 
„ Coldefire impetrar* Nan^pcf Ji foUrn.,jc 
3J Raggi, ed il Ciel (èrenoion jj o;j'->l',:>it:M 
„ Ma fa(ri per la neue.c per Io gielò-! 1^ 
„ Fruttifero il terrena. Erri lidc pia&gpndo ; 

tsj 2 ^ Del- 
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tao THADVTtr DELLt rOfiSU LATINE 

Dplla tua madr cftinta-f^ . . 
La perdfca <iolencoi !. 
#1 Quelk^cui Ja <E^ct A^it vàiCMif>agQiau : 
I, Morra creder non dei . Copre la Morto 
'Concie tene^ciKfMpi^i^i a o unuuj^o- r 
9, L aniMiji tfUMitP wJ^éi t &y t^di) d,t>noM n.I 
^ Son lafiù d'aurea iuce 'in Gicl vcftkci: 

I mori à ftr tranquilli ««he più aipcttìl' .' 

Opra homai fia del iwnpo . oti . 

Quella > eh eilèr douea dnlh fl(^|ÌfTÌfjH^f ^ < < : 

La fymmiM, e'iéuiciul placaao^ alfint^^ ' 
MeaM'«èflbafe}imal franger la ìoqrsì^ 
Puet^ il rìii^dìo,%;chi iàr;ìiche ladiigt . x 
A preiktèlP^flbl fto^OfAi^ riiai J r/J 

Che di curar gV inktweàioiéà^L (ì^fk^ 21. 
S adopran d'acquetar con tsa^j^susgléjii ì l 
DeU'aninaé fa^mkOiwii i t aìiniisù iìl. . 
I si commojIi^|rciiyacciochel.fkmda. > 
Scem ri^ dèi mio ptanro^ ^ XiponifaeluKo J 
L mtelltttQ^^dKMMoap^iflA hiO li ii^ , i 

Veli: i^àp^r à^quelioj^ : - ■ 

-U ; /. Ch'è 



DEL card: BARBERINO, r i<M 

Ch'è per noccr s appigli^ r 

Lo ftar mcfto à catrhor m'c di dilettò:, - 

Il dar' opr* à i lamenti ;I 

Ne gioua, e m'è gradita.* - ; ; 

ta notte, e piaccion luoghi^ 

In cui non fia ehi me ftnca^ò rimiriti: : 

Mà per tante le voci i ? 

Lamenteuoli al Ciclo ■ ^ • 

E le lagrime Iparfè in largo riuov ' •* 

Ad e/Ter die principio 

Alquanto mcn' acerbo in rae*l dolore. . 

Airiior à me ,che1 fònno ** : 

Dolce haiica chius* i lumi, . ^ 

Bella per lo (plendor Donna, ciie volto 

Hà giocondo , e ripieno 

Di grauità fèrmolli ... 

Ou* io traggo i ripofi,iI crin coperta : 

Di bianco velo,c tofto à me si diflc-?. ; , 

Quei, che dell' Vniuerfo - ; j . 

Sommo e Fattor,che 1 tutto può, me colcaL> 

Dalla prigione anguftà^ • . i , i 

Del corpo, impofc, ch'io* . . J :V 

La Terr* abbandonaffi . Ardifci hor fbr^ 

Del Ciel à i mandamenti . . 

Santi di contrattar? che sì ti la^ni? . 
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IO* tradvtt; delle soisib lajwe 

Eh lafcia la mia marte : t r? • r V ' ) 
Di pianger ; il tuo piaxKO : f:., • : 
E mal vitto i fc brami \ f. S . j. i 
Di venir sù neir Alca 
Me pur anco à mirar, fcnti hor tu quanto 
Debbi adempir. Niuna co(a ò Figlio : 
Creata non ti fia mai per migliore ; 
Di Quel , che delle cofCi^ *. I 
Hà perpetuo l'imperio , il eoal le ftdlle, 
E te creò, perchè di lui tu iofli.. - : : . 
Dona il cuorfenza macchie : 0 
A Dio, col qual congiunto . \ 
D'amor ti fai npn meii'o , , . - ; • , 
Che <lci fòglia del Ciel m.-^gión di/pofta: '( 
Quant* opri quanto parli, e quanto volgi! 
Nella mente, non mai creder > che polla. j 
Efler' à lui nalcofò: t v i». ij i-.i 

„ Perch' ei Tempre prefcntc 1. 

Il tutto vcde> e (ènte. [ j ^' . ; 

i^Meditaciò, (è vuoi • 
Raffrenar fempre in te quclj chs nonlccc; 
VafTene la Virtudc> jì . ^: l-^ ' ' 

A.tcqìLiaè Ducé iniiaozi» :r . ' , i .1. 
E coftante all' impjtcio* . :i : : ' .Il 
Fatico/è. t'cforti-j} v : . u . . 



idei: Jcaaiii3aiaMK*wa^ no^ 

Fuggi gr inganni, àh iuggì. 
Che focco Tefca ogn hor poKg^ il knCotu,: 
Le lufinghc {prezzato ' ; . :ìJ 

Del corpo, indrizza i paiU - ; . - Uv^ 
Ver quella parte «in etti (ènra periglio . 
Si diàcrra il (cntier della Pietadc: 

^Sc della niTin di Dio tu ^prr-atta 

Fiachc YiNCEPTO ft^ua, 
Acquiftcrai com*^ io Te terni pace: 
Da^i STELLANTI feggi ^ 'i 
A te confolatrice hor io me n vegao. 
Che della madre à i detti ■ 
Di prcftar fede in dubbio ilai? che tardi 
L'afpetto à riconofcer*, e la voce y^p!\\ 
Di lei, die ti ragiona?. ; ' 

Di mia S O & T E t* allegra ■ ' 

Figlio 5 ed ihomai pan fine * iw- 

Allo fparger per me voci doleinti*. ^2 
Cosi dice , ed in fECW . .|. . ì.-'iIlì 

Da lieui aure inalzata ^ ; > " 
Parucmi , che del Cicl &^ gli alti C^ori 
Mifehialta>ell^C : ) o". r r; i-;- 

Air hor, me eh* ogni s^£Q ! : m., ' i , 
Fea di render legra^if;^; n ; 
DouttdB;» il fonilo cgcÌ£QÌi^endo ' 

N*ab- 



' » / • . ^ . • . ! . J 
• M ' : : • . . • 



N' abbandonò : fi^eoce 
SuèglnKadiffi^ ò\Dio 
Le colè hor da me vifto 
Cofifèrma« e aiÉii iSJd ; ..; e >. :^ 1.-. 
Genic^ce auaggiù oancia verace • ' « ^ 

L "tì* B '1 » 

D E LLjA vii. la,. 
AB v'àii ttrià Hés totAN ttÀrt, 

..... 

il LtiA'-<Si«adcrii0r noi chwinaa^ 
le villo ' ' l i W 
Dibtton npoiball'odo^ed^gioire» 
Ch*all* alma non tiSìOVA. 
Pefchè^jui ilìmoiriaotf laPrimauera 
Le vìceniif rimisiit:^ ia:. ^-^^^ t'-'il c. . 
Padano à qiicfto Clima-#» ri . j ^ r^iL j. 
Le rondini volando^ • - . .^ I: 
£ fct>n ga^ai;<ÀiL^ ' 




Scrcpitan per lo Ciel>lion piailgoin'Ici^ • 
Si liquefò la biartcà-r^^vV^ - - ^ -'^ - 
Nciic,e 1 giel fi di<htìgge(^J i - 
Parces' il crudaiditcìBA^t'lacre mibi 

Fu- 
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DIL CAHD. BA£B£JtÌNOv: f«f 

Fuga zefiro, /plcndo .a 
Sercn deli* Acre il giro, il Màrcs abbai&i,v 
E i cciulci (èniier Ichiudea^'nauigi^ r > 
E manda di (e fuor Y imniida terrà a:1 
Della nuoua ftagion varie ricchezze.': ' .D 
Dalla Cittade hor noi chiaman le ville . ^ «1 
Di buon ripofo ali* odo , ed a gioirej. r 'uj 
Ch*air alma non VISIOVA. -r^n WXÌ 
Verdeggian con ammanti ^ -J:f> 0311/ O 
D* herbe nouelle i prati: -, ^ ^ » 
E fon per nuoui fior tutte leggiadre )\ c > 
Le campagne ; di pampini fi vcftc . . i 
La Vite, e di racemi: ;> 
E mormora fuggente-? a i2 

L'acqua pura del fonte: , /I 

Fra i tenerelli germi* « r., > 

De gli arbori cantando > :!'. 

Si ftan gli augelli, e fuona . e: v^v': 
Piaceuol l'aura^ cornea o. rr • j . 

Lira d' ebano Ipe/To 

S'ode , c mufico Ghoroui q li. . ju» i 

Dalla Cittade hor noi chiaman te ville lì A 
Di buon ripofo alf otio, ed a gioire >i-> i li 1 
Ch* all' alma non DJSIoyA. ..... Ha 

Come infra quelle, ò come [jiHì^O 

O Lat. 



fdd TRimVTT. DEXXl lOBSlB ZATIKa 

Latcrarco acre aperto • • , ! . l - ' * " 

Air infimo del lèn clciiiko n ^otrrl . 
Com* è.*i veder feaué i : r j i 
De* còIK^d fuoglii aprìfchir' y ri -^rt i.-ai l 
O.de' marni le cime, ò par ripiena 
D'herbéiia aTdmii ouer Mfk biade. air. iiora;^^ 

Dcir agitato Mar r^ci|liéiauemeil). i ' .) 
Quanto diletta ò^jasom . a . t ; 
Il paflèggìar per le cainpagneainefit^ i . 

Per lo pim«'taliiiovi'<eiFer foi^^toii . . 

Come, ò come il vigore i':> " > . » *j / ì:^ 
Si racouifta , e le membn: . : s*»^::: *. rt à 
Non nne la fatica : ..ti lì... * ^ 
Con k forze auiraiora-tf f » ^ * . . ! 
-balia Cittade hor noi chiaraan le ville: ^ ' ' 

Di baofi lipofo all'aRM^ #4 là^ ^^i^ li 

eli air alma non ni^iùfrjA.y i : . \ . j : \ 
lui Moia pudica.» ^ >L > i L ii..utì\^ ^ J 
Lieta ogn* bor puòiioéiv i sfegati %€à€Àé^ 
Ma darVoprrà ii fe»i iòlKt2Ì'ià fiàxiie poi O. 
NeBa CitaklaiMeètc^ ' i ó^rj i ;:c'J<Ì i'ii 
Air vfate fatichaJmèllipitt fini unic 
Quiudi ogni più et^\u>i>. - o : ^ . 

•lui u ^ ftm. 
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DEL card: Barberino: lof . 

Penfier fc 'il parte, c fugge : , ' . : ? \ 
Delle He' il molcfto ir.:.. :J 

Rumor. S'è ne^U AFFARI i < . "4 
Quanc'homai bnftar puote il tempo Ipefii. 
Qui che più dimoriam? d' vn' anfto core 
„ Sono i luoghi folinghi oc-tima cura. ^ . : > 
Dalla Cittade hor noi chiamaale villcrJ ' 
Di buon ripofo all' oiio, ed à gionrc^ i: ■ :0 
Ch' all'alma non DISIOVA. • i.. j ri.y 



P t V G N A 

DELL,* AMOR TERRENO, 

e Celelto . 

,■'4.-/1 ì L i li v>-Ì Ìa , J 

ON afpre <:iire ò qiianro >-J.' 
L animò inmnò duo] fi(dro cor m€ta> 
Ne mi lafcia il ripofo l 
Mài goder defiato? ohimè rcpentC|. 
che del Ciel lo ^lendòra^ 
Mc^ talhof iTfiedrtani^- oìJì.j ìc j ..-Ci 
In alto ESTOLLE, ii corpo, ' :;i 
Della Terra inuaghito,;; ■ ' ; •. i ... /. 
• 1 Ò % AI. 




Digitized by Google 



Ali* ime di quag^jpgfecMfi^tiaggVf . . 

La difcordia ,chc quinci > ; ! • 
Nafcc, adduce à cooicli^ . : / ' 

Che per entro il mio fea p<*gn« nuifeaiprcr 
Con bQjteiopiìmidailp' - ^^-. ^nl: 3r . 

Calan* ambo» à vicenchiir *L ì:_ì.'Ì: m , . 
Vinta e da lor.coai-4n& ; . • ' . .» 
Dell* arce la fatica^: 
-TT TORPOR > ED IL LVSSO^ 
£ 1 ho piacer >.i:hq<ìnQia^> 

« •<:^rt ihilIe-'c/^i>i'z>/G/fl^. i fcnii ^ronanò:' 
Mi incontra S4i£uicà^ » r<;> ' 

Fin che flon If palmaj^ , ,^ 
De gji lioftTli ardiménti 

Riponate il (SeléOp^ <^!f^ ^ ; ; 

, ;. iNqì fr^' ftperti Spirli i ia|r j^ggjoi^ ^V; . ^ii!' 

La Spcmc»c ftiewiO . . • ^ 

Li foni porcile vipcenrq : ' 3 " ' ' ^' * 
Del cuor^ entro la i^S.^^ 4^^i£wqVrl 
La Ragion*>it|iff ig}i : f r lOVcli :! 
Dell* iaccru batcagj4^ . V; . 
:t. * fi- Adi- 
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J>SL C4RD. BARBERINO. lò^ 

Mira ,c gridando ad alta ' • i ì r : i . 
Contiuuata voce , aica porger ^; i : . . ' ' 
Amor di ben fallace i r ? . ') 5 
Cedi, e voi tutte al baflò /. . : ' : 
Sotto i pie ne cadete 
Cofc vane: non puoce v \ 
j> Duo Signori capir lòia vna Reggia ' 



POCHI SON O^^ ' 

I VERI CYJ^JORI 

della Pieude^ 

• - 

£iV A M PAVCOSyJETC. 

A bontadcy c lo ftudio^^ ^ 
Del D R 1 T T O , ò quanti ftan^ 

pochi, ". : i :.: f. 

Che lor fegaan quaeeiù ? nòn'fi' 
CVLTIVA r-r- : , . 
La Pietà > ptir*è vcr,con cBor SINCERO.' 
Degli fauomin'il maggoraamérrtuolto 
AHàcro cultoy mcndn ^1 i : - ' 
Simulando virtù d'ap|«rir fbiih^^ ^ - - ' 
Per ricoprir la propiiar : ^ - r ^ - > • • ' 
li - ' Sua 
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fio TRADVTT. DELLE POESIE LAxm E 

Sua maliciainuir altro opera iatencd:» ■ ' * 
Ogni nefanda impre(à / ^ ' • 

Con inganni talhor moue^ccfcahclo''' ■• ^ 
Di finger ciò, che puoce 
Il popolo ingannar 3 che faci] crede • 
Da quei CAVTO ti guarda.^ 
„ Che placid' in a/petto 
9> Più fi moflran, filmando 
Effi ch'e'bafiifolo 
De viti) obrobriofi ^ 
La bruttezza celar; con le lufinghe^ 
Con la fronte, e con gli occhi 
La fede altrui promefià ingannan quefti, 
9f Non J'iipraago d* vn voho,^ ' 
„ Ch'à'tcfrà il giiardo humiIcmentcabbafTa,' 
„ Ne la vocC;> Ift qual ic reprimendo, 
„ Con gui/e ornate i Jdtti fìioi di/cioglie , 

Mà l'animo verace, 
„ Che d'interi coftumt 
„ Orna incorrotta Fcdc-r> J / J 

ETalmaCarkàychc non corioiq: l : 1 
,y Qi^Lc^e n^acola fiay i i.'xiir io!/ 1 i'; /I 
„ Della finta Pietà l'inclito {aggi^:i> i ' 
p Dà, che LJV O Ri rodente :h 

Non fcema> ò tempo. frange.- . ~ " ■ ^ 



DEL C&KD. BAmiTLlVaT iit 

n Neo t'inganfùc» ibi t|uagii.' « ^ ' < 
M Credi pij > che dell* opia iifin aapprt}iFi^i'' 



/4 



PROSO POPE l A 

t « » ■ 

Di 3anta Maria Maddalena, che ! 




III 

Chi Ague nel Mottdo i iogaipy 

Di rMik^t tiwjì/'ik i'otjiy V ; : ì 

Nafcofa con pie cheta (ge. 
La canuta yccdmzzsi9ddóSis^^mk^ 

FofìEC del corpo ^ al proneov ; 1 » ì - v i* r;1 
Vigor de' fcafi. O quan» ^ 

Senza più ntoinoj^H di#di' èiàm^t - ' 

S'^pp<etenfiari«Aagr ! ' : n i-., . : 
Della MQitc , che a vcrlo 
.a " Noè 
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1 f % TRADVTT* DELLE FOlSlfi UnflNE 

Noi vien* in fretta, c 1 corfb ' 

Speib;4e,gli anni mici già fcnaa frutto; - > 

Infra c|uefti penfier par n AMMAESTRI 

Tu Marca alma fòrella-» 

<Quai /cgni altrui fan noto», 
' Chc^e^ propri/ MISFATTI 

Siafl pencico vn ^eqcator. Che i nodi 

Si dilciog^ian de ùìlt ho bcti comprefò 

Peccatrice in me ftcfTa, 

Mentre à Chrifto talhora 

OSS;£QVJOSA humilc^ - 

Con le lagrime mie fò facrificio. 
cJ^Iqq cl[ gradine vilqa anca ..u.. ' T 

Di Vitello, ò di (àngue - 1 

Di pecordfe^c fitib<»ada t ira T. 

Di Dio vendicatrice : ha in Cicl bifogno 
. Fqr^^ jbafli doni ^ . 

De gli huomin Quei , che Fabro 

Fu delle ftelle, ciificrac 

Di ciò, eh" entro il fiio grembo 

U ampia Terra nodnlcr,' « '1- Marracctóudci 
Del cuqr -SJ NCERO Igliiairva it! t-^. 

In noi l'amor, che Ja bontà con dritti 
Coitumi n'abbcllifca* Anzt pe^ gh cgii' 
Rifanar in lè Ik/To. . u -j:::) '^t''^ 
t Di 



Pi Medico L'VFFICIO.. u.:^ 

Prende il benigno Amorfi 

Cb'acquiftar fi doum dei Sìfifbxf^S^AM^ : J 

Mira com* cgl* impiaghi 

Con penetrante colpo 

Di chiaro (guardo il ci^oi: di PicfirOtCCQJAe 
* li curiyóue ha duiezze 

Perigliofc la piaga-»? . .. 

La macchia, eh' ci ncll'alaMU^,, . . 

Si feo, terge piangendo, * 

E pensando à Gicsù notte, e dì gemo^ 
„ Sparga preghi aiioCicl, ^i^qq^^I^^^ 
„ I>Qlarc:à quel, cui gioua^ ' 

Di cancellarle macchie, il JÀ^fQ gif»i^>j 

Deiraaimo fon iangae^ . ; j 

„ Le lagrinie, che fVfcrfir» : ' 

Per gli occhi il duoi . Vittim* à Dio yi^ii^a^ 
9, Laua quefto le colpe t:.U)qiial,^:4lil^^Qi - 
9, Alla mente la lucci^ , : r v , 
99 Diicourendo) ch'akmi la grfcjU/j|£p{^^^ 

Fauoreuol* affilk,4l vi^.%ii^< 
. „ E con porgerli àita.# . ^ >. . rj, . j 
9, L aumeofa* Dfi queib , |. , ...» 

Della vera pietà nafte ramoiiet . . : , ^ . . 

Ed oltre ^ ciò nuli* altro , • t 

.-..i ' . J Da 
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ttWQVTfìP. 6ÉLLE fOBSl 

Da chieder , ò bramar più nto gli 9m^. 
Ferochè innanzi tempo 
CcMif Aif'-ipetie il gioiicr ^ 
A poffcder prcnatódo 
Della SORTE lafsù>che dura etcrn^^ > 
HDil: coAó fe liffinghe odia fallaci» 
Di cotai odio alcuna.» 
Co(à qui non comprende» \ 
Vtil pift ,ne'pitt iàntai> 

Per oprar del Signore-? > 

►•1rcftimeni0»già deaera 
A i ceppi della Terra. ? 
Aiftnt^a i piè^ che dalie mie si ttine 




, Di(pregiace 

' Lungi 3 e dalle delitie , in picciol ancra 

^x .9^v^'^iflima^ ylkpe i di menando^ 



■il.. 



Di fonte , e di vii cibii. ^ 

mpù' KWasco^ 
Culto rifric^'*. 
Che di Gie&u la morte ^ ; 4*' • ; 
Medico eoo gran p^ecrre %uf ioiÉ)^ ^ * 
Baffo le notti , e fpargo- ' ' - 

Di lagrime gr» eopiaid e nelk fene; 
6^1 ^ A. ^ DcL 
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DEL CARD. BARBERilIO. j nf. 
Dell" Amante, il mio cuor langaUce amjinciB f 

Per laure iicui alzata - , ^ r,. , ' -. ji ^ 
Sù gli hotneri ibaente .1 • * < : '^ri M;. i l 
De gli Angelici rpirci , ^ ' • ' •> 

Neilajinagion STELLANTE hebbi i^pgi^: 
Quinci dall^ liiperne - . - 1 

Compagnie de' Bea?i in- far^mpino^, -ipriM 
A mecche dcMf I««4» <U^' : - . O 
Di movié^ «4 «feguir prendea ^ ^^ft^l^i^ 
Le frap(>fl:é dimote . . • • 1 : r v ? - D 
^ Fca i^i I9 Morce» in v^r mf. ^ui(|a 0 ^,.1 
Affrecraiì* io con preghi , e eoa flagello 

-Percotcndo le meiiibra^y^ - — j 

Dei tempo icoriò i fàlJi 

Ad alca voce ripréhdeà 9 thvdòìiir 

r MofcojaidiOgn Wa i il piamo erane^i gioi^„^ 
£*con aoimo in feftft ^ ^ ' > j . 
Dei profondo dei fcn Iparger lameiìci 
A me Mrea^ ibuéme ^ ^ ^ : . 
In <]u4i n^9t|tif4a!co4 JcioUf • 

.j,S*àll^;^m^ntQ sjl dolce ...i^ . ^ •'i 

ta«65tfj^:<n? te. il ^-ct:,, ; l.;:-f "<'. 
Il ripofo j gV poi traggei ne 4eeil>-. > 
Del Cclefte hor mio Spofo - -, 

P » ''Sia 
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ti6 TRÀ&Vtft D£LL£ rOfiSlfi LATINA 

* E la luce , cho picaz 
E d ogni ben » me reade 
In perpetuo beata.' ' - . - 
Così die ella. O Donna^ i . ■ ^ 

%àtifiifA* aitò Ciel»^Umftn(e S'i^adte 

Occhi concedi amaro ' %• 

Piancoyiib&'l mio cor làaK - . 
O voglia IDD IO ptó'VóglM , ' ^i'- ' 
feKe'l tuo è>i:a, ò Giesù, fileggi n>ia fì>entc , 
Giaceli pigra : à i miei dt^jh^oà&tktìj • 




E P I V f A CI le' 

LA VIA DELLA YIILTV, 

che quella del piaecrt*. f 

['Afpro séticr,che di^irtù n*^idducc, 
■ Alia lacra ihtf^ifóifcilfr è per fpiiac 
Cotanto ho n iid a ; W Òi ^È^&a&iàcz 
„ ^^5— ^.5^ Con feffi, e con àlTprezzc. . 
^ è^^^ Cófcattto^ paffe, come - 
: Delpigròàfcmedcitetì il feSlbiÉ^ 




Dfet CARD. BARBERINO. .«17 

Perchè quei, che del Vicio- 
Gon la via torca , e chiua 
Paragonalo 1 il dico s . 

Mcnfàcicofo. Mira.* 
Qijanto sforza T aipetto 
Di leggiadra donzella.» » 
Quello à fof&ir, di cui 
Macera il cuor col ibco: 
O deir or quanto affligge ' 
Coa gli ftimoU iuoi furioià iète^ ^ 
O colfàfto la bramai 
Di grandèSzé, e^S'&biuMs'Sitel^ 
Quante volte all' hor quando 
Caggion di notte le roggiade* appreiTo 
L* vlcio ycgghiando ftaffi 
Dell' amata fuajdoana? ò timor heM>c 
Dal confòrto , che giunga iui^ò dal brando 
Del feroce riual d'efTcr ancifo? ^- • 
Che le coatelèi e quelle . 
Riifej ^he naicon mentiie 
Stan (errate le porce^. 
Pia eh' io rammenti, e la crudcl rcpuiia? . 
Q jéi , eh' A N H ELAN D O btaau 
Ricchezze, e tralportato 
A gli vidimi paeii ; ^ > 

.Per 
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.TRAPVTT. DELLE POESIE LATINE 

Per tempeftolo Marc , e per procelle * 

Frà /pauentcuoi fcogli , c afra nemicf 

Acrocij à cui /peranza.» . : , 

Barbara di predare ardir rainiftra^; 

Infelice s* affanna.» ' * 

Quei > che ia Corre 9 c i Luflb 

Seguendo, mentre accreice 

A i penfier J'horaia hor Ipclc ibucfdiie* 

Hr'amator d'omameiito 

Quaggiù di Jode , e d'hoaoraio grido, ! ' 

Che cri fchjerf inimirhff. iJ^:, . 

Me£;e fiere battaglie» 
Per far celebre acquifto 

aura di chiaro tnomcj' .' 
Per ferite d'bonor va incontro i morte. 
Con knghe note horT altre • ; ( 

Cofc.fimili à quelle . i ';:* 

Adir non fcguirò : fià noi mortali h i r? 
Non è fcnza dolore alcun piacere: 

^, Bifognolo à tutt* fior ♦qual.qifiVlaania> - 
^9% £ per tornar da poi / • _ ; . . 

Fiiggitiuo à mancar, lùbito mai>c«» - ' 
Muor cài vi dietro à qiicfto ' \ ' : 
Per doucr milèr pofcia 
Oa SVPPLICII d'Auemo,* JaHaW, 

. Che 
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BEL CARD. BAR BERI NOi il 

Che durali ftmpitertii^ e&t punica.. 

Lungi da cai fucccffi . . 

Della vera virtù ièmpre iLcnlcors v 

li turbili delle colo 

Sprezzato , non pauenta 

Della vita mortai Taipre yiceade » 

Nulla ciò, eh' à lui viene 

D'eftranio cura, in tutta 

Dato ie fte^ à queib^ 

Sola, che n terra egli ajuav- 
» Mentre ii ^uox Dinina 
. » Ai£:lici ardtmtnei aicft>porge^ 
,9 E ki ttoì le forze aHa Ragione, accrcfcc:,. 
jii Del bramacQ ripolò i doni .acquila 
SI Solo dà iè medeima 
jf II vigor, ricercando , e non d* altronde:^ 

I moti egli con quefio^ 

Dell! animo .ÌQmme£te>. 

I guai Tira rifueglia, e le lufiughe; 

Di Cupido allontana.»- 

DaiK ami di Keradejr^ 

Difefo, i cafi auuerfìr 

Ei non teme rne i: giorni: . ' 

Mai delL' iniqua Sostr» 

Con preghiere j con gemiti,, c con piamii 
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TRADVTT. DELLE f 0£S1£ LiLTINB 
Le trauagliate notti 

Di melliflua dolcezza egli cpndiice^: ^ 

Qucfta in fe ftcflb accoglie^ 
Del Signor rimembrando 
Ogn' hor le gratie > e quello 
Somme gioie, che' n Cicltraggcr fi DlBNÙ. . 
Sono à quello l' ingiurio 
Dolci per Chrifto» Ibno 
L^afpre fatiche in vn cibo giocondo. 
^Già fcjco ftéflb in fcfta,e di iìia mefato 
Già daljgto inalerò aiofrà kJgfaicgd^, 

De' Celefti fi ponc^. ^ *" . 

Pur la Virtudc oiiimc qui pochi amanti 

Con^nge à lèi perché con pie coftanto 

Non ièguitiam per dritto 

Viaggio la Ragion , che per iereiia^ 

Luce Ipleode , ma 1 Senio 

Cieco per luoglii ogn' hora-t. 

Che via non lian^ lo qualo 

i'iaceuoknéme à guifi!» 

D'ingannachce Hiena-# .n . . . 

Lttiingafido e ingaanai» . . 

NeH*amfo>che d* ombrie tutto è ripieiiòir 

In quefto à poco à poco 

La Ménte de gli hortocì 

Plrcn- 
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Prende diletto j e infernM' CMin cnouebfiD 
Uiio lamé àlfito' mette iA ^obliif^P xtoD 

ESO RT AT 1 p;;isr E" 

riuj. .! .5? I 

riDIMVS iTAltÀÉ 'CAMPàsJ ÈTà. 

ISTI habbiaoidieU'Itaikciicc'Vcap 
,Dsi fere armi dcikiiDd» c 'X^oLM 

M0I& per cliide ^t!d{k>fkìfi'^fiptiSc 
Le Gutà l^ecnftiicw*: q <:i^4.ii J ' 

E i Popoli per fameo^ n i^f u 71 5 . wti Uj iti 
E per rio tiitliiliipéftilBllMjdUflI^ ì(ìl 
Vedoua di cultori ' ,0 / j ì j ^ i3i I 
JLa&cmpagna tiiQialajÀy.; • ? ... : . • ; ' jn: i 
Sendone i buoi rimpifi»^ k .i { : .lì ìT 
Quafi tutta implicatavi i ,4.S;.f l>iiciic: /J 
Di ipincis iM,«Uifibrmtt;rr3ii:^^ . vi-^ /; ^ IM 

Mentre horribil latMortir ' A *Ì .»Xi 
Con ambe due le maa la falce aggitti>fj 1 
£ che di pa(& in pj^j^; . :ii v>;;)Tnrtì lA. 
Su' cadiucri accrclc«-?.< ?i • «ìi^tiu ' 

\ 
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1» TKéìy»rrf 

Gadattefi>noii ettcnv.r-' f, <f:irv! *j !^i>f?ri^ 
Con occhi a(cium aleuti 3 ci»fi;Ui9|I^^^^J 
I /iioi, eh* haaca pci4ll|i»43t;^^ . rè^il^^^ 

Iftarifo la propriili ^ ^ 

Comnagqa, e la conforcc ? 3r 

n toaSaiJa pia turba de' %Ii ^ ^ 
I genitori, ii gcftWé là |>tófc$# 

D eiliimlhcopefco. ^j»^, ^ ; 



Oimun vot:i> e preghier&ia'Oto p<f^a • 
- De^ PASSATI ER:R/Oa filoi r 
Chiedea perdono > e col petdan ia pace > 
In tal galli cftimanda^i .» v ; iJoc )7 .r3 
Di poter fùfiiaLvutBàiiiai mali; c!*? 

I gemici , e le voci uo 'i : rr«v: / 

De' iiipplici aCciibòy&m»I90Tifm;^m' 

II pcftifcrmalor patte; ritorna . * jml.ri'.'d 

L'abbondanza, e Ia-pwfc[*'ii 
. Ma giiì precipfcancky "ìvP^au L'sirOij'^ì iCÌ 
Dair Aqiiilon pur anco .1 Minori -^r tlS 
Fu|^c|»:Mane> i campi ^' ^r^^ ut'èra. r*. : • 
A]Danat>io difiruggé>r| m ó:ìt€{ìb dxlj 
De* Vittdchci tuttciL^»>i 'V:^ 1. r > * ' c. 
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Ì)tL CARD. BABJEÌBWMT 

L'alme ricchezze i&MMiMttlW %;Sft4^1i 

E laltre Magion làc^^c L'u Jì! r'i ih ti''' i 
Rumate cancella-! : uiMur. ili . 

Con accc(è faetUe uiosgtftatftftoj hQ 
Minacccuòl homai " /. ; ;) • '>| oaid^S 

Le Città deli' lulia : > r i ^ i *). Vj a nSL 
Di depredar difegna , ^. ^t lujn-ìil 

Mi la PROViDA «ux»; ^. 11103 ui 
Di Dio tal fatto ìn4cgildì ji> Vb onoiioD 
Lungi rimoue . Mcnuc • ii t?o* qo 
Coapari ardir dall' vna parce^c lfaU^] l 

E che'l fbldato ancila ruh^i 
Per diffiipiLièrice ìac^mpa^lieift^iv .i / ^\ 
Ecco che di monat^ .1 bM 

Colpo cade impiagato il Rè delficMMA/ì 
Cosi dilada6tigo . .» i i . 

Portato^ inueck ib^tt^t. t -^''j;! t V 
Vi dell' Èrebo, IntanoOr : o : - irC 
Alle te Pt-oprie infegru? : i '' ^ 

Tomah i€ Ipariè ichieve .1 
Di Celare > e di nuouo 
Pur à mouer battaglia : » . j . -''i 
S* apparecchiano. Ufittii 1 - . i 
Dopo <£tteifi : ^ • . 

q * u 
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fm TSftovTr; delle tomi, ì^Aurnh 

^iill Riege inclito Hcroc> • . i 

Frale di Ferdinando > 
AU* àrmt i Duci chiama* 
Del corno, c delle trombe : . : » 

Subito per lo Ciellìmbcuiiba il :&oilp#^.4 

• fi Kuinan folte all' hor le /quadre vnitc • CI 

C&trono de deSbntn'^ ' -ì^^^ irroiG ili 
Ed oppongon le picchèi f tì: vj^:ivJ 

Della pugna ra/pccto, e fi dan' motte, t 
A vket^^oIqterfoy jljcerMii miòu >jV 
Nel iangue in eopìau^adb^i ih cHo to:>3 
Fu^on le fciìierc hol^iji ; * ' V > 
£ U ti»^:p»ldato a bacux^;^ 
Vincicor lieto > e4e itrpiceliti&gne ; ; v i 
Del nimico ie n porcai'. ♦ o . 3t:i. ' j jL j. / 
Hà vinta» hi yinm Gi^ciii&i^ ^oài \ 
L'allegrezze accre&cndb * : o' ps rv •/ 
Della Pace, infra noi ; • a. :j < ^^Ht.- J 
Nudre i publtci vorii^f i;4ioin i ii-^i 
Mà i bramaci lucccfli . o if in:.i^-!n<^'in 
Torba la ria Discordia yi^xgiì^J^ .i&ea^r'^ 



> 
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. Tcinon degli hubrhìh pij folfUri dannala 
Da quai sforzi rapiti ^ ^ ^ nU : iìLCI 
Son con AVIDO mòto l ir .-r-vt 
Gli animi , che di Chrlfto J\.'U 1Ì 

Abbcilifce vn fcl Noniéy vn^ fai Ecde?ii 
Non puote alcun periglio ». ^ ìl-^h v n *J 
A i confin niaidi voi recar* offi:fe>i » r ? K 
Se con fede concoide Amor v' vnìlcc> l 
Voi piegiiin voi. congiun»;*.: lì^:{. . 
Con nodo maxiul'gli A Gl xoiminix^ 
Doue trarrà voi^ doue ^ jìCi <> i> ; J 
Sdegno sì grauc alfJn JTai cofciotchdcwi 
Con orecchio inchinata ; *^ '\ 
Della Tracia li Tiianndu^ic fon allegra 2 
E fin hàr jei già còua i hofti^iirildli ' <^vi 
Legni apparecchiai iiqalaii.i ft'^r>t.i;3 
Per Mar vomitan foco ^ e rarraiiHuidia ^ 
De'Chriftiani iiLe :pfaghc> - u r cììJ ì/^* 
SìtpérigHo& lantc/AToIèc i^ eitiiurc^;: i.L n / 
Ei da Gienifakmme hoi?ieiUli:<icra;: Vò 
Sepolcro iaàdd a^lcitcia•^^^^i'> fiO!i!<o7 t-lO 
Qae j^^ xrliG- db Chriftó adofìatói^fon veiii ) 

Ne ridimandan pigri 

Con rarmc^rgftftWifr^lteiabil Tempio j 

Anzi con le diicordie 

Dr. 
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ùr^ TiUSDVaT.IOELtS POfiSIE LATINE 

DlfouggoniJor mcdcfmi,rc iipròprij>Aeghi . 
Della palma d* Ambmcia*: ; i : : no s ii 
Jlicordeuoli hot noi là gloria inciti / 
E delle noflre mani . . ?> 

lI'Bitìonitì pa;eiè i colpi fenca t - i . 
L'amor della piecadc l i 

Armi noi xàtriy^infonda-i ^iW ^r^ 
Leibfzc, acciò le pene ; 
L'empia gente. inmiica, / 
Quai fideblx)a*àlci >,paghivfla Vx)Ica . .} 
Opra ò D lO^tu , che i i^gi/ i > j i.. .1 
lo^e'n prego, infra lor faccianfi vnlcì, 
£ noi, che'n ce Ibi coniìdiam , co* tuoi . 
SoOT)ffi.ac.tIìfci\dÌ!5.'ii.iiT 1 ri. T J 
Franga dfelIrMcrcfii k ibrfei^Jnfaftd r i 
La tuadeftra, tic Tixrchc rjir [ :' :r'; J' 
Nauii c YOdrific affondi^ ; :/* 

Tu Dio , che'i lÙCtO puoi iflir : 1 ì:0 .t i 

Vcndicator<ifll jgiufto iangoc ioii :^/4>i ! 
Gr inimici cwièlii ^^,,l\a^ìi^.i:J ri il. 
Che voglion guerre ATROCI' • 
Od in Terra j od ia Mar tutti di/pergi « j 
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IN VKO OMNIA. 
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1 ;i o I T A D o V vr i 

I N V O C A T I O N E : A L L' À P I 

Per principiò di Mufica, che fia 
comporta Ibpra parole Sacre, 

. ::Ii.vj! • Ò Morali . e oi.; / 

DEL. MEÌÌeSIMÒ FERRÀNTt 
^RGAFRO , FI I?4.li.lìROJ:. . 1 ' 

PI ò VóijC he tie' gióghi 
Di Painaft) vdèartti^ ' 

I D'incliti fiori ad ftorad ttbr oy. 
Deh sui labbri volato, ^ 
Qui YoferaiiMri qui Mufìchelicco, 
E del meliche xaccolcai^ilèa chii^dcto, 
Lafciate infra lof KinÉO*^^ '' <■ ( 5 : 

Fid, Api ò voi d'EIicoaay 



Sulurri armoniofiogn?h«tfòrh{atci ' 
Deh venite , ed ttfimeai^. i iv.. £ < ìs' 

A noi le lafebira ì noi d'aghi ffùrt|éirti'/ 
<Perch*altrui paflin l'alma i noftri accenti. 

Braraiatn qui f^à irtoféai^ndrt Adf ftKtto 
A*^ ■ Noi 
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I N V O C A T I O N I 

•m; >f« ili Olcftt ^«51*7* DO"^- ' li 
' ^ t nuockiam TAPI hor (|uelle $ , . 

'<3Iìe d'ogni fleto in Terra 

CadiieoifiorlefeiiiKiRdòy a''^ * 

Volano ad hor adhor iòura le ftellc . 

Fid. Quelle ho^dttn.qa^?l9i.9lfi^c, , , j^j 

Inùochiàm qui déiièti ambo i e fe lEi 

Noftra preghiera vdica^ 

Siche Md|aiidai«Uf . , - ^ * mA^'- 

Certo*armonici fabbri /• 

^ Fafem5chelMoi 




> •• I • ■ ■ » 



A non perfetti luosil 
Con gran ftupor ragioni'» 

Che noiripordam xsmS/cam&Of ^. ^ 

Arg.Hor cornei noftrivnict i'--r'!rT 

^Vpki;i h^jbv^j,&Aza^^fi^^ 
' Vìiiamle vociancmu 

A*F*API amiche àgli allori^ A PI ò Regine. 
Della Toi^ana làra^^v. .r..)Avv^^rii'\i 
API» i cai leJUiiMJ ^ f •> :ì ' r : ^l 
N^ulc formar non più viftécoraliie 9 
- .^^f eoa tant'alirciQiiàreccariftfiiKWfe^ 
' Épittfloridc,cchiareo^aiya fiiiiifci cÌ^ 
^ Xff^i AU^icbf dÌ(ÌÉ^^ . ' 
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AL 15 api: %jt. 

API piouetcànoi. 

VÓI con plettro Tcbano à i noftri carmi 
, Maricafte gentil Greca Talia; 



v 



t 



VOI per più (celta viaji 
^ DVnafear'infegn;ifteàiCigniìl Vtìò"^ ^ 
\Siche nuoui Parnafi • . .. .}ìl.. : ^ 
Fra noi fondati ò ndcrauiglic luftoce: 
.Dehnimiche di Leto . / 

« 

TxDcItVoftrottKUbJovna (lilla iìor voi 
A pi pione te à noi; 

API di Sol formare, ^ 
Che dell' £cernica fatte confòrti, 
Ogn' hor di sfera in sfera 
L'armonie di lafsùgitc afcoltanda, ^ 
E pofcia in accordando 
. . Con quelle i voftri accenti; 
Superni almi torrenti» > . ^ », 
-.^up . PcT raimc incbflairt#^ > i / f • / 
-ov r Cm 4olci9iizadiCiel^ <|aa^iì^trge€e. 
ù !|3hc nimiche^ Leto j ^ - 

i Del voftfo tatlfoìo vna hot voi 
API pione te à noi, 

' « • I ■ n ' 1 ■ ! ■ * c ■ "'^i ' ( 



R i So* 
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fiÉàyPA VRB A NOt OTTAVA 
dopo vna lugainfirmiiià iriafpé^^ 

l^rasfìgucatioae.M 

iucaarrabil mia gioia hor improui- 
(amenc^icd^afcòko? LolSpfnto del 

AwKppixaàkaémmà^àkfi^ tmsActotìu 

Iparcite lmguc ,le quali a proHerire 
i n^|V)Rl^t^^*T" i»^Uo non volger popolo lie- 
tamente s vni(c«iè^r(MiUDÌkac#tm9^ 
cito gridoni <ikcr£;^Oii^lk^Prouiden2a) cac» 
VRBANO YÌq^dtioi ìitjÌj; ì/ i^quc 
Quelle voci , che al t mmà Hl »B %otMka0%i qoe2 

ci ^nz alcun ombcAJfii ffcu^ibinàgiftdBU di 

dubbie ii^tuhópfoponiKmàb diib^^oiédfel dif 
fonante Inferno. àoa ìì ji^oì { l 
U Cielo ia qat&o sì lieto > £caimc»turoio mometti»' 
toper autenticare j che le preièati acclamacio- 
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reoj Forma giocondamOTDe* piùjdell'.Viacd j^rc- 
nò rifo di luce^, • i 'J- ' ^ f ? J j .l 

* " con illàftfc -fiKJ^ predio mcncionaco più voko 

* del colloquio di volontaria propinqua mono, 
/''iààB dal diiétck» Figlinol deUVOÌ^U^^ilN. 

ktE^ lpài&éìeao mimerò d'imritariifpcttittwn 

a iquàli conammirabiUùonodi Duimeiparo- 

" gi' lOèidé lUibe > {& àètto intelkgf bilmcfttò» ed 

**;Himpofto , che pbrgctUdoucflTcr rOrccchie * E 
^^dtett<>^ioaici SjÌ0biaìt>>vbo infra i piuitetetfto* 

^ - prelctìtó giorno adoperato per loco,iri cui fi fàc 

* *iqBÌà pubblicà -ìnoftra^ delia rsnnraauoiietd^Ka-» 
'^fiiiiic ^ Vft B ANO (nel qualé il Gieltifìèdi- 
-^hlòti^r^iro mai iempre di cioppiacerii c<»:antp)e 

i -^peirfeGcca di fcftanre Popolo le voci di DIO, le 
' ^*^^aaiine alllcurano della durAbilita^xlelIa.vita^ 
^dl ctfbK^ii£tech9Ìal>^ ed iXM^9dà 

4 ^^^iStto 4ricoAOÌcjftt6ÌiÌ9lcòacx>rde4^ente^i*afpQlti* 

-r;*^> noj 
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IJ4 B J t /»B *. Il A If T i: 

^ ttbi i v«a volta ne mcòmiiicmo t traiag^ *4^p^ 

pio (àlucifero frutta. 
Là ichiauaGierufàlemme ^ ancorché iniòfferibiU 
' jneme aggraiMcatl collo di lèniil pefb di eiraii# 

* na catena >partnij che col Monte di Gal^lea^ 
nominato poco anzi» foUeuihorq.uas mfiai^ al- 

V ie ftellela froncfipff potergli pr^feace rimira- 
reifùa vogliale contentezze della reipiranco 

' ra(ficarauRotiu:echcilgiàa^£i^on;oGior« 
^no «aancOKo con T vna » c cta^i' altro ad aA ' 
col tarle voci di Pa radilojprenda hormai fèr- 
' p^gg^^ce rapidiilimo ò^do per irtìnìcieri^a^ 

' effonoa più Cffafeorfi del Mare; ad effetto di po* 

» terfi abboccar tutto lieto, e di far col Te bro,pcr 

* le di lui ftabiUte felicità aó fi^fii? cògratttlatipnt. 
La Fama intanto ibliectta felatrice volando |coa# 
- gran giubilo per le bocche de gli hi|on)iini>(è a 

to VftBA N'O^lcito pur nnalmefit^ delie ao« 

' c£ti mani cUlla f(|aalUckinHrfqi(à j e cj^^ 

,do in quello loco piit qui ikm^ 

* ' fri gli (plédori de' Principi purpur^ti co incotri 

* , <l^applaufidVmaerialeallegrezza)ÌAé4im<;>ftr^^ 
^ • tdfiòii àltrimeiici»diftii&è Itfptsm^éBi^ltt^^ 
' all' hor che del folco della C^)j^ui4i4'htiniida 

eoa» 
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cótidtnfità nube tfàgge fuor vigórofai^tnteil 
defidcraro fcrcniffimo voltorc con parole infic- 
ine mcntc,c corlarti replicati più voice d ammi 
rationc a ciafchedtino additandolo, dice,{cn* 
za in alcuna parte (èruirfi della forzajcd ingran* 
dimenti dell* amphficacione,che ò cffendo egli 
veduto sii perle cime (cofccfc, non piiì calpe* 
ftate di proprio religio(b Parnafb, ò pollo foura 
Icccelfo della fublimitàdci fiioTrono e da'Rc- 
gi,e da' Ccfàri anco profondamente inchina* 
to y o pure fi com« alcuna volta in su la candida 
eminenza di làcrofanro Altarc,difumiodorofi 
nubilofamcntcingombratoiper tutto in cfTofi 
liconofcc affai più , che non fu dall' Antichità 
nellafpetto del Solevi effigie fimiglianci di Dio. 
Ed accrcfcendo co* i geftì, c con la variationc-^ 
del fuon delle parole ad hor'ad bora più rtupe- 
fattale merauiglie, in atto di giuramento iòg. 
giunge j che ò per li fuoi chiari , e kcr inchio- 
ftricanon,òper Tcfemplar non più veduta^ 
maeftria nel maneggio de gli fcctcri,c dellWu^ 
lata verga \ ò perle chiaui pur' ammirande del- 
la durabili ed in fempiterno fefteggiante Bea- 
titudine y nofi è rimafo angolo , benché ripolto 
ilciMondo,chc per Diodclla Terra non lo ri^ 
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licMofet /ed iacbini^* ^ Onde^lipmit; bptfci^^ 

inaeftoramcnterinuigorita, par che confixa.* 
^.gbiia s'affligga d'efTerpQaeraxli Campidogli 
^(àdi'iiioiiiitlpàier iàJ^bnc^ yno alpfieao ina- 
•flttuigliofQeotaatb, che in qualche parte potei- ; 
i'ic àUttttìftlè vift« japparii;e»& cfler cpngiunta-^ 

niente tiomil tutto indegno dVccogUerifiioi 
4.- Diuini triónfi, r ! : ^ 

Ma iktoiidipreifeace Vn' fichò ciontinuato^il %mo 
- 'Cuòre ài taùtM ideU' allegriflìrnc tepiicdte vQCb 
.che VR BANQ viua; &:haucndoincfphca> I 
ii tJtt^T>n plui!peftmentatonaiIc«o dUener fido i 
i\ inlc|U6fleÌMpii^ati.^r quegli or ga,ni * bndjs fi j 
4, sforni afloie^arole j ricido j[èiTiZ*akunìmU>ÌRio \ 
/;iiidugio illj|ipi d ogni: a|trò.> mio ^jetfp I5.;,gc- ! 
. f ..mifleiloiìii atto di ^^t0rii V^beatii^ ^ lunge il < 

riuerito piede i concUlcatór dell'oblio, attcn- ; 
'jdo proipQdameaEerinchiixato d'eire|:(i>ea^^etto 
«.cda quellarsi ^itat^ij poHèpteitid^d ilaqu^^'hà 
«...non lola.mente fàcòltà d cl^n tÌ96are al wi d^i- 
. iia giuriliiitiofìdAgiiipicarj^ppf^ Waiittf^ 
^ rafcbiunque propovcioiiajtaqleii^eie ne dilpone 
^laaconiiiport^iwd^'^^^^^ j 
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